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OTTAVA PARTE 

DEGLI ATTI EMANATI 

DOPO IL CONCORDATO. 


I. Re al rescritto circolare prescrivente che presentandosi qualche Sa- 
cerdote greco , pria che questi sia abilitato alV esercizio del sacro mi- 
nistero , le di lui carte sieno spedite alla Nunziatura ondi esser esami- 
nate dalla Sagra Congregazione de Propaganda Fide. 

Asli oroisaai di' «sali domisi al di qua del faro. 


M Off signor Capaccini Internunzio Apostolico ha fatto conoscere eh’ es- 
sendosi presentati ad uno de’ Vescovi di questi Reali Dominj due Sacerdoti 
di Rito Greco per essere abilitati all’ esercizio del Sacro Ministero , si è 
avuto luogo a rilevare dalle indagini prese che ambidue non erano ordinati 
dal Delegato Apostolico de’ Greci uniti nè approvati dal proprio Ordinario , 
• ma ordinati , per quanto sembrava , da un supposto Vescovo , o per io 
meno da un Vescovo Scismatico fra quelli dimoranti in Epiro. 

Ad evitar quindi per lo avvenire simili inconvenienti, ha il suddetto 
Monsignor Internunzio provocato i Sovrani ordini perchè, presentandosi qual- 
che Sacerdote Greco , le di costui carte sieno spedite alla Nunziatura e da 
questa alla Sagra Congregazione de Propaganda Fide per essere esaminate 
e riconosciute prima che l’ indicato Sacerdote sia abilitato da’ Vescovi Dio- 
cesani allo esercizio del Sacro Ministero. 

Essendosi Sua Maestà il Re N. S. degnata di annuire alla proposi- 
zione dello anzidetto Monsignor Internunzio j nel Reai Nome lo partecipo 
a V. S. Illustrissima e Reverendissima per sua intelligenza e regolamento. 

Napoli, io luglio i83g. 


Marchese d’ Andrea. 
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IL Cut colarti con cui. ti chieggono alcune notizie sulle Chiese Picettizie 
e Collegiale nel riflesso della formazione ed approvazione del piano dei 
titoli delle Sacre Ordinazioni, 

i i [ 

Napoli , 34 luglio 1839, 

1 

A.U ORDINAI; DE' REALI DOMINI Ai SI QDA SEI, FARO. 1 


Desidero di conoscere 6e nella sua Diocesi esistano Chiese Ricet tizie, 
quali esse sieno , e se finora per ciascuna delle medesime sia stato Sovra- 
namente approvato il piano de’ titoli delle Sacre Ordinazioni formato in 
virtù del Breve Impensa e delle generali Sovrane Istruzioni , o ne penda 
la Sovrana approvazione , o non siesi fino a questo punto potuto proce- 
dere alla formazione del dotto piano per qualsivoglia circostanza , che do- 
vrà però indicarxnisi. 

Potendo poi stare che per qualche Chiesa della stessa Diocesi , non 
siensi credute applicabili le disposizioni del detto Breve , perchè riguardata 
come Collegiata di vera natura , senza essersi perciò dato luogo alla for- 
mazione del piano anzidetto , bramo sapere quali precisamente sieno tali 
Chiese , quali non dubbj titoli 6Ì vantino ad essere annoverate nella classe 
delle vere Collegiate , e quel che V. S. Illustrissima e Reverendissima nel 
suo savio ed imparziale giudizio ed in sua coscienza pensi sulla pretesa 
Collegialità di ciascuna di esse Chiese, 

Sicuro eh* Ella mi favorirà tali notizie con la conveniente chiarezza 
e precisione , le devo aggiugnere la preghiera vivissima di farmi pervenire 
i suoi riscontri con la maggiore sollecitudine possibile. 


Il Ministro Segretario di Stato delle Finanze 
incaricalo del Portafoglio 
degli Affari Ecclesiastici 
Marchese d ’ Andr&a, 
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III. Circo un e che richiama V esatto adempimento del peso delle mes- 
se , a preferenza di ogni altro annesso a' beneficii. 

Napoli , 3 agosto i83q. 

Aui AMMIlrUTKAnOiri DIOCESANE , ED AI REGI PROCURATORI PRESSO LE MEDESIME. 

L’ adempimento de’ pesi intrinseci annessi a beneficii sia die risultino 
dagli atti rispettivi di fondazione o da inveterata consuetudine in caso di 
vacanza dee sempre richiamare tutta la vigilanza di una ben regolata Am- 
ministrazione Diocesana. Fu questo mai sempre lo scopo , cui ha mirato 
il Reai Ministero di mio carico , ricordandone ne’ casi speciali le Ammi- 
nistrazioni Diocesane secondo le circostanze si sono presentate : e con la 
circolare del tj giugno i835 poi espressamente fu richiamata tutta 1’ at- 
tenzione de’ Vescovi a guardare con particolar cura alla soddisfazione delle 
messe e degli altri pesi inerenti a’ beneficii in amministrazione. Ma non 
mai abbastanza convien dire che ciò sia stato ripetuto ed insinuato , se 
ancora a malgrado mio mi è dato di dover sentire presso talune Ammini- 
strazioni Diocesane essere inadempiuti i pesi tutti , ed in ispecie ritardata 
ed anco omessa la celebrazione delle messe. 

Sono io obbligato dunque nel mio sommo dispiacimento per una ne- 
gligenza tanto marcata di ritornare sull’assunto e richiamare alla memoria 
delle Amministrazioni Diocesane il dovere che ad esse incumbe di badare 
attentamente che dal di della vacanza di un beneficio, se vi sia imposto 
il peso di messe , venga pria questo adempiuto scrupolosamente , e poi 
soddisfatti tutti gli altri legittimi obblighi che sian gravati sulla rendita. 

Nel rinnovar quindi le disposizioni sulla materia, le manifesto la mag- 
gior mia sollecitudine , perchè , senza eccezione alcuna , il prescritto di 
sopra abbia da ora in poi il suo pieno effetto a coscienza de’ Vescovi e 
Deputati delle Amministrazioni, ai quali ne ajfido la esecuzione; come com- 
metto ai Regj Procuratori di curarne in ispecial modo l’ esatto adempimento. 

». i , •> i ; : ; * • *. '■ l >. i • . n •»»* * ■ . ■*>{•••." 

, . Il Ministro Segretaria di Stato delle Finanze . 

incaricatq del Portafoglio i i,;, 
•i ■ : degli dffari Ecclesiastici •> 

Marchese d’Ajndre a. . 

- : * . ■ . ! • • I* .i i • . r* i* : 

• l * «* ... • I ’ '»:* . - ’ 

' * , . » Il > ! • * » ;m • ! • 
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IV. Circolare con cui si fa spedizione e s' inculca la più esatta esecu- 
zione di altra diretta dal Ministro Segretario di Stato delle finanze , 
onde provvedere alla rinnovazione delle iscrizioni ipotecarie in favore 
de' due patrimonii ecclesiastici. 


Napoli , 8 luglio i 839> 

Agli ordinari di’ reali domini al di qua del raro. 

Mi affretto a rimetterle un esemplare di circolare indiritta , nel dì i G 
luglio prossimo scorso , dal Ministro Segretario di Stato delle finanze ai 
regii procuratori diocesani , onde provvedere alla rinnovazione delle iscri- 
zioni ipotecarie a favore de’ due patrimonii ecclesiastici , le quali vanno a 
scadere in questo anno , che chiude il terzo decennio da che siffatta for- 
malità è stata introdotta. i • 

Le disposizioni contenute in detta circolare avendo per iscopo di tener 
in salvo i crediti del patrimonio ecclesiastico secolare , e quelli del patri- 
monio regolare , io le inculco di darvi la più esatta esecuzione dal cauto 
6uo ; rapportandone subito a questa Reai Segreteria , ove venissero frapposti 
degli ostacoli alla rinnovazione. 

r , , w * . ■ ' ; ■ . t 1 f, 

fi Ministro Segretario diStato delle Finanze 
incaricato del Portafoglio 
degli Affari Ecclesiastici 
Marchese d’ Andrea, 

Napoli, 16 agosto i83p. 

Signore, 

In ogni anno, a tener in salvo i crediti rappresentati dal Patrimonio 
ecclesiastico secolare , e dal Patrimonio ecclesiastico regolare , ho io cir- 
colarmente inculcato ai Conservatori delle ipoteche , di rinnovarne a cre- 
dito le inscrizioni , che sarebbero in quell’ anno decadute , ed ho preso 
tntte le misure opportune affinché i titolari e le Amministrazioni Dioce- 
sane non avessero abbandonato a’ Conservatori interamente questa formalità 
necessaria alla custodia di siffatto loro interesse , ma ne avessero le do- 
mande avanzate , ed in tal modo mentre da una parte si eccitava la vi- 
gilanza degl’ interessati , da un’ altra parte si provvedeva alla oscitanza 
di costoro. 
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In questo anno va a chiudersi il terzo decennio , da che il regime 
ipotecario si è istallato , e quindi la rinnovazione cade su quel masso , 
che fu inscritto in origine e su quello formato negli anni , nei quali due 
volle si è il decennio già chiuso , cosicché differire i provvedimenti sino 
all’ epoca nella quale si sono emessi negli anni precedenti , sarebbe non 
dar tempo ai Conservatori , per la rinnovazione di tutti gli articoli che 
questi massi compongono. 

i A non cimentare dunque nella ristrettezza del tempo una parte ben 
considerevole del patrimonio della Chiesa , conviene che si anticipi quella 
misura che si è in ogni anno adottata a conseguire lo scopo che si ha 
in emetterla. 

Ciò posto nel ricevere la presente , Ella farà la sua requisitoria , af- 
finchè 1’ Amministrazione diocesana dirìga una circolare a tatti i titolari di 
qualunque beneficio , senza distinzione della natura degli stessi , obbli- 
gando ognuno a tutto il prossimo mese di agosto di presentare alla con- 
servazione delle ipoteche la domanda a rinnovarsi le iscrizioni , che sieno 
scadute , o che suderanno a scadere nell’anno che corre, enunciando quelle 
che più non debbano figurare , per essere stati i crediti estinti , ed offi- 
cierà 1’ Ordinario della Diocesi , perchè altrettanto pratichi coi monisteri 
di uomini e di donne c con tutti i possessori di crediti formanti parte del 
patrimonio regolare , prevenendosi tutti dall’ Amministrazione e dall’ Ordi- 
nario che quando nel termine prescritto non si sieno le domande avan- 
zate, il Conservatore anderà a rinnovare di officio dal primo settembre in 
avanti tutti gli articoli indistintamente , i quali si troveranno inscritti nel 
primo anno del decennio che si compie. 

Ella vede bene di quanta conseguenza sia 1’ adempimento di siffatta 
misura , e 1’ adempimento sollecito per parte dell’ Amministrazione e degli 
Ordinarli, per cui se mai incontrasse remora la emanazione delle loro ri- 
spettive circolari , me ne farà subito rapporto , onde opportunamente 
provvedersi. 

Le prevengo , che io vado a dar comunicazione della presente al 
Ministro degli affari ecclesiastici , pregandolo di dare gli stessi ordini per 
parte sua alle Amministrazioni , ed agli Ordinarti , e vado la stessa comu- 
nicazione a dare ai Conservatori delle ipoteche , affinchè terminato ago- 
sto , imprendano di officio quelle rinnovazioni che non sieno state loro 
domandate. 

Accusi la ricezione della presente. 

Tl Ministro Segretario di Stalo delle Finanze 
-• Marchese d’ Andrea. 
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V. Reai rescritto con cui ti approva lo stabilimento dell ’ Ospìzio dei 
Minori conventuali in una parte del Convento di Barra , nella dipen- 
denza però del Convento di S. Lorenzo Maggiore di Napoli. 


iiu COXMIMIOKI EIECDTRICE DEL CONCORDATO, 

Dopo i rapporti di cotesta Commessione Esecutrice del Concordato , 
1’ ultimo de’ quali in data de’ 16 febbrajo del corrente anno, e con cui 
conveniva esso nella utilità di destinarsi per Ospizio dipendente dalla Co- 
munità Religiosa de’ Minori Conventuali di S. Lorenzo Maggiore di Napoli 
la picciola parte di locale , che insieme colla Chiesa che vi è adiacente 
è rimasta sin dall’ epoca della soppressione occupata da Frati del detto 
Ordiue nella parte settentrionale dell’ antico loro Convento di Barra , ero- 
gando la Comunità medesima la spesa bisognevole per la separazione , fece 
conoscere il Ministro Segretario di Stato degli Affari Interni , essersi S. M. 
degnata uniformemente all’ avviso della Consulta di questi Reali Dominj 
di autorizzarne la esecuzione ; colla Legge però che 1 ’ Ospizio in parola 
si rimanga sempre nel padronato del Comune di Barra , senza soggettarsi 
questo a versar spesa di mantenimento , o altro, onde potere soltanto nel 
caso di novella soppressione , destinarne ad uso diverso il fabbricato. 

Essendosi quindi da me fatto il tutto presente a S. M. , la M. S. 
nel Consiglio Ordinario di Stato de’ 19 dell’ andante mese si è degnala 
di approvare lo stabilimento dell’ Ospizio de’ Minori Conventuali nel lo- 
cale di cui si tratta , dipendente dal Convento di S. Lorenzo Maggiore di 
Napoli , giusta la proposizione di cotesta Commessione. 

Nel Reai Nome Io partecipo ad essa Commessione in riscontro degli 
enunciati suoi rapporti, e perchè si serva farne 1’ uso conveniente. 


Napoli, 24 agosto 1839. 


Marchese d’ Andrea. 


A IDA ECCELLENZA IL MtNISTAO SEGRETARIO DI STATO DEGLI AFFARI INTERNI. 

Sono già noti a V. E. i voti del Comune di Barra avvalorati dal 
Consiglio d’ Intendenza della Provincia di Napoli , e le adesioni della Com- 
messione Esecutrice del Concordato , perchè il picciolo locale , che sin 
dall’ epoca della soppressione si è occupato da’ Frati Conventuali in quel- 
1 ’ antico loro convento , continuasse a rimanere insieme colla Chiesa che 
vi è adiacente a lor beneficio , in qualità di Ospizio dipendente dalle 
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Comunità Religioso di detto Ortiine di S. Lorenzo Maggiore in Napoli , 
provvedendo questa alle spese di separazione , onde fu , che in data dei 
aS Maggio ultimo si servì comunicarmi l’E. V. essersi S. M. degnata di 
autorizzare che 1 ’ Ospizio in parola rimanesse sempre nel Padronato del 
Comune, di Barra , senza però soggettarsi il medesimo a veruna spesa di 
mantenimento , o altro , onde poter soltanto nel caso di novella soppres* 
sione destinare ad uso diverso il fabbricato. 

Ora essendosi da me fatto il tutto presente a S. M. -, la M. S. nel 
Consiglio Ordinario di Stato de’ 19 dell’ andante mese si è degnata di ap- 
provare lo Stabilimento dell’ Ospizio de’ Minori Conventuali nel locale di 
cui si tratta , dipendente dal Convento di S. Lorenzo Maggiore di Napo- 
li , giusta la proposizione della Commessione Esecutrice del Concordato. 

Nel Reai Nome lo partecipo a V. E. perchè si serva farne 1 ’ uso 
conveniente. 

Napoli, a4 agosto 1 83q. 

Marchese d’Asdrea. 


VI. Mix iste m aie con cui si dimostra che il locale del soppresso Mo- 
nistero delle Benedettine di Ugento , non riunendo le due circostanze 
richieste per riconoscersi addetto agli usi pubblici , si abbia a reputare co- 
me proprietà ritornata alla Chiesa. 

Napoli , ad agosto i83(). 


Alt’ IKTEBDEBTI DI UCCE. 

La Commessione Esecutrice del Concordato avendo esaminate le istan- 
ze del Vescovo di Ugento, per la cessione definitiva del locale del sop- 
presso Monistero delle Benedettine ad uso di quel Seminario , ha fatto sul 
proposito le seguenti gravissime osservazioni. 

In una Ministeriale delle Finanze de’ 4 febbrajo i8i5, fu dichiarato 
d’ essersi deciso nel Consiglio de’ 1 dello stesso mese , che i locali si con- 
cedevano alle Comuni , non per dar lor corpi di rendita , ma per servir- 
sene agli usi diversi , cui si erano creduti necessarii. E quando col Reai 
Decreto de’ 6 novembre 1816 si confermarono le precedenti concessioni 
specificate nel notamento annesso al Decreto medesimo , 1 ’ Amministrazione 
dell’ antico Demanio con circolare dei 7 decembre detto anno , nel darne 
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comunicazione inculcò ai Direttori , ed ai Ricevitori di verificare se fra i 
locali conceduti , ve ne fossero di quelli non più creduti necessarii agli 
usi , pei quali eransi domandati ; ed in tal caso che si facesseio rientrare 
al Demanio. 

Oltre a ciò nel paragrafo terzo dell’ articolo decimo quarto del Con- 
cordato si eccettuarono dalla restituzione alla Chiesa , i locali interamente 
addetti ad usi pubblici. Ed a verificare questa eccezione si è sempre so- 
stenuto di dover concorrere due circostanze , una di diritto l’altra di fatto , 
Ja prima cioè di un Decreto di concessione, la seconda che in conseguen- 
za di tal Decreto si trovassero i locali già addetti agli usi , pei quali eransi 
conceduti. Onde la risoluzione fu emessa per massima comunicata dal Mi- 
nistero degli Affari Ecclesiastici agli altri Ministeri , colla quale fu detto , 
che i locali dei Monisteri soppressi dipendenti dal Ministero delle Finan- 
ze , dall’ altro degli Affari Interni , e dal Supremo Comando di Guerra , 
i quali nell’atto della pubblicazione del Concordato avvenuta nel di a a mar- 
zo 1818, non si trovavano alienati, nè addetti a verun uso pubblico, 
rimanessero intatti , e nello stato ia cui erano. 

Or nella specie presentata dal Vescovo di Ugento , avendosi , che il 
locale di quelle soppresse Benedettine trovavasi conceduto al Comune , ma 
non addetto agli usi pubblici , pei quali erasi chiesto , anzi abbandonato 
e mal ridotto , dee ritenersi che il locale medesimo sia stato colpito dal- 
1’ enunciate disposizioni del Concordato , e dalla suddetta risoluzione di 
massima , ed abbiasi a reputare proprietà ritornata alla Chiesa. 

Nel comunicare a Lei siffatti rilievi , in continuazione delle Ministe- 
riali de’ i 5 maggio e ao luglio del corrente armo, voglio augurarmi che 
mercè le di Lei disposizioni si desista da parte del Comune di Ugento da 
qualunque pretensione sul ridetto locale : in ogni modo mi attendo suo 
sollecito riscontro , onde provocarsi occorrendo le Sovrane risoluzioni di 
Sua Maestà. 


Il Ministro Segretario di Stato delle Finanze 
incaricato del Portafoglio 
degli Affari Ecclesiastici 
Marchese d’ A .\ due a. 
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VII. Ri: al rescritto circolare in cui si contengano le Sovrane disposi- 
zioni relative alla degradazione degli Ecclesiastici condannati , e ad 
alcune altre discipline. 

A TUTTI GLI OBDI5AJIJ De’ REALI DOMINI AL DI QUA DEL FARO* 


Nel dì ìG aprile i834 ebbe luogo irr Roma una Convenzione Ami- 
chevole fra Sua Santità il Sommo Pontefice Gregorio XVI e Sua Maestà 
il Re N. S. circa la degradazione degli Ecclesiastici condannati alT ultimo 
supplizio , e intorno ad alcune altre discipline da osservarsi riguardo agli 
Ecclesiastici. La detta Convenzione firmata sotto P indicata epoca de’ 16 
aprile 1 834 dai Ministri incaricati rispettivamente dalle due Alte Parti sul- 
lodate, cioè dall’Eminentissimo Signor Cardinale Tommaso Bernetti allora 
Segretario di Stato per la parie di Sua Santità , e per quella di Sua Maestà 
dall’ Eccellentissimo Signor D. Giuseppe Costantino Conte di Ludolf Suo 
Inviato Straordinario e Ministro Plenipotenziario presso la Santa Sede , con- 
tiene i seguenti cinque Articoli , dei quali trascrivo a V, S. Illustri c 
Rev.* letteralmente il tenore , eh’ è il seguente. 

.Art. i,° 

» In avvenire gli Ecclesiastici o i Religiosi non saranno più condotti 
sia in una casa di arresto , sia in una prigione che in tempo di notte , 
o in legno , e coperti di mantello per nascondere agli occhi del pubblico 
il loro abito ecclesiastico. 


A' R T. a.° 

» Gli Ecclesiastici saranno detenuti in prigioni particolari per quanto 
lo permetterano le località , ed i condannati saranno chiusi in un Erga- 
stolo destinato a riceverli. . 


A r T. 3.° 

» Non si faranno’ mai arresti nelle Chiese durante il servizio Divino, 
nè senza prevenirne il Curato, il Priore, in una parola il Superiore della 
Chiesa , nella quale si fosse rifugiata la persona colpevole. 
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Art, 4*° 

» Ogni Vescovo potrà avere nel suo Episcopio una prigione o Ca- 
mera di correzione per gli Ecclesiastici che crederà di dover fare arresta- 
re e punire. 


Art. 5.° 

» Il Governo non domanderà ai Vescovi la degradazione di un Ec- 
clesiastico condannato a morte senza prima comunicar loro la sentenza di 
condanna, in cui devono essér riferiti tutti i documenti del processo che 
comprovano il reato. Aon trovando i Vescovi osservazione a fare su tali 
elementi verranno , senza ritardare inutilmente il corso della giustizia , 
all’alto di degradazione , invocando in favore del paziente la commisera- 
zione del Sovrano , giusta i dettami del loro istituto. Quantevolte poi ri- 
trovassero nel processo gravi motivi in favore del condannato , li rasse- 
gneranno a Sua Maestà, I rilievi fatti dal Vescovo unitamente ai docu- 
menti che ha avuti presenti , saranno d’ ordine di Sua Maestà rimessi alla 
discussione di una Commissione composta di tre Vescovi con facoltà Apo- 
stolica approvati da Sua Santità sulla proposta del Re del doppio del nu- 
mero bisognevole , e di due Assessori laici con voto consultivo , la quale 
deciderà inappellabilmente su i rilievi suddetti. Se la Commissione troverà 
mal fondate le ragioni addotte dal Vescovo , ne avvertirà subito il mede- 
simo perchè proceda senz’ altra replica ed esitazione all’ atto della degra- 
dazione , e ne farà nel tempo medesimo prevenzione al Governo per sua 
intelligenza, Qualora poi Ja Commissione troverà fondati i rilievi fatti dal 
Vescovo, ne rassegnerà motivato rapporto a Sua Maestà raccomandando il 
condannato alla Clemenza Sovrana, 

Per la effettuazione di quel che erasi conchiuso e statuito coll' Arti- 
colo y. della Convenzione di sopra trascritta circa la degradazione degli Ec- 
clesiastici , peryenne posteriormente il Breve Pontificio Cum in tuenda 
della data de ’ 27 maggio dello stesso anno 1 834 e relativo all’oggetto con- 
tenuto nel citato Avicolo V; ma siccome s’ incontrarono delle difficoltà 
su di alcune espressioni corse nel detto Breve , così rimase sospesa la 
pubblicazione ed il corso degl’ indicati due atti. 

A dileguar le difficoltà insorte intanto con uua Nota Officiale dei 
dì 29 Agosto del corrente anno l’ Internunzio Monsignor Capaccini Inviato 
Straordinario e Plenipotenziario di Sua Santità , autorizzalo dalla Santità 
Sua ha dato de’ schiarimenti , e dichiarato 1’ intelligenza che dee darsi al 
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dello Breve e eh’ è quella appunto di doversi 1’ Articolo V. della detta 
Convenzione eseguire costantemente giusta i suoi precisi termini e tenore. 

£ Sua Maestà in veduta di una tale solenne dichiarazione , permet- 
tendo perciò che il Breve medesimo abbia corso ed effetto nel soo Regno 
nel senso della Convenzione e dichiarazione suddette, si è nei Consiglio 
Ordinario di Stato del dì a del corrente mese degnata ordinare che vi 
s’ impartisse il Regio Exequatur , con trascriversi in un tale atto letteral- 
mente l’Articolo V della Convenzione del 16 Aprile i834* e coll’espressa 
clausola Servala tamen forma Conventionis , et juxta sui seriem , conti- 
nentiam , et tenorem , nec aliter , nec alio modo. 

Quindi all’ enunciato Sovrano Comando avendo il Delegato dei Regii 
Exequatur dato già pieno ed esatto adempimento dal canto suo; io ese- 
guendo gli Ordini di Sua Maestà comunicatimi nello stesso Consiglio Or- 
dinario di Stato del dì a dell’ andante mese, nel porre V. S. Illustri e 
Rev.* nella piena conoscenza di quanto trovasi nella Convenzione del iti 
Aprile stabilito con i cinque Articoli che la compongono , e che Le ho di 
sopra trascritti letteralmente ; e dopo di averla resa consapevole di tutto 
quello che in prosieguo categoricamente è occorso ; Le rimetto nel Reai 
Rome copia dell’ enunciato Breve Pontificio del 27 Maggio *834 » e del 
Regio Exequatur impartitovi nei termini della Sovrana Risoluzione di sopra 
espressa , e eh’ Ella troverà trascritto in continuazione dello stesso Breve ; 
perchè Le serva il tutto d’ intelligenza e regolamento , e perchè dalla sua 
parte vi si conformi esattamente , e vi dia pieno e puntuale adempimento ; 
tenendomi avvisato del ricevo. 

Napoli, io Settembre i83g. 


Marchese d’ Andrea. 
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GREGORIUS PP. XVI. GREGORIO PArA XVI. 

AD FVTVRAM REI M EMORIA M. PER LA FCTl'RA MEMORIA DEL FATTO. 


d v m intuendo Canonicanim legum 
firmitatc nulli porcene curae debcnt 
Romani Pontijices in iis praescrtim , 
qua e decus illorum respiciunt, qui 
in sorlcm . Domini vocali sunt , et 
de quibus scriptum est , noi ite tan- 
gere C/iristos rneos, tum vero etiam 
iisdem prò pastorali suo munere mini- 
me abslinendum a legibus ipsis quan- 
doque ita temperandis , ut in ea gra- 
vissima crimina rite, expediteque pos - 
sit animadverti , quae ex communi 
morum depravatione temporibus in- 
felicissimis in Clericos ipsos irrepe- 
re misere dignoscantur. Atque inde 
profeclo factum est , ut quanlumvis 
maximae curae fuerit P raedecessori- 
bus Nostris Clericorum dignitati pro- 
spicere , tamen interdum debuerint ec- 
clesiasticam hac in re disciplinam re- 
laxare , luctuosisque rerum , ac tern- 
porum vicibus accomm odore formam 
judiciorum contro Clericum in sa- 
cris etiam Presbyteratus Ordinibus 
constitulum ad illius condemnatio - 
nem , nec non verbale m deposi tio- 
nem , vel actualem , atque solemnem 
degradationem : cavendo nimirum , ne 
per Sacros Canones interclusa , vel 
retardata nimis videretur justitiae ad - 
ministratio , quam expeditam , faci- 
le mque necessitas postularci ; qua sa- 
ne de re ipsa Tridentina Synodus 
Sess. XIII Cap. IV de Reforma- 
tione novam super hoc negotio expe- 


Non solo nel difendere le leggi Ca- 
noniche i Romani Pontefici non deb- 
bono risparmiare fatica alcuna par- 
ticolarmente in quelle cose , che ri- 
guardano il decoro di coloro , i quali 
sono stati chiamati nella, sorte del 
Signore , e dei quali si trova scrit- 
to « non toccate i miei Unti », ma- 
ancora gli stessi non debbono punto 
astenersi , atteso il Pastorale loro of- 
ficio , dal moderare talvolta le stesse 
leggi, in modo che con tutte le re- 
gole, e speditamente si possano pu- 
nire quei gravissimi delitti , i quali 
miseramente in quest* infelicissimi 
tempi si conoscono commettere dai 
Cherici per la generale corruzione 
dei costumi. E quindi è accaduto , 
che , sebbene i nostri Predecessori 
abbiano avuto moltissimo a cuore ba- 
dare al decoro dei Cherici , tuttavia 
hanno delle volte dovuto rilasciare 
l’Ecclesiastica disciplina su di ciò, ed 
adattare nelle luttuose vicende delle 
cose, e dei tempi la forma dei giu- 
dizi contra un Cherico, costituito an- 
che nei Sacri Ordini del Presbiterato, 
alla di lui condanna , non che alla 
verbale deposizione , o attuale e so- 
lenne degradazione ; badando sì be- 
ne , che non sembrasse impedita , e 
troppo ritardata dai Sacri Canoni 
l’ amministrazione della giustizia, che 
la necessità richiedeva pronta , e fa- 
cile : per la qual cosa lo stesso £on- 
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ditioris judicii formarti iniulit , ne 
debita juris executio diffèrrctur. Jam 
vero compertum Nobis est in Regia 
Dizione Carissimi in Chrislo Filii No- 
stri Fervinaxm II utriusque Sici- 
liae Regis Illustris , non neminern ex 
Clericoruni coetu etiam Sacro Pre- 
sbj'leratus Ordine insignitimi , divi- 
nile vocationis , suaeque dignitatis im- 
memorem sese perditissime hominibus 
nefaria socielatc immiscentem auda- 
cia , et sedere eo usque pervenire , 
ut iis se deturpet cri minibus, in quo- 
rum reos a Sacris Canonibus aclua- 
lis , ac solemnis dcgradalionis poena 
est constituta , ut riempe ipsi secu- 
lari Judici deinde traditi ex civilium 
legum praescriplo puniantur. Nos ila- 
que turpiludinem lantam invadentem , 
ac polluenlem in terra Sancluarium 
Dei dolore maximo ingemiscentes , 
Nostri muneris esse cognoscimus , 
planeque senti mus , quantum in No- 
bis est consulere , ut in hujusmodi 
rebus Jlagitiosissimis perfaedis, et 
expeditissima juris executio habea- 
tur , et debita jusliliae catione frae- 
navaganti licenliae injiciantur, atque 
mala de domo Israel amoveantur , ad 
graviora scandalo, in Ecclesiae de- 
decus , et in Fidelium perniciem au- 
ferenda. Quoniam vero debita juris 
executio in Clericos , qui se gravio- 
ribus criminibus polluerunt , impe- 
dire /urtasse posset , si ii , ad quos 
pertìnet , ut aliquando acci disse no- 
vimus , ex quodam commisero! ionis 
impulsu > aliave de causa cuncten- 
tur , vel etiam delreclent aclualis , ac 
solemnis degradationis judicium pe- 


cilio Tridentino nella Sessione XIH 
Capitolo quarto sulla Riforma intro- 
dusse una nuova forma di giudizio 
più spedito su questo affare , accioc- 
ché non si differisse la dovuta ese- 
cuzione della giustizia. Or poi noi 
sappiamo , che nei Reali Domimi 
del nostro Figliuol carissimo in Cri- 
sto Ferdinando II. illustre Re delle 
due Sicilie , che taluno fra il ceto 
dei Cherici insignito anche nell’ or- 
dine Sacro del Presbiterato , imme- 
more della Divina vocazione , e della 
sua dignità , mischiandosi scelleratis- 
simamente tra gli uomini in una ne- 
fanda società , con audacia , e scel- 
leraggine pervenga a tal segno , che 
si macchi di quei misfatti , contro 
dei quali è stata stabilita dai Sacri 
Canoni la pena dell’ attuale , e so- 
lenne degradazione , cioè , che gli 
stessi consegnati poscia ad un Giu- 
dice secolare vengano puniti secondo 
il prescritto delle leggi civili. Noi 
perciò con sommo rammarico com-. 
piangendo sì gran disdoro , che in- 
vade , e macchia il Santuario di Dio 
in terra, conosciamo esser nostro do- 
vere, e pienamente consentiamo , per 
quanto è in noi, badare , ebe si abbia 
una piucchè facile , e spedila esecu- 
zione delia giustizia nei misfatti di 
simil natura , e col dovuto vigore 
della giustizia s’ imbrigli la disordi- 
nata licenza, e si rimuovano dalla ca- 
sa d’ Israele i mali, per togliere più 
gravi scandali , che apportano diso- 
nore alla Chiesa , e rovina ai Fede- 
li, Giacché poi la^lovuta esecuzione 
delia giustizia contro dei Cherici , i 
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radere , senlentianujue proferre ; Nos 
idcirco , quos Justa judicare divina 
lex jubet , id consilii coepimus , ut 
difficultates omnes ex hac mora , ac 
detrectatione in justitiae delrimentum 
orituras , vel imminucremus , vel de 
medio tolleremus. Quapropter cum su- 
per ejusmodi negotio opportune con - 
venerit inter Nos , et praelaudatum 
Carissimum in Christo Filium No- 
strum Fervi nandù:* II quos ipse 
hac de re Nobis obtulit postulationi- 
bus annuentes , rei gravitate perpen- 
sa , audiiaque praeterea sententia Ve- 
nerabilium Fratrum Nostrorum S.R. 
E.Cardinalium gravioribus ecclesia- 
sticis negotiis administrandis praepo- 
sitorum , ex certa scientia , molu pro- 
prio , et de A postoli cae polestatis ple- 
nitudine constiluimus , atque deccr- 
nimus in Urbe Neapoli ad Nostrum, 
et Apostolicae Sedis beneplaeitum 
Commissiohem Eccleslicam conle- 
scentcm ex tribus Episcopis per Nos, 
m ac Successores Nostros prò tempore 
delegendis ad formam Conventionis 
nuper initae, mandantes , ut consti- 
iuta haec per Nos Ecclesiastica Com- 
missio Nostro nomine , atque ex A u- 
ctòritate Nostra Apostolica judicet 
de causis , et argumentis omnibus , 
quorum vi cujuspiam Dioeceseos Or- 
dinarius detreclaverit actualem , so- 
lemnemque degradationem in reum 
decemere atque perjtcere , quem per 
se ita e gradu dejectum traderet de- 
inde potestati laicae juxta legum ci- 
vilium decreta mullandùm : adeo qui- 
dem ut si, re mature cognita, at- 
que perspceta , c omperlum fuerit , 


quali si sono macchiali con più gravi 
misfatti , potrebbe forse impedire , 
che , se coloro , ai quali appartiene , 
come conosciamo esser delle volte 
accaduto , per un certo impulso di 
compassione , o per qualche altra 
causa indugino , o ancora ricusino di 
fare il giudizio dell’ attuale , e solen- 
ne degradazione , e profferire la sen- 
tenza ; Noi perciò , ai quali la Di- 
vina legge comanda di giustamente 
giudicare , abbiamo preso questa ri- 
soluzione , o di diminuire , o di to- 
glier di mezzo tutte le difficoltà, che 
potranno aver origine da questo in- 
dugio , e rifiuto a danno della giu- 
stizia. Per la qual cosa opportuna- 
mente essendoci accordati su di un 
tal fatto col prelodato Figlio nostro 
carissimo in Cristo Ferdinando II, 
annuendo alle domande , eh’ esso ci 
ha offerte su di ciò , esaminata la 
gravità della cosa , ed ascoltato an- 
cora il parere dei Venerabili nostri 
Fratelli Cardinali della Santa Roma- 
na Chiesa , destinati ad amministra- 
re i più importanti affari Ecclesiasti- 
ci , di certa scienza , di moto pro- 
prio , e secondo la pienezza della 
potestà Apostolica stabiliamo , e de- 
cretiamo nella Città di Napoli a'be- 
neplacito nostro, e della Sede Apo- 
stolica una commessione Ecclesiastica 
composta di tre Vescovi «la eleggersi 
da Noi , e dai nostri Successori prò 
tempore a forma della convenzione 
non ha guari fatta, comandando, che 
questa Ecclesiastica Commessione sta- 
bilita da Noi , a nome nostro , e se- 
condo 1’ autorità nostra Apostolica 
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causai Mas , argumentaque ab Or- 
dinario renitente adducta niti in ra - 
tionibus canonicis , jurisque princi- 
pia , illius judiciutn atque sententia 
ab eadem Commissione confirmen- 
tur, et haec insuper actorum ab Or- 
dinario ipso debitam rationem in e- 
Jus -, qui criminis defertur , favorem 
omnino curet habendam ; sin vero il- 
lius agendi ratio Justitiae visa fue- 
rit adversari , simulquc de certo , ex- 
ploratoque accusati crimine constite- 
rit , qui propterea ex Sacrorum Ca- 
nonum decretis degradationis poena 
afficiondus existat ; sit Commissio- 
ne ipsius , causae judicio antea ri- 
le peracto , delegatae sibi Apastoli- 
cae Aucloritalis vi , definilivam f er- 
re sententiam , et degradationis poe- 
nam, quavis appellatane remota, de- 
cernere , illiusque executionem Or- 
dinario committere adeo ut hic poe- 
Jiam degradationis reo injlingendam 
minime differat , ita tamen ut Or- 
dinante ipse clementiam secularis 
Judicis in degradaturn a se traden- 
dum ut per civiles leges puniatur jux- 
ta normam a jure Canonico Cap. 
JSovimus XVII de Verbor. signifi- 
cai., atque a Pontificali Romano pro- 
positam i m piorei . Ut autem memo- 
rata Commi ssio Ecclesiastica Au- 
ct ori tate Nostra Apostolica constitu- 
ta jam nunc coalescat, deputarne , 
eligimus, ac in ea comliluimus Ju- 
dices Apostolicos Venerabiles Fra- 
tres Arcangelum A rchiepiscopum Sa- 
lemitanum , Franciscum Episcopum 
Castri Maris , et Thaddeum Epi- 
scopum Sanctae Agalae Gotkorum , 


giudichi delle cause , e di tutti gli 
argomenti , in forza dei quali L’ Or- 
dinario di ciascuna Diocesi avrà ri- 
cusato di decretare , ed eseguire l’ at- 
tuale , e solenne degradazione con- 
tro del reo , il quale in tal modo 
da lui degradato , lo consegnasse di 
poi alla potestà laicale per esser pu- 
nito secondo i decreti delie leggi ci- 
vili : così che se conosciuta , ed esa- 
minata maturamente la cosa, si sa- 
prà , che quelle cause , ed argomenti 
addotti dall’Ordinario, che disappro- 
va , si poggiano nelle ragioni cano- 
niche, e nei principii del dritto, il 
di lui giudizio , e la di lui sentenza 
sieno confermati dalla medesima com- 
messione, e questa di vantaggio ad o- 
gni modo proccuri, che l’ istesso Or- 
dinario tenga degli atti quel conto, 
che si conviene a favore di colui , 
il quale è accusato del misfatto ; ma 
se poi sembrerà , che la di lui ma- 
niera di oprare sia contraria alla giu- 
stizia , e nel tempo stesso si cono- 
scerà certo, e sicuro il delitto del- 
1’ accusato , il quale per tal ragione 
in forza dei decreti dei Sacri Cano- 
ni delibasi castigare colla pena della 
degradazione , appartenga alla stessa 
commessione , fatto prima regolar- 
mente il giudizio della causa , dare 
una definitiva sentenza in forza del- 
1’ Apostolica autorità a lei delegata , 
e rigettato qualunque appello , de- 
cretare la pena della degradazione , 
e commetterne all’ Ordinario la ese- 
cuzione : così che questi punto non 
differisca di gastigare colla pena deU 
la degradazione il reo $ a condizione 


l 


Digitized by Google 



( i6 ) 


et Acerrarum , quibus ad effeclum , 
quem praediximus omrìes , ef singu- 
las necessarias , atque opportunasfa- 
r.ultates trìbuimus , atque imperti- 
mur. Haec volumus, slaluìmus , at- 
que mandamus , decerncntes kas prae- 
sentes litteras firmas , validas , e/ 
ejfcaces existere , et fare , suosque 
plenarios , et integros cjfeclus sorti- 
ri , et obtinere , atque ab omnibus 
ad quos special , et spectabit in po- 
sterum inviolabiliter observari , s/o 
que in praemissis per quoscumque 
judices Ordinarios , et Delegatos, c- 
tiain causarum Palatii Apostolici 
Audilores , Scdis Apostolicae Nun- 
cios , ac Sanctae Romanac Ecclesiae 
Cardinales ctiam de Intere Legatos , 
sublala eis , et eorum cuilibet quas vis 
aliter judicandi et interpelrandi fa- 
cullate , et Auctorilate judicari , et 
definiri debere , ac irritum, et inane 
si secus super bis a quoquam quavis 
Auctoritule scienter vel ignoranter 
contigerit attentari. Non obstantibus 
quolies opus fuerit Nostra, et Can- 
cellariae Apostolicae regala de pure 
quaesilo non tollendo , et fel. ree . 
Benedicti XIV Pracdecessoris Nostri 
super Div. Mal . aliisque Apostoli- 
ci s , atque in Universalibus , Pro- 
vincialibusque, et Synodalibus Con - 
ciliis editis generalibus , vel spccia- 
libus Constitutionibus, et Ordinatio- 
nibus , aliisque quibusvis etiam ju- 
ramento confirmalione Apostolica , 
vel quavis frinitale alia roboratis , 
slatutis , et consuetudinibus , privi- 
legiis quoque indultis , et Lilleris 
Apostolicis in contrarium praemis- 


che Io stesso Ordinario implori la; 
demenza del giudice secolare a prò 
del degradato da lui , da consegnarsi 
per esser punito dalle leggi civili , 
giusta la norma proposta dal dritto 
Canonico nel Cap. Novimus XVIf. 
de Verborum S igmf catione , e dal 
Pontificale Romano. Affinchè poi la 
riferita Commessione Ecclesiastica sta- 
bilita dall’ autorità nostra Apostolica 
fin da ora si metta in piedi , depu- 
tiamo , eleggiamo, e stabiliamo per 
Giudici Apostolici in quella i Vene- 
rabili Fratelli Arcangelo Arcivescovo 
Salernitano , Francesco Vescovo di 
Castel a Mare , e Taddeo Vescovo 
di S. Agata dei Goti , e di Acerra , 
ai quali , per 1’ effetto , che abbiamo 
dinanzi detto , diamo , e concediamo 
ogni , e qualunque necessaria , ed 
opportuna facoltà. Queste cose vo- 
gliamo, stabiliamo, e comandiamo , 
decretando , che queste presenti let- 
tere sieno , e saranno ferme , vali- 
de , ed efficaci , e sortiscano , ed 
ottengano i loro pieni, ed interi ef- 
fetti , e sieno inviolabilmente osser- 
vate da tutti quelli , ai quali spet- 
ta , e spetleià per 1’ avvenire e cosi 
nelle premesse per qualunque Giu- 
dice ordinario , e Delegato , anche 
Uditore delle cause del Palazzo Apo- 
stolico , Nunzio della Serie Aposto- 
lica , e Cardinale della Santa Roma- 
na Chiesa anche Legato a latere , e 
tolta loro , ed a ciascuno di essi qua- 
lunque facoltà di giudicare, ed’in- 
terpetrare diversamente , e che si 
debba giudicare, e definire irrito, e 
vano , se diversamente accadrà , che 
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sortirti quomodolibet concessìs , con- 
firmatis , et innovatis quibus omni- 
bus , et singulis illorum tenores prae - 
sentibus prò piene , et suffìcienler ex- 
pressis , ac de verbo ad verbum in- 
serti* habentes illis alias in suo ro- 
bore permansuris ad praemissorum 
effectum hac vice dumtaxat spvcia- 
litcr , et ex presse derogarmi* , cae- 
terisque etiam speciali , et individua 
menliune dignis in contrarium quo- 
modolibet facientibus quibuscumque. 
Datura JRomae apud S. Petrum sub 
Annulo Piscatori die XXVII Men- 
sis Maji MDCCC XXXIV, Pontifi - 
catus Nostri Anno Quarto. 

Pro domino Card. Albano 
A. Picchio*! SubstiMuj. 
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scientemente , ed ignorantemente si 
attenti su di ciò da chicchesia di qua- 
lunque autorità munito. Non ostante 
la nostra regola e della Cancelleria 
apostolica de jure quaesilo non tal- 
lendo , e le costituzioni sopra le div. 
mat. del nostro predecessore di fe- 
lice ricordanza Benedetto XIV ed 
altre apostoliche constituzioni e san- 
zioni pubblicate in concitii generali, 
provinciali e sinodali in generale e 
in particolare , come pure gli statu- 
tij le consuetudini, e i privilegi della 
legge di fondazione delle medesime 
abbazie in qualunque modo concessi 
e roborati con giuramento , con apo- 
stolica conferma o con qualunque al- 
tra assicurazione, ed altresì lettere apo- 
stoliche spedite prima , confninate e 
inuovate j alle quali cose tutte e sin- 
gole di esse pienamente e sufficien- 
temente espresse in questo tenore e 
inserite parola a parola tenendoci j 
* a ltre che rimaner dovranno nel 
loro vigore, deroghiamo specialmente 
ed espressamente per questa volta sola 
per la esecuzione delle cose premesse 5 
e alle altre cose ancora degne di par- 
ticolare, individuale ed espressa men- 
zione e derogazione , per qualunque 
cosa possa esser contraria. — Fatta 
in Roma presso S. Pietro sotto l’anel- 
lo Piscatorio il di □ 7 maggio dell’an- 
no t834, auno quarto del nostro Pon- 
tificato. 

Pel signor Card. Albano. 

A. Picchiom Sostituto. 


t 
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Il Commendatore Consultore Canofari Delegato per la imparimene dei 
Regii Kxequaiur de’ Reali Domimi di qua del Caro. 

Veduta la Convenzione amichevole, che nel dì 16 Aprile 1 834 
he luogo in Roma tra Sua Santità il Sommo Pontefice Gregorio XVI , 
e Sua Maestà il Re Nostro Signore relativamente alla degradazione degli 
Ecclesiastici condannati all’ ultimo supplizio, e ad altre discipline da os- 
servarsi riguardo agli Ecclesiastici 5 

Veduto il Breve Pontificio Cam in tutiida , spedito in Roma sotto 
la data de’ 27 Maggio dello stesso anno 1834, il quale Breve è relativo 
a quel die si era .conchiuso , e stabilito coll’Alt. V della suddetta ami- 
chevole Convenzione in ordine all’oggetto della degradazione degli Eccle- 
siastici 5 

Veduto precisamente l’art. V della cennata Convenzione conceputo 
ne’ seguenti termini. « 11 Governo non domanderà ai Vescovi la degrada- 
re /ione di uu Ecclesiastico condannato a morte , senza prima comunicar 
w loro la sentenza di condanna, in cui devono esser riferiti tutt’i docu- 
» menti del processo, che comprovano il reato. Non trovando i Vescovi 
w osservazione a fare su tali elementi , verranno , senza ritardare inutil- 
» mente il corso della giustizia , all’ atto di degradazione , invocando in 
» favoro del paziente la commiserazione del Sovrano, giusta i dettami del 
» loro istituto. Quautevolte poi ritrovassero nel processo gravi motivi in 
w favore del condannato , li rassegneranno a Sua Maestà. I rilievi fatti 
» dal Vescovo unitamente ai documenti , che ha avuto presenti , saranno 
j> d’ ordine di Sua Maestà rimessi alla discussione di una Commissione com- 
» posta di tre Vescovi con facoltà Apostolica approvati da Sua Santità 
» sulla proposta del Re del doppio del numero bisognevole, e di due A$- 
« sessori laici con volo consultivo, la quale deciderà inappellabilmente su 
n i rilievi suddetti. So la Commissione troverà mal fondate le ragioni ad- 
» dotte dal Vescovo, ne avvertirà subito il medesimo, perchè proceda sen- 
» za altra replica ed esitazione all’ atto della degradazione , e ne farà nel 
r> tempo medesimo prevenzione al Governo per sua intelligenza. Qualora 
w poi la Commissione troverà fondati i rilievi fatti dal Vescovo, ne ras- 
» segnerà motivato rapporto a Sua Maestà , raccomandando il condan- 
» nato alla Clemenza Sovrana. » 

Veduto il Sovrano Rescritto de ’ 5 del corrente Settembre, rimesso dal 
Ministero di Stalo degli Affari Ecclesiastici , con cui la Maestà Sua ma- 
nifestando la dichiarazione che l’ Internunzio Monsignor Capaccini, Inviato 
Straordinario e Plenipotenziario di Sua Santità, autorizzato dalla Santità 
Sua , ha fatto colla data de’ 29 del prossimo passato Agosto circa la in- 
telligenza da darsi al detto Breve Pontificio 5 e permettendo perciò la 
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Maestà Sua die il Breve medesimo nel senso della delta Convenzione , e 
dichiarazione abbia corso ed effetto nel suo Regno, si è nel Consiglio 
Ordinario di Stato del di a corrente mese degnata ordinare di rimettersi 
a questa Delegazione lo enunciato Breve , e di farle sentire esser Sua So- 
vrana Volontà , chela Delegazione medesima v’ impartisca il Regio Exe- 
quotur , trascrivendo in tale atto letteralmente l’articolo V della detta 
Convenzione , e coll’ espressa clausola « Servala t amen forma Cnnventio- 
nis , et juxta sui serie ni, continentiam , et tenorem , nec aliter , nec alio 
modo j 

Si esegua il Breve Pontifìcio , di coi è parola , in conformità , ed ai 
termini della prefata Sovrana Risoluzione, e colla clausola in detta Risolu- 
zione espressa, cioè serbala però la forma della Convenzione , e giusta la 
sua serie , continenza , e tenore , c non altrimenti , nè in altro modo. t 

Napoli , il dì C Setteirfbre j S3 q. 

4 

Firmato — Il Commendatore Canofari. 


CONVENZIONE AMICHEVOLE FRA SIA SANTITÀ* IL PAPA GREGORIO XVI 
■E SI* A MAESTÀ* FERDINANDO II RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Tn nome della Sjx rissisi 4 Trinità. 

• * * * f , . 

Sua Santità il Papa Gregorio XVI , e Sua Maestà Ferdinando II Re 
del Regno delle due Sicilie avendo amichevolmente convenuto fra Loro 
«opra alcune discipline da osservarsi nel Regno delle due Sicilie relativa- 
mente alla immunità personale, hanno consentito ne’ seguenti articoli, cioè: 

A R t. i.° 

In avvenire gli Ecclesiastici o i Religiosi non saranno più condotti sia 
in una casa di arresto, sia in una prigione, che in tempo di notte, d in 
legno , e coperti di mantello per nascondere agli occhi del pubblico il loro 
abito ecclesiastico. 
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Art. a. 


Gli Ecclesiastici saranno detenuti in prigioni particolari per quanto lo 
permetteranno le località , ed i condannati saranno chiusi in un Ergastolo 
destinalo a riceverli. 


Art. 3,® 

Non si faranno mai arresti nelle Chiese durante il servizio Divino , 
nè senza prevenirne il Curato, il Priore, in una parola il Superiore della 
Chiesa , nella quale si fosse rifuggiata la persona colpevole. 

Art. 4’° 

Ogni Vescovo potrà avere nel suo Episcopio una prigione o Camera 
di Correzione per gli Ecclesiastici che crederà di dover fare arresta- 
re e punire. 


Art. 5,® 

Il Governo non domanderà ai Vescovi la degradazione di un Eccle- 
siastico condannato a morte senza prima comunicar loro la sentenza di 
condanna , in cui devono esser riferiti tutt’ i documenti del processo che 
comprovano il reato. Non trovando i Vescovi osservazione a fare su tali 
clementi , verranno , senza ritardare inutilmente il corso della giustizia , 
all’ atto di degradazione , invocando in favore del paziente la commisera- 
zione del Sovrano , giusta i dettami del loro istituto. Quante volte poi ri- 
trovassero nel processo gravi motivi in favore del condannato , li rasse- 
gneranno a Sua Maestà. I rilievi fatti dal Vescovo unitamente ai docu- 
menti che ha avuto presenti , saranno d’ ordine di Sua Maestà rimessi alla 
discussione di una Commessione composta di tre Vescovi con facoltà Apo- 
stolica approvati da Sua Santità 6ulla proposta del Re del doppio del nu- 
mero bisognevole , e di due Assessori laici con voto consultivo , la quale 
deciderà inappellabilmente sui rilievi suddetti. Se la Commissione troverà 
mal fondate le ragioni addotte dal Vescovo , ne avvertirà subito il mede- 
simo perchè proceda senz’ altra replica ed esitazione all’ atto della degra- 
dazione , e ne farà nel tempo medesimo prevenzione al Governo per sua 
intelligenza. Qualora poi la Commissione troverà fondati i rilievi fatti dal 
Vescovo , ne rassegnerà motivato rapporto a Sua Maestà raccomandando 
il condannato alla Clemenza Sovrana, 
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Ed affinchè costi in ogni futuro tempo di questa Loro volontà, e delie 
obbligazioni che contraggono tanto per Se , quanto per i Loro Successo- 
ri , di fedelmente osservare e fare osservare gli Articoli sopra espressi , 
hanno rispettivamente incaricato i Loro Ministri , cioè 

Sua Santità l’ Eminentissimo Signor Cardinale Tommaso Bernetti , 
Diacono di S. Cesareo, suo Segretario di Stato , e Sua Maestà l’Eccellen- 
tissimo Signor D. Giuseppe Costantino Conte di Ludolf Cavaliere del Reai 
Militare ordine Costantiniano , di quello di prima Classe di S. Anna di 
Russia , Maggiordomo di settimana , e suo Inviato straordinario , e Mini- 
stro plenipotenziario presso la Santa Sede a sottoscrivere ne’ Loro Augusti 
Nomi la presente Convenzione , la quale comecbè fatta direttamente fra 
Loro , hanno già per valida , ferma , rata , e ratificata. 

In Cede di che noi sottoscritti Cardinale Tommaso Bernetti , e Giu- 
seppe Costantino Conte di Ludolf abbiamo firmato la presente conven- 
zione in doppio originale , apponendovi i nostri nomi , ed i sigilli delle 
nostre armi. 

Fatto in Roma il di iG aprile 1 834- 

■ 

J" * *• ! Sottoscrìtti T ' C “ W " M ' 

L. S. | C. GIUSEPPE COSTANT. LUDOLF. 


FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno celle due Sici- 
lie , DI GERUSALEMME CC. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO eC. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. 


È stata conchiusa tra Sua Santità’ il regnante Sommo Pontefice Gri- 
GoRJo XVI e Noi per mezzo de’ rispettivi Plenipotenziarìi autorizzati e 
muniti delle necessarie facoltà la seguente convenzione riguardante la de- 
gradazione degli Ecclesiastici condannati all’ altimo supplizio, e varie altre 
discipline da osservarsi in riguardo a’ medesimi. 

In nome della Santissima Trinità \ 

Sua Santità’ Papa Gregorio XVI , e Sua Maestà’ Ferdinando II 
Re del Regno delle Due Sicilie, avendo amichevolmente convenuto fra loro 
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sopra alcune discipline da osservarsi nel Regno delle Due Sicilie relativa- 
mente alla immunità personale , hanno consentito i seguenti articoli , cioè : 

A n t. i.° 


In avvenire gli Ecclesiastici ed i Religiosi non saranno più condotti sia 
in una casa di arresto, sia in una prigione, che in tempo di notte, o in 
legno , c coperti di mantello per nascondere agli occhi del pubblico il loro 
abito ecclesiastico. 


Art. 2. 0 

Gli Ecclesiastici saranno detenuti in prigioni particolari per quanto 
lo permetteranno le località ; ed i condannati saranno chiusi in un erga- 
stolo destinato a riceverli. 

t * 

Art. 3.° 

Non si faranno mai arresti nelle chiese durante il servizio divino , 
nè senza prevenirne il curato, il priore, in una parola il superiore della 
chiesa nella quale si fosse rifuggiata la persona colpevole. 

A n t. 4.° 

Ogni Vescovo potrà avere nel suo episcopio una prigione o came- 
ra di correzione per gli Ecclesiastici che crederà di dover faro arresta- 
re e punire. 

Art. 5.° 

Il Governo non domanderà a’ Vescovi la degradazione di un Ecclesia- 
stico condannato a morte senza prima comunicar loro la sentenza di con- 
danna , in cui debbono essere riferiti tutti i documenti del processo che 
comprovano il ieato. Non trovando i Vescovi osservazione a fare su tali 
elementi, verranno, senza ritardare inutilmente il corso alla giustizia, 
all’ atto della degradazione , invocando in favore del paziente la commise- 
razione del Sovrano, giusta i dettami del loro istituto. Quante volte poi 
ritrovassero nel processo gravi motivi in favore del condannato , li .rasse- 
gneranno a Sua Maestà’, I rilievi fatti dal Vescovo unitamente a’ docu- 
menti che ha avuti presenti , saranno d’ ordine di Sua Maestà’ rimessi alla 
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discussione di una Commissione composta di tre Vescovi con facoltà apo- 
stolica approvata da Sua. Santità’ sulla proposta del Re del doppio del nu- 
mero bisognevole , e di due assessori laici con voto consultivo , la quale 
deciderà inappellabilmente su’ rilievi suddetti. Se la Commissione troverà 
tnal fondate le ragioni addotte dal Vescovo , ne avvertirà subito il me- 
desimo perchè proceda sena’ altra replica ed esitazione all’ atto della degra- 
dazione } e ne farà nel tempo medesimo prevenzione al Governo per sua 
intelligenza. Qualora poi la Commissione troverà fondati i rilievi fatti dal 
Vescovo , ne rassegnerà motivato rapporto a Sua Maestà’ raccomandando 
il condannato alla clemenza sovrana. 

Ed affinchè consti in ogni futuro tempo di questa loro volontà , e 
delle obbligazioni che contraggono tanto per Se , quanto pe’ lóro Succes- 
sori , di fedelmente osservare e far osservare gli articoli sopra espressi , 
hanno rispettivamente incaricato i loro Ministri , cioè : 

Sua Santità’, l 'Eminentissimo Signor Cardinale Tommaso Bernetti, 
Diacono di San Cesareo , suo Segretario di Stato j e Sua Maestà’ , l’ Ec- 
cellentissimo Signor D. Giuseppe Costantino Conte di Ludolf, Cavaliere 
del reai militare ordine Costantiniano , di quello di prima classe di Sant’An- 
na di Russia , Maggiordomo di settimana , e suo Inviato straordinario e 
Ministro plenipotenziario presso la Santa Sede , a sottoscrivere ne’ loro 
augusti nomi la presente convenzione , la quale, comechè fatta direttamente 
fra loro , hanno già per valida , ferma , rata e ratificata. 

In fede di che noi sottoscritti Cardinale i Tommaso Bernetti , e Giu- 
seppe Costantino Conte di Ludolf abbiamo firmato la presente conven- 
zione in doppio originale , apponendovi i nostri nomi, ed i sigilli delle 
nostre armi. 

Fatto in Roma il giorno 16 di Aprile 1 834- 

Firmati , T. Cardinal Bernetti — Giuseppe C. Ludolf. 

E perchè tutti gli articoli contenuti nella trascritta convenzione ab- 
biano la più esatta ed inviolalùle osservanza, vogliamo che la medesima 
tenga nei nostri domimi forza di legge. 

E quindi sulla proposizione deL nostro Ministro Segretario di Stato 
degli affari esteri j 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; • 

L’abbiamo sanzionala , o sanzioniamo nelle debite forme. 

Vogliamo pertanto e comandiamo che questa nostra legge da Noi sot- 
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toscritta , riconosciuta dal nostro Ministro Segretario di Stato di grazia e 
giustizia , munita del nostro gran sigillo , e contrassegnata dal nostro Con- 
sigliere Ministro di Stato Presidente del Consiglio de’ Ministri, e registrata 
e depositata nel Ministero e reai Segreteria di Stato della Presidenza del 
Consiglio de’ Ministri , si pubblichi colle ordinarie solennità per tutti i no- 
stri reali domimi per mezzo delle corrispondenti autorità , le quali dovran- 
no prenderne particolare registro , ed assicurarne lo adempimento. 

Il nostro Consigliere. Ministro di Stato Presidente del Consiglio dei 
Ministri è specialmente incaricato di vegliare alla sua pubblicazione. 

Napoli, 3o settembre i83g. 

Firmato — FERDINANDO. 

Jl Ministro Segretario di Stato 11 Ministro Segretaria di Stato 11 Consigliere Ministro di Stalo 
degli affari estesi di Grazia e Giustizia Pres. intcr. del Cons. dei Min. 

Firmato — Kukc. di Cassarci Firmato — Nicola Farisio Firmato— Marchese Borro. 

* f 

Pubblicato in Napoli nel di a6 di ottobre i83g. 


Vili. Re al rescritto circolare per dichiarare che il termine di sei mesi 
accordato a' Monasteri de' religiosi di ambo i sessi fu di rigore per la 
formazione ed invio de' quadri de' debitori di rendite costituite , e non 
già per la pubblicazione di essi. 

Alle amhisijtrazioju biocesas» , r» acl’ ihtekdehti delle tRSvnicii. 


Con Rescritto Sovrano de’ 3 dicembre i838 benignossi il Re N. S. 
ammettere i Monisteri tutti de’ Religiosi claustrali di ambo i sessi al bene- 
ficio de’ ruoli esecutivi per le loro rendite costituite , permettendo che 
tra ’l termine de’ sei mesi si facesse l’invio de’ quadri aHe rispettive Ammi- 
nistrazioni Diocesane , per passarsi poi dalle medesime agl’ Intendenti delle 
provincie per la pubblicazione. Una proroga di sei mesi fu poi accordata 
alle Chiese ed a’ Beneficiati che erano in possesso di un tal privilegio. 

Intanto si è ora elevato il dubbio da qualche Intendente , se il ter- 
mine de’ sei mesi sia di rigore per la compilazione ed invio dei quadri al- 
1’ Intendenza , ovvero anche per la pubblicazione da farsene per render- 
li esecutivi. 
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E Sua Maestà , cui ho fatto tutto ciò presente , ha dichiarato , che i 
sei mesi accordati col testé mentovato suo Rescritto furono di rigore per 
la formazione ed invio de’ quadri de’ debitori di rendite costituite agl’ In- 
tendenti , e non già per la pubblicazione di essi. 

Nel Reai Nome or dunque le partecipo ciò per sua intelligenza e governo. 

Napoli , 14 settembre 1839. 

Marchese d’ Andrea. 


IX. Mi sistemale con cui si partecipano le disposizioni date onde ter- 
minare per via di compromesso le quistioni pendenti tra il ramo di 
Guerra ed il patrimonio regolare sulla proprietà de' locali de' soppressi 
Monisteri. 

Napoli, 18 settembre 1839. 

Alla commissione esecutrice del concordato. 

Con sua nota del di 24 dello scorso luglio , il Commissario Pontifi- 
cio per la esecuzione del Concordato rivenendo sul compromesso approvato 
dal S. Padre , e da S. M. nel fine di ultimarsi collo scioglimento del- 
1 ’ Amministrazione del patrimonio regolare , le vertenze non per anco def- 
finite tra’l Reai Governo, ed il patrimonio stesso; e rilevando che fra le 
cennate vertenze alcune riflettessero ancora interessi di dipendenze del Ramo 
della Guerra , specialmente per locali di Monisteri soppressi , ed occupati 
senza legittimo titolo di concessione da vani rami dal medesimo dipenden- 
ti , in’ interessò a darne prevenzione al Direttore del Ministero della Guerra 
e Marina, per la parte che in ordine alle additate vertenze potesse riguar- 
darlo , onde allontanare qualsiasi difficoltà che nel trattarsene la ultima- 
zione potesse insorgere. 

Analogamente alle premure del lodato Commessario Pontificio io dun- 
que ne scrissi al suddetto Direttore della Guerra e Marina , ed egli mi 
fa ora conoscere , che umiliatasi a S. M. l’ idea di farsi terminare per via 
di compromesso anche le quistioni tuttora pendenti , fra il ramo di Guer- 
ra , ed il patrimonio regolare sulla proprietà de’ locali de’ soppressi Moni- 
steri di cui si tratta ; la M. S. si è degnata di aderirvi , ed ha prescelto 
all’uopo per arbitro del detto ramo di Guerra, il Cavalier D. Pietro d’Urso 
Procurator Generale della Gran Corte de’ Conti , ed Agente del Conten- 
zioso della Tesoreria Generale. 

4 
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Mi affretto a darne ragguaglio a cotesta Commessione Esecutrice del 
Concordato per opportuna sua intelligenza , e perchè si serva lame 1’ uso 
conveniente, 

* Il Ministro Segretario di Stalo delle Finanze 

incaricato del Portafoglio 
degli -Affari Ecclesiastici 
Marchese d’ Aisdrea. 


X. Rral rescritto che dà alcune spiegazioni intorno ai quadri de' de- 
bitori di decime sagramentali. 

All’ ihteboebxe cella pioviseli di mibcimto citerioke. 

Sul dubbio eli’ Ella elevò col rapporto de’ G luglio ultimo , cioè se 
debbonsi rendere esecutivi i quadri formati e pubblicali de’ debitori di 
decime sacramentali , al pari che si è pratticato pei quadri de’ debitori di 
rendite costituite, la Consulta de’ Dominj di qua del Faro essendosi d’ ordine 
Sovrano occupata dello esame di un tale affare, ha opinato, che i detti qua- 
dri pubblicati per le decime sagramenlali dovessero valere soltanto per ora per 
lo interrompimento della prescrizione , secondo trovasi prescritto dalla Cir- 
colare de’ 3 decembre i838. Il Re Nostro Signore , avendo dichiarato , 
che rimane inteso dell’ avviso della Consulta j io nel Reai Nome glielo 
partecipo per suo regolamento. 

Napoli , al settembre 1839 . 

Marchese d’ Axdrea. 
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XI. Real rescritto circolare ordinante la più esatta osservanza degli 
art. XX e XXII del Concordato relativi alle facoltà de' Vescovi nel - 
V esercizio del loro pastorale ministero. 


A TUTTI OLI ORDIRAI! De' REALI DOMISI AL DI QUA DSL PARO. 

Sua Maestà il Re N. S., nella viva premura e nel caldo interesse, da 
cui è costantemente animato il Suo Religioso Cuore per lo retto andamento 
nel Suo Regno di lutti gli affari che riflettono la Chiesa , onde veder sem- 
preppiù prosperare la nostra Santa Religione al Lene spirituale de’ popoli 
de* suoi Reali Dominj , si è nel Consiglio Ordinario di Stato del dì 3 del 
corrente mese degnata di ordinare che la più esatta osservanza sia portata 
alle prescrizioni del Concordato di Terracina contenuto nella Legge de’ a* 
marzo 1818, e specialmente degli Articoli XX e XXII del Concordato 
medesimo scritti ne’ seguenti termini. 

Art. so.® 

» Gli Arcivescovi ed i Vescovi saranno liberi nell’ esercizio del loro 
pastorale ministero , secondo i sacri Canoni. 

Riconosceranno nel loro Foro le cause Ecclesiastiche, e principalmente 
le cause matrimoniali, che giusta il Canone ia Sess. 24 del Sacro Con- 
cilio Tridentino spettano a’ Giudici Ecclesiastici , e porteranno su di esse 
sentenza. Non sono comprese in questa disposizione le cause civili de’ Che- 
rici , come per esempio , quelle di contratti , debiti , eredità , le quali sa- 
ranno conosciute e definite da’ Giudici laici. 

Castigheranno colle pene stabilite dal sacro Concilio di Trento , o altre 
che giudicheranno opportune, i Cherici degai di riprensione, o che non 
portino 1’ abito chericale conveniente alla loro dignità , e al loro ordine , 
salvo il ricorso canonico , e li rinchiuderanno ne’ Seminar j , e nelle Case 
dei Regolari. Procederanno eziandio colle censure contro qualunque tra’ fe- 
deli , che sia trasgressore delle leggi Ecclesiastiche, e de’ sacri Canoni. 

Non saranno impediti dal fare le Sacre Visite delle rispettive loro 
Diocesi, e ad limina Apostolorum , e dal convocare i Sinodi diocesani. 

A’ medesimi Arcivescovi e Vescovi sarà libero di comunicare col Cle- 
ro , e col popolo diocesano per dovere dell’ officio pastorale ; pubblicare 
liberamente le loro istruzioni sulle cose Ecclesiastiche ; ordinare ed intimate 
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le preghiere pubbliche , ed altre pie pratiche , quando lo richiederà il bene 
della Chiesa , o dello Stato , o del popolo. 

Le cause maggiori spetteranno al Sommo Pontefice. 

Art. aa,° 

» Sarà libero di appellare alla Santa Sede. 

Nel Reai Nome lo partecipo a V. S. Illusi.» e Rev.» per sua intelli- 
genza e regolamento. 

Napoli, a4 settembre i83 9 . 

Marchese d’ Andrea. 


XII. Reàl rescritto circolare con cui si danno le convenienti disposi - 
zioni sul beneplacito Apostolico in taluni casi di locazioni ed alienazio- 
ni di beni Ecclesiastici. 

A TUTTI CU ORDIXAAJ DE* REALI DOMISI AL DI QUA DEL FARO. 

Dopo i due Reali Decreti del dì i.° dicembre i833 riguardanti le for- 
malità da osservarsi nei casi delle locazioni ed alienazioni de’ beni appar- 
tenenti a titolari o Corporazioni Ecclesiastiche, alcuno de’ Vescovi de’ Reali 
Dominj con rimostranze a questo Ministero si è creduto nel dovere di far 
osservare l’ obbligo che incumbe agli Ecclesiastici , per effetto delle pre- 
scrizioni canoniche, di ottenere il Beneplacito Apostolico in taluni de’ sud- 
detti casi ; ed ha pertanto implorato i Sovrani Oracoli circa la norma da 
tenersi , onde conciliare , a tranquillità delle coscienze , l’ osservanza delle 
dette canoniche prescrizioni coll’ esatto e puntuale adempimento delle dispo- 
sizioni contenute ne’ suddetti Reali Decreti. 

Avendo io rassegnato a Sua Maestà il Re N. S. tali rimostranze $ la 
Maestà Sua nella sua saggezza e nel suo deciso impegno per la prosperità 
delle cose di Religione si è nel Consiglio Ordinario di Stato del dì 2 del 
corrente mese degnata dichiarare che nel rendere i Decreti del i.° dicem- 
bre i833 per le alienazioni e per le locazioni de’ beni Ecclesiastici, la dì 
cui proprietà dev’ esser sacra ed inviolabile , non ha fatto che per mezzo 
di forme e procedure civili tutelare sempreppiù la salvezza e la integrità 
di tali beni , confermando tutte le preesistenti disposizioni Sovrane all’ og- , 
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getto , e che erano state da antichissimo tempo costantemente osservate per 
ì’ addietro , e procurare ancora novelli favori , e nuove cautele alla pro- 
prietà Ecclesiastica. 

Che per costante sistema confermato con Reale Rescritto circolare 
de’ 27 giugno i 834 , e di cui Sua Maestà ordina ed inculca la esalta os- 
servanza , non procedendosi a locazioni ed alienazioni ad istanza de’ Laici 
e Secolari sopra beni Ecclesiastici , ma solamente a petizione e nell’ esclu- 
sivo interesse dei possessori Ecclesiastici , non ha la Maestà Sua dubitato 
che questi non si fossero posti in regola nelle prescrizioni canoniche nei 
casi in cui è richiesto il Beneplacito Apostolico, e tanto meno che i Ve- 
scovi , ai quali incumbe , consultati sull’ affare , potessero dar parere affer- 
mativo, laddove le parti Ecclesiastiche non avessero preventivamente adem- 
pito a tale dovere prescritto da’ Sacri Canoni: dovere che anche Sua Maestà 
vuole e comanda che sia da esse esattamente osservato. 

Nel Reai Nome lo partecipo a V. S. Must.* e Rev.* per intelligenza 
sua e di chiunque altri convenga , e per lo corrispondente adempimento ; 
prevenendola nel tempo stesso che ad evitare il ritardo e spese occorrenti 
per l’osservanza delle formalità prescritte ne’ citati Reali Decreti , Sua Maestà 
nella sua esimia pietà e religione mi ha autorizzato a dare gli avvisi e gli 
ordini , come vado ad eseguire nel suo Reai Nome con questa medesima 
data , perchè gli affari di questa specie sieno spediti come urgenti di Officio. 

Napoli , a 4 Settembre 1839. 

Marchese d’ Andrea. 


XIII. Re al rescritto circolare con cui opportunamente si provvede al 
seppellimento de' cadaveri in que' comuni che tuttora mancano di cam- 
pisanti. 

A TUTTI CU 0BDI3f*«J de' REALI DOMI RI AL DI QUA DEL FAtO. , 

Interrogati di Sovrano comando gli Ordinarli tutti del Regno con Reale 
Rescritto de’ 20 aprile ultimo per far conoscere quali Comuni non eran 
provveduti di campisanti, e quali di quelli costruiti non erano in regola, 
avean di già nella maggior parte apprestato le notizie all’ uopo opportune , 
quando molli fra essi per ispeciali pressanti rapporti a gravi inconvenienti 
accennavano, e pronti provvedimenti in riparazione domandavano. 

Enunciavasi in tali rapporti che gli Agenti dell’ Amministrazione Civile 
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insistendo incessantemente per non permettersi più oltre il seppellimento 
dei cadaveri nelle antiche sepoltuie, avean fissato il termine di un mese 
per esser queste affatto chiuse e colmate : ed osservandosi che nel maggior 
numero dei Comuni mancavasi non che di campisanti regolari , ma di 
campisanti provvisori e di cappelle rurali , vernasi rilevando , che, chiuse 
le antiche sepolture, i cadaveri andavano ad esser per dir così gittuti nelle 
aperte campagne , ed ivi esposti alla profanazione , e ad esser pasto degli 
animali. Aggiungeasi esser ciò per talun Comune già avvenuto con Scan- 
dalo della popolazione che ne avea levato altissime mormorazioni ; e mo- 
strandosi come lo spirito di religione ne soffriva , e come generale sarebbe 
divenuto Io scandalo delle popolazioni se dapertulto adottata si fosse la 
chiusura delle antiche sepolture , senza esser prima provveduto allo appre- 
stamento di locali opportuni e regolari per raccogliere i cadaveri , con- 
chiudeasi domandando che sino alla costruzione dei campisanti fosser le 
antiche sepolture nei rispettivi Comuni conservate. 

Avendo io pertanto rassegnato a S. M. i rapporti dei quali ho testé 
fatto cenno , la M. S. letti i medesimi , e visto quello da me umiliatole r 
in cui eran tra le altre cose riportati i risultamenti delle notizie dagli Or- 
dinari apprestate circa lo stato dei campisanti nei Comuni delle rispettive 
Diocesi , considerando che più di milleseicentoquarantuno Comuni mancano 
assolutamente di campisanti, e che duecentodue non sono per anco com- 
pleti , ha nel Consiglio Ordinario di Stato dei al andante ordinato che si 
curi la sollecita costruzione o completazione degli stessi $ che nei Comuni 
che ne son già provveduti si tenga strettamente alla osservanza di quanta 
trovasi disposto per la chiusura delle sepolture , ma che nei Comuni che 
ne mancano tuttora il Ministro Segretario di Stato per gli affari Interni di- 
sponga che qualche chiesa o alla debita distanza dall’ abitato , o in man- 
canza la più eccentrica dello stesso possa continuare a raccogliere i cadaveri 
sino a che il Comune non sia provveduto del proprio camposanto, alzato 
il muro di cinta e la croce , e benedetto il luogo secondo il rito della 
Santa Chiesa. 

Ha comandato iòoltre S. M. che dal prelodato Ministro per gli Affari 
Interni , e da me per la parte che rispettivamente ci riguarda , si curasse 
flie 1’ ultimazione dei campisanti non fosse ulteriormente ritardata , che non 
cosse permessa la tumulazione nelle chiese in tinti quei Comuni che sono 
provveduti del proprio camposanto , e che non ahbian luogo gl’ inconve- 
nienti riferiti dagli Ordinari per quelli che ne sono tuttora privi» 

Nel Reai Nome partecipo a V. S. Illustrissima e Reverendissima que- 
ste Sovrane determinazioni della M. S. per lo corrispondente adempimento 
nella parte che riguarda la Diocesi di sua dipendenza , prevenendola di 
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averne simultaneamente dato comunicazione al Signor Ministro Segretario 
di Stato per gli Affari Interni, e agl’intendenti. 

Napoli, 28 settembre 1839. 

- Marchese d’ Andrea. 


XIV i Circolare con cui si rimette il reai decreto contenente le nonne 
per le opere di bonificazione delle terre paludose. 


Napoli , 38 settembre 1839. 

A TUTTI GLI UMMNARJ De' REALI DOMI» AL DI QUA DEL FARO. 


Mi affretto a rimetterle copia conforme del reai decreto de’ i 3 ago- 
sto prossimo scorso, con che si dà la norma per le opere di bonificazione 
delle terre paludose. 

Le inculco di curarne lo esatto adempimento nella parte che le risguarda. 

Il Ministro Segretario di Stalo delle Finanze 
incaricato del Portafoglio 
degli -djj'ari Ecclesiastici 
.Marchese d’ Andrea. 


Digitized by Google 



(30 

FERDINANDO II. PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICI- 
LIE , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO ec. eC. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. eC. ec. 


La salubrità dell’ aere e l’ incremento dell’ agricoltura richiamando le 
nostre paterne sollecitudini su la bonificazione delle terre paludose \ 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato di grazia 
e giustizia $ 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato j 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. i.° 

Fintanto che non sarà sanzionata un’ apposita legge che ci riserbiamo 
di emanare , su la bonificazione delle terre paludose, dopo che la esperienza 
ci avrà messo in grado di provvedere compiutamente su tale materia , i 
regolamenti ed i metodi che sono stati in osservanza in questa parte dei 
nostri reali Dominii sul modo di valutare i fondi , che per la costruzione 
delle strade regie , o per altre opere di pubblica utilità vengono occupati o 
danneggiati , saranno interamente applicati alle opere di bonificazione delle 
terre paludose , qualunque sia la pertinenza di tali terre. 

Art. a.° 

Su le basi de’ piani che saranno di nostro ordine formati , o verranno 
presentati da particolari intraprenditori alla nostra approvazione e delle con- 
dizioni da Noi stimate conducenti all’ uopo ci riserbiamo di far eseguire o 
di concedere le imprese di bonificazione. 

Art. 3.° 

I proprietarii de’ terreni circostanti a’ fondi di bonificazione , ed i Corpi 
morali , ed i pubblici stabilimenti, i Comuni, e le Provincie contribuiranno 
secondo i casi alla spesa , in proporzione de’ vantaggi che li riguardano , o 
della salubrità dell’ aere che acquistano. 
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Art. 4. 


Tutti i nostri Ministri Segretarii di Stato , ed il nostro Luogotenente 
generale in Sicilia sono incaricati della esecuzione del presente decreto , 
ciascuno per la parte che lo riguarda. 

Capodimonte, i3 agosto i83g. 

! 

Firmato — FERDINANDO. 

ZI Ministro Segretario di Stato H Consigliere Ministro di Stato 
di Grazia e Giustizia Pres. inter. del Consiglio de' Ministri 

Niccola Parisio. Marchese Ruffo. 

* ' ! . * • . 1 

; ' 1 : ; ; 


XV. Ministeriale portante alcuni chiarimenti relativamente alla resti- 
tuzione de' capitali a' luoghi pii. 

* « 1 

, Napoli, a ottobre 1839. 

A mosstgkor arcivescovo ra taxasto. . 

♦ 

Dando riscontro al suo rapporto del i.° settembre prossimo scorso, col 
quale ha elevato de’ dubbi i circa la restituzione dei Capitali da farsi ai 
luoghi pii , le manifesto : 

i.° I debitori dei Monasteri di donne sou 
del Reai Decreto del i.° decembre l833. 

a \ Col versamento che si fa in una Cassa pubblica dal debitore di 
un capitale , rimane il medesimo liberato, salvo il diritto, che potesse 
avere il creditore di rifiutare il pagamento. 

3.° Dopo il versamento, il debitore è nell’ obbligo di darne scienza 
legale al creditore. 


compresi nelle disposizioni 


ZI Ministro Segretario di Stato delle Finanze 
incaricato del Portafoglio 
degli Affari Ecclesiastici 
Marchese d’ Andrea. 
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XVI • Reai rescritto circolare per la riduzione della tassa del patrimo- 
nio sacro. 

A TUTTI OLI ORDINARI DB* REALI DOMISI Al DI QCA DEL TARO. 

Fra i concerti presi dagli Alti Commissari! Esecutori del Concordato 
nel dì 39 agosto del corrente anno , ed approvati dalle Alte Parti Sovrane 
Committenti , uno ve n’ è , il di cui tenore è il seguente. 

» La tassa del Patrimonio Sacro stabilita coll’ Art. XXI del Concor- 
» dato sarà ridotta a ducali ventiquattro o venticinque per le Diocesi po- 
ni vere , e scarse di' Ecclesiastici. 

>1 La durata di questa minorazione è fissata per anni quindici. Nel 
» caso poi di bisogno di una ulteriore proroga i Vescovi potranno rivol- 
si gersi al Nunzio Apostolico prò tempore ed al Ministro degli Affari Ec- 
s> clesiastici. Le domande per ottenere presentemente la detta diminuzione 
si di tassa per anni quindici saranno dai Vescovi di quelle Diocesi , nelle 
si quali se ne sperimenti il bisogno , dirette agli Alti Esecutori del Con- 
ni cordato , al giudizio de’ quali tali affari sono riservati per volontà di 
3* ambidue i Sovrani Committenti, » 

Ne rendo consapevole V. S. Illustr.* e Rev.* , d’ordine di Sua Maestà 
comunicatomi nel Consiglio Ordinario di Stato del dì 3 del prossimo pas- 
sato settembre , per sua intelligenza , norma , ed uso di risulta. 

Napoli , 5 ottobre 1839. 

\ Marchese d’Akdreà. 
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XVII. Rbàl rescritto circolare con cui si partecipa il concerto preso 
dagli Alti Commessarii Esecutori del Concordato relativamente alla 
classificazione delle Collegiale. 


A TUTTI CU 0BDI5ABJ Di’ BEALI DOMISI AL DI QVk DEL FABO. 

Fra i concerti presi dagli Alti Commissari! Esecutori del Concordato 
nel dì agosto del corrente anno, ed approvati dalle Alte Parti Sovrane 
Committenti , ve n'è uno che riguarda la pendenza della classificazione 
delle Collegiate , alle quali dovessero essere applicate le disposizioni del- 
P Art. X del detto Concordato. Il medesimo è del tenor seguente. 

» Oltre le Chiese già riconosciute come vere Collegiate in forza dei 
» titolo originario di fondazione ed erezione , saranno d’ ora innanzi rico- 
nosciute come tali anche quelle che mancando del detto titolo per la 
» diuturnità del tempo , per disastri , o altre vicende , possono far costare 
» la loro Collegialità con prove suppletorie , delle quali anche una sola si 
>* riguarderà come sufficiente, purché sia certamente concludente a favore 
» della Collegialità Ecclesiastica. 

» Non sono comprese in questa disposizione tutte quelle Chiese , per 
>» le quali su i rapporti de’ Vescovi Diocesani la Commissione de’ Vescovi 
» preseduta dal Nunzio Apostolico ha già applicato le disposizioni del 
m Breve Impensa. 

m Le dichiarazioni di Collegialità per via delle prove suppletorie sa- 
li ranno fatte dagli Alti Esecutori del Concordato, ai quali saranno dirette 
» le domande dalle parti interessate , e commesso rimane 1’ esame previe 
>» le rispettive informazioni. » 

D’ ordine di Sua Maestà , comunicatomi nel Consiglio Ordinario di Stato 
nel di a del prossimo passato settembre , lo partecipo a V. S. Mustr.* e 
Rev.* , per intelligenza , norma , ed uso di risulta. 

Napoli , 5 ottobre 1839 . 

Marchese d’ Andrea. 
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XVIII. Reai rescritto con cui , nel rimettere il Reai decreto relativo 
allo stabilimento della Collegiata in S. Maria delle Monache , al pas- 
saggio nella medesima Chiesa della parrocchia de' SS. Filippo e Gia- 
como , ed al permesso delle insegne pe' Canonici e Mansionari i , si 
dispone di rassegnarsi alla Sovrana intelligenza i corrispondenti Statuti 
pel Capitolo. 


A S Vk EMINE SZ A REVERENDISSIMA IL CARDINALE ARCIVESCOVO DI CARDA* 

Nel Consiglio Ordinario di Stato del dì 3 o dello scorso settembre , 
si è S. M. degnata di accordare il suo Reale Assenso e beneplacito allo 
stabilimento della nuova Collegiata da V. E. Reverendissima con dotazione 
de’ suoi proprii fondi istituita nella Chiesa di S. Maria delle Monache di 
cotesto Comune, non che al passaggio nella stessa Chiesa della Parrocchia 
de’ SS. Filippo e Giacomo. * 

Ha in pari tempo approvato la M. S. che il Capitolo della Collegiata 
medesima sia riguardato come legittimamente esistente, e capace a conse- 
guire gli effetti canonici e civili , a tenore delle Leggi in vigore , e per- 
messo insieme che tanto i Canonici , che i Mansionari della suddetta Col- 
legiata , facciano uso delle Insegne ad essi rispettivamente concedute con 
Bolla Apostolica del dì 5 luglio del corrente anno, munite del Regio Exe- 
quatur , a condizione , che debbano prima spedirsene la Reai Cedola per 
mezzo del Ministero degli Affari Ecclesiastici , per la quale per altro si 
è S. M. degnata di esentare il cennato nascente Collegio dal pagamento 
de’ dritti. 

Ha ordinato inoltre la M. S. che da Lei si rassegnino alla Sovrana 
intelligenza gli statuti pel Capitolo di cui si tratta , dopo che li avrà formati. 

Mi affretto nel Reai Nome a dar di tutto ciò partecipazione all’ E. V. 
Reverendissima per intelligenza sua , e di chi altri convenga, e perchè si 
serva farne 1’ uso conveniente , acchiudendole copia conforme del Reai De- 
creto , relativo allo stabilimeuto della Collegiata , ed al passaggio della 
Parrocchia , non che al permesso delle Insegne 5 ben inteso che in quanto 
alla esenzione de’ dritti della Reai Cedola , vado a comunicarne il corri- 
spondente avviso al Ministro Segtetario di Stato delle Finanze. 

Napoli, 16 ottobre i83g. 


Marchese d’ Andrea. 


♦ 
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FERDINANDO II. per la grazia di dio re del regno delle dee Sici- 
lie, DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA, PIACENZA , CASTRO ec. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. ec. eC. 


Veduta la Nostra Sovrana risoluzione del dì ao gennajo del corrente 
anno, con cui accordammo al Cardinale D. Fraucesco Serra de’ Duchi di 
CassAo Arcivescovo di Capoa il permesso di dar corso aldi lui progetto, 
di fondare coi proprj fondi una Collegiata nella Chiesa del soppresso Mo- 
nistero di S. Maria delle Monache del Comune di Capoa , e di trasferire 
nella Chiesa medesima una delle Parrocchie dello stesso Comune ; 

Sulla proposizione del Nostro Ninistro Segretario di Stato delle Fi- 
nanze , incaricato del portafoglio degli affari Ecclesiastici ; 

Udito il Nostro Consiglio Ordinario di Stato j 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto segue: 

Art. i.° 

Accordiamo il nostro Reale Assenso e beneplacito allo stabilimento 
della nuova Collegiata composta di due dignità , sedici Canonici , e dodici 
Mansionarj , che il Cardinale Arcivescovo di Capoa con dotazione de’ suoi 
proprj fondi da lui all’ oggetto donati , ha istituito nella Chiesa di S. Ma- 
ria delle Monache di quel Comune , ed al passaggio nella stessa Chiesa 
della Parrocchia de’ SS. Filippo e Giacomo del Comune medesimo , che 
finora è stata unita a quella di S. Marcello. Il cennato Capitolo Collegiale 
sarà riguardato come corpo legittimamente esistente , e capace a conseguir- 
ne gli effetti canonici, e civili a tenore delle Leggi in vigore. 


Art. a.° 

czj • 

Permettiamo , che tanto i Canonici , che i Mansionarj della suddetta 
nuova Collegiata facciano uso delle Insegne ad essi rispettivamente con- 
cedute con Bolla Apostolica del dì 5 luglio del corrente anno , munita 
del Regio Exequatur , a condizione che debbano prima spedirsene il Reai 
Diploma, per mezzo del Ministero e Reai Segreteria degli Affari Ec- 
clesiastici. 
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Art. 3.' 


Il Nostro Ministro Segretario di Stato delle Finanze , incaricato del 
Portafoglio degli affari Ecclesiastici , è incaricato della esecuzione del pre- 
sente Decreto. 

Napoli^ 3o settembre i83g. 


Firmato — FERDINANDO. 


U Ministro Seg. di Stato delle Finanze 
incaricato del Portafoglio 
degli Affari Ecclesiastici 
Firmato — Marchese d’ Andrea. 


Il Consigliere Ministro di Stato 
Presidente interino 
del Consiglio de' Ministri 
Firmato — Marchese Roffo. 


XIX. Ministeriale sulle iscrizioni ipotecarie da prendersi o da rinno- 
varsi. 


Napoli, a 3 ottobre 1839. 


Aui AKMIUISTXAIIOIIt' DIOCESANA m cittì’ ducale. 

Ho letto il rapporto di cotesta Amministrazione del dì 5 settembre 
prossimo scorso , col quale ha elevato dei dubbii circa le iscrizioni ipote- 
carie da prendersi , o rinnovarsi. E riscontrandola sull’ oggetto , le signi- 
fico , che qualora la qualità enfiteutica del dritto risulta dal titolo pri- 
mordiale o da giudicati , non si ha bisogno d’ iscrizioni. 

Pe’ censi compresi nei ruoli esecutivi conviene iscrivere alla Conserva- 
zione 1* estratto del ruolo : per le altre prestazioni poi non comprese nei 
ruoli , e la cui natura è controvertila , si debbono spingere innanzi i giu- 
dizj ) laddove i reddenti non cedessero bonariamente a rilasciarne dei titoli. 

Il Ministro Segretario di Stato delle Finanze 
incaricato del Portafoglio 
degli Affari Ecclesiastici 
Marchese d’ Andrea. 
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XX. Reai rescritto circolare con cui si dispone che nella causa di una 
parrocchia di patronato laicale debba procedere la Curia vescovile , sen- 
tendo gl' interessali , e dando luogo a legittimi gravami presso le com- 
petenti Autorità ecclesiastiche. k 

A Tcm ou ordina»! dei reali domini AL DI Qt!A DEL MIO. 

Il Vescovo di Castellammare riferì a questa reai Segreteria , che il 
Tribunale civile in Napoli avea dato fuori sentenza , con la quale ha di- 
chiarato semplice cappellata la parrocchia di S. Lucia delle Franche in 
quella Diocesi per mancanza di erezione in titolo , ed ha dichiarato di 
ni uno effetto la nomina del parroco, fatta da quella Curia, condannando 
costui al rilascio dei fondi tutti appartenenti alla parrocchia , ed alla re- 
stituzione dei frutti. Il Prelato col suo rapporto fece riflettere quanto sia 
strano il considerare come semplice cappellata laicale un Beneficio quali- 
ficato e riconosciuto per Curato ab antico , dolendosi altamente della usur- 
pazione fatta dal Tribunale sul potere ecclesiastico coll’ aver annullala la 
investitura da lui data al parroco sulla presentazione fattane dai legittimi 
compadroni. Quindi chiese che il Re N.. S. nella pienezza del suo potere 
Sovrano annullasse una sentenza tanto irregolare. 

D’ ordine Sovrano la Consulta di questa parte del Regno essendosi oc- 
cupata dello esame di un tale affare , ha considerato che : 

li parroco ha intrinsecamente bisogno di facoltà giurisdizionali , di fa- 
coltà spirituali , di facoltà che non sono e non possono essere attaccate 
ad un Beneficiato meramente laicale j 

La parrocchia titolare è per sua natura , per lo suo intrinseco , per 
la sua essenza un Beneficio ecclesiastico \ 

La parrocchia titolare o non esiste , o esistendo , dee , sino a che 
esiste , riputarsi per assoluta necessità Benefìcio ecclesiastico. 

Vero è , riflette la stessa Consulta , che la fondazione ed erezione , 
generalmente e regolarmente parlando , è il requisito a costituire un Bene- 
ficio ecclesiastico , ma quando trattasi di parrocchia titolare , quando trat- 
tasi di esercizio spirituale, e di giurisdizione emanante ex polestate clavium ; 
quando lo stato possessoriale ed attuale è di parrocchia , quando vi sieno 
( come nel caso ) de’ decreti profferiti dalla Curia ecclesiastica , e quando 
vi sieno delle Bolle istituzionali , colle quali si riconosce espressamente la 
parrocchia, e si attribuisce al dato sacerdote il ministero parrocchiale, non 
può la parrocchia nella sua attualità non riputarsi un Benefizio ecclesiastico. 

Donde segue che la dichiarazione fatta nella specie presente dal Tri- 
bunale civile di essere laicale il Beneficio parrocchiale , di che trattasi , è 
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nnti-canonica , è abusiva, ed è contraria all’ordine, alla natura, ed ai 
confini della giurisdizione spirituale e laicale. 

Non deve fare impressione , continua la Consulta ,'che nel soggetto 
caso esiste un padronato. E principio riconosciuto , che il dritto di pa- 
dronato su di una parrocchia può ben essere ed è spessissimo laicale, ma 
il Benefizio parrocchiale non può , senza cadere in una manifesta contrad- * 
dizione , e senza operarne la sua distruzione , non può non riputarsi Be- 
nefizio ecclesiastico. 

Ha inoltre la Consulta osservato le seguenti cose : 

La Curia vescovile ha con formale senteuza conferito la parrocchia , 
di che è cenno : ha spedito a prò del sacerdote nominato le corrispondenti 
bolle istituzionali. Quando la provvista fosse contro le vegliami leggi , con- 
tra il dritto pubblico del Regno , quando la provvista fosse lesiva del dritto 
dei padroni , sia attivo , sia passivo , colui che avea interesse , potea se- 
condo le circostanze seguire due vie ; 1’ una del formale appello al Metro- 
politano , 1’ altra del ricorso a Sua Maestà tamquam ab abusu. In conse- 
guenza lo avere il Tribunale civile dichiarato di niun effetto la provvista 
fatta della parrocchia dalla Curia vescovile è un atto d' incompetenza as- 
soluta , è un atto di abuso , è un atto invasivo della giurisdizione ec- 
clesiastica. 

Il Tribunale civile , legittimamente requisito , quando credeva che la 
Curia ecclesiastica avesse profferito una decisione abusiva, poteva pure ele- 
vare nelle convenienti maniere un conflitto di giurisdizione , trattenere ogni 
procedura , ed attendere che l’ Autorità Sovrana nella pienezza de’ suoi po- 
teri la dirimesse. 

Ma inoltrarsi a dichiarare invalida la provvista pronunziata dalla Cu- 
ria , è un eccedere i limiti della giurisdizione , è un invadere i poteri 
ecclesiastici , è un rendersi conoscitore e rivocatore delle sentenze ec- 
clesiastiche. 

Ha consideralo anche , che il Tribunizie civile , mentre ha dichiarato 
di niun effetto la provvista ecclesiastica fatta dalla Curia , ha dichiarato va- 
lida la nomina fatta dai compadroni. Nel caso presente è anche questo un 
abuso. Subitochè trattasi di parrocchia titolare , subitochè trattasi di Bene- 
fizio ecclesiastico , le quistioni di padronato sono , per virtù di reali di- 
sposizioni , della competenza della Curia ecclesiastica. In conseguenza le 
parti , che si sentivano interessate e lese ne’ loro dritti di padronato , do- 
vevano adire la corrispondente Autorità ecclesiastica, le di cui pronunzia- 
zioni erano ben soggette a gravami. 

Per tutte queste considerazioni essa Consulta ha opinato che l’ enun- 
ciata sentenza del Tribunale civile , come anti-canonica , lesiva dell’ ordi- 
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ne , della essenza , e dei confini della giurisdizione , e come manifesta- 
mente abusiva, non Ita giuridica esistenza, e quindi doversi sovranamente 
dichiarare come inesistente : 

Che il parroco nominato per effetto della provvista episcopale e delle 
Colle episcopali , spedite in sua persona , continui nello esercizio del suo 
ministero parrocchiale , ed ove vi sia chi lo turbi, per via di fatto, l’In- 
tendente della Provincia, richiesto oflìcialmente dal Vescovo, appresti il 
suo braccio : 

Che qualora i padroni abbiano delle ragioni a dedurre contro la sen- 
tenza , e contro le Bolle episcopali , e qualora credano lesi i loro dritti 
e le loro voci riguardanti il padronato attivo e passivo, adissero l’Auto- 
rità ecclesiastica, la quale procederà nelle forme , e come di dritto, e darà 
luogo a’ legittimi gravami , senza che intanto possa ii parroco essere per 
alcuna via di fatto turbato dal possesso. 

Ho fatto io il tutto presente a Sua Maestà , e la Maestà Sua , avendo 
maturamente esaminato l’affare nel Consiglio ordinario di Stato de’ 14 an- 
dante mese , dopo aver anche sentito il Consiglio dei Ministri , si è de- 
gusta ordinare , che allo stato e nella specie continui a procedere la Curia 
di Castellammare, sentendo i legittimi interessati, e dando luogo a’ legit- 
timi gravami presso le competenti Autorità ecclesiastiche. 

Ed io nel Rea! Nome partecipo ciò a V. S. Illustrissima e Reveren- 
dissima per sua intelligenza e regolamento in casi simili. 

Napoli, 26 ottobre i 83 g. 


Marchese d’ Andrea. 



G 
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XXI. Ubai rescritto che ha relazione alla provvista falla dal Vescovo 
di una par/vcchia su di cui un Comune possiede il dritto di nomina. 

A MONSIGNOR ARCIVESCOVO Di OTRANTO. 

Dopo la provvista fatta da V. S. lllustr.* e Rev.' della Parrocchia 
del Comune di Martano in persona di D. Michele Vitti, il à. Eletto in- 
trodusse giudizio presso quel Regio Giudice per la turbativa del pacifico 
possesso del Comune medesimo nel dritto di nomina , e «questo Magistrato 
emise la seguente sentenza. 

« Segniamo la contumacia del convenuto Ordinario di Otranto , e sen- 
n tenziando delimiti vaincnte dichiariamo avvenuta la turbativa di possesso 
si in (juaulo agli effetti civili sul dritto di patronato per la nomina del Par- 
si roco della Chiesa di Martano sotto il titolo dell’ Assunta , che spetta al 
Il Comune mediante l’ affissione dell’ editto pel concorso emanato dall’ Ordi- 
« nario suddetto, per la istallazione del Parroco suddetto. In conseguenza 
»i di che dichiariamo parimenti uullo, e di uiun vigore l’ enunciato dritto , 
xi non che gli atti successivi , che abbiano potuto aver causa dallo stesso , 
ii sulla pretesa libera collazione del beneficio, in (pianto ai divisati effetti 
xi civili, e perciò il mentovato Comune continuerà ad esercitare il corrispon- 
xi dente dritto sinora goduto ; relativamente al patronato in parola senza che 
xi 1’ Ordinario lo turbi di vantaggio , e sinché non sarà deffinitivamente esple- 
x> tato il giudizio in quanto al dritto anzidetto, rimane il Comune facoltato 
xi di far sottoporre a sequestro gli assegni al Parroco a titolo di congrua 
xi in annui due. 8o che ha prelevato dalla massa Capitolare finora , e che 
xi dovrebbe prelevare per 1’ avvenire dalle rendite dello stesso sino all’ esito 
xi del deffinitivo giudizio ». 

Scorso altro tempo V. S. lllustr.’ e Rev.‘ implorò da S. M. di met- 
tersi termine ad una tale controversia. In seguito di che fu Sovranamente 
incaricata la Consulta di questa parte del Regno di dare il suo avviso in 
proposito, e la stessa osser\ò : che il Comune non si è efficacemente pre- 
stato allo Stabilimento della Congrua parrocchiale j che 1’ Ordinario si è 
prudentemente condotto provvedendola nelle forme canoniche; che il giu-' 
dizio introdotto dal Decurionato innanzi al Regio Giudice, relativamente 
al Parroco, alla Parrocchia , ed al Padronato, non è affatto legale ; che la 
succennata sentenza, lungi dal poter meritare il nome di sentenza giudi- 
ziaria non può riguardarsi , che come un atto privato ed illegale , e quin- 
di opinò ; 

Che sulle pretensioni suscitate contro la provvista dell’ attuai parroco 
i' imponga perpetuo silenzio ; eh’ egli continui nel tranquillo e lodevole 
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esercizio della parrocchia canonicamente , e precedente concorso conferitogli 
dall’ Ordinario j che niuu conto si tenga del giudizio in tal materia proffe- 
rito dal Giudice locale, con una incompetenza manifesta. Che se il Dccu- 
rionalo si determinasse in appresso a stabilire in maniere efficaci, spedite, 
e senza inviluppo di equivoci, la congrua pe’ Parrochi successori, ed assu- 
messe previa regolare conclusione Decurionale di voler per l’avvenire va- 
lersi dei dritti di patronato nascenti dallo stabilimento effettivo della Con- 
grua, l’Ordinario prò tempore , assicurandosi prima legalmente dello stabi- 
limento della Congrua , provvedere convenevolmente secondo i canoni , 
secondo le Leggi e la Polizia del Regno , e secondo eli’ esigerà il bene 
spirituale di queglbabitanti. 

In pari tempo la Consulta emise il suo avviso sull’altra quislione per 
1' Amministrazione di quelle Cappelle del SS. Sacramento , e dell’ Assuma 
reclamala dal Parroco. 

Avendo io rassegnato l’affare a S. M. nel Consiglio di Stato del dì 16 
settembre ultimo, la M. S. si degnò ordinare, che si fosse prima esaminato 
nel Consiglio de’ Ministri e quindi riproposto. 

Mi pervenne intanto un foglio del Ministro degli Affari Interni, col 
quale faceva premure , onde 1’ affare medesimo si riesaminasse dalla Con- 
sulta : propostosi 1 affare al Consiglio de’ Ministri lo stesso ò stato di av- 
viso di approvarsi il parere della Consulta , per quanto riguarda la istitu- 
zione dell’ attuai Parroco , restando salvi i dritti al Comune in conformità 
del parere della stessa Consulta nelle successive vacanze. Per tutto altro 
contenuto nell’avviso della Consulta stessa, che l’affare si esamini, e si 
discuta nella Consulta Generale. 

Essendosi S. M. degnata nel Consiglio di Stato del dì 27 dello scorso 
ottobre di uniformarsi ad un tale avviso del Consiglio de’ Ministri , nel 
Reai Nome lo partecipo a V. S. «Illustr.* e Rev.* per l’uso corrispondente. 

Napoli, 6 novembre i83g. 

Marchese d’ Andrea, 


* 
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XX fi. Rv. al rescritto circolare diretto ad ottenere che i detenuti non 
mancassero nelle prigioni delle cure religiose de’ Cleri , e degli eserci- 
zii spirituali. 


A TUTTI OLI ORDIKARJ Di' REALI DOMIMI AL DI QUA DEL FARO. 

S, M. il Re nostro Augusto Signore, costante nel pio proponimento di 
promuovere , e fervido mautenere uel suo Regno lo spirito di religione , 
« di render per esso sempre più saldi i principii di retta morale , di buon 
costume , e d’ordine pubblico, mentre incessantemente a tale scopo inten- 
de, e mezzi ovunque appresta, onde i popoli, dalla divina provvidenza 
alle sue cure bene avventurosamente affidati , potessero nei precetti della 
nostra sacrosanta religione istruirsi , e tutte adempier potessero le pratiche 
religiose ; non ba nella sua preveggenza obbliato , che i detenuti nelle pri- 
gioni , segregati dalla massa generale degli altri suoi sudditi , non possono 
all’ uopo giovarsi dei mezzi per questa preparali , e debba per essi a mezzi 
speciali ricorrersi. 

E sulla considerazione di non potersi tai mezzi meglio rinvenire, che 
nella cristiana pietà dei Cleri delle rispettive Diocesi , sebben S. M. non 
dubitasse , che penetrati come sono i medesimi dei doveri del loro sacro 
ministero , ed opportunamente eccitati dalla voce degli Ordinarli , zelanti 
1 ’ opera loro prestassero in prò dei carcerali , che traviati una volta provati 
maggiore il bisogno del conforto della religione j pure nel vivo desiderio 
di confermarli sempre più nello esercizio delle loro religiose cure , ba la 
M. S. comandato , che gli Ordinarli tutti riferissero quali occupazioni ab- 
biano propriamente i Cleri rispettivi nelle carceri , etl ha dichiarato esser 
Suo Sovrano volere d’ inculcarsi agli Ordinar» medesimi di far dare ai car- 
cerati catechismi , istruzioni , prediche , esercizi spirituali , e di fare dir 
loro la messa quando si potrà. 

Nel Reai Nome partecipo tutto cjò a V, S, Illustrissima e Reveren- 
dissima per curarne nella Diocesi di sua dipendenza lo esalto adempimen- 
to , compiacendosi per ora di avvisarmi la ricezione di questo reale rescritto. 

Napoli, 6 novembre 1839. 

Marchese d’Akdrea, 


Digitized by Google 



( 45 ) 

XXIII. Circolare diretta a promuovere lo stabilimento de Seminarii ove 
non esistessero , ed a far prosperare negli esistenti la condizione sotto 
il doppio aspetto della morale e delle scienze. 

Napoli , 6 novembre 1839. 


A TUTTI GLI ORDINARI DE 1 REALI DOMISI AL DI QUA DEL FARO. 


Fra gli altri gravi oggetti , ai quali nel riordinamento delle cose della 
Chiesa nel 1818 in questo Regno accennossi , vi hanno i Seminari , che 
presso ciascuna sede arcivescovile o vescovile esister dovrebbero. Ed in 
vero oggetto gravissimo esso è cotesto dei Seminari , nei quali per istituto 
s’ intende alla istruzione e alla educazione di coloro , che ascesi un giorno 
al sacerdozio debbono coi loro scritti , colla loro voce , e coll’ opera loro 
diffondere presso i popoli i principii della nostra sacrosanta religione : e 
somma esser dee quindi la cura , perchè cotali stabilimenti , a sì impor- 
tante fine destinati, fossero tenuti in istato di crescente migliorazione nel 
doppio aspetto della morale e delle scienze. 

Conscio come io sono dello spirito da cui sono animali gli Ordinari , 
e dello zelo che li distingue , non so mica dubitare che tutto dal canto 
loro abbian fatto secondo le ordinazioni del Santo Concilio di Trento , 
affinchè nei Seminari già esistenti fosse un tale scopo pienamente conseguito, 
e per quei pochi nelle Diocesi dei quali tuttavia se ne manca o per difetto 
di dotazione, o per altri ostacoli qualunque, nè anche posso io dubitare che 
tutto siasi dalla loro banda messo in opera per sopperire all’ una e per ri- 
muover gli altri. Ciò non ostante sospinto dal vivo desiderio di vedere af- 
frettata da pertutto la istallazione dei Seminari , e di osservarne prospe- 
ro lo andamento , non so per la mia parte dispensarmi dal richiamare su 
i medesimi l’attenzione speciale degli Ordinari tutti del Regno, impegnan- 
doli efficacemente a sollecitare la istallazione di tali stabilimenti là dove 
ancora non è seguita , e a prender cura che prospera ne fosse la condi- 
zione in quei già esistenti sotto il doppio aspetto, come si disse, della mo- 
rale e delle scienze. E nella premura di avere per questi ultimi degli ele- 
menti non dubbi sul di loro costante progredimento , aggiungo per gli Or- 
dinari delle rispettive Diocesi la preghiera di manifestarmi gli studi che vi 
si danno , e di farmi conoscere in ogni anno i risultamenii di qualche espe- 
rimento letterario , onde possa tenerne informata S. M. , e richiamare la 
Sovrana compiacenza sulle cure episcopali. Ciò sarà pure mano mano pra- 
ticato per tutte le altre Diocesi a misura che vi saranno i Seminari istal- 
lati , e V. S. Illustrissima e Reverendissima si compiacerà per ora di av- 
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visare la ricezione della presente , salvo ad apprestarmi a suo tempo le 
notizie per essa richieste. 

Il Ministro Segretario di Stalo delle Finanze 
incaricato del Portafoglio 
degli Affari Ecclesiastici 
Marchese d’ Andrea. 


XXIV. Circolare che dìi le norme sulle formalità del bollo e registro 
negli atti di concorso per provviste ecclesiastiche. 

Napoli, 9 novembre i83q. 

A TUTTI OLI ORDINARI db’ REALI DOMINI AL DI QUA DEL PARO. 


L’ arcivescovo di Taranto propose i seguenti dubbii : i.° se in caso di 
appello avverso una provvista si dimandasse dalla Santa Sede la copia 
autentica degli atti , debbano questi essere adempiti della formalità del 
registro, e la copia richiesta debba essere in carta da bollo e registrata; 
2. 0 se gli atti tutti relativi a concorso per provviste di parrocchie , o 
collegiate , debbano essere redatti in carta da bollo ; 3.° qualora si fosse 
tenuto il concorso , e tra gli atti vi fossero degli scritti in carta sempli- 
ce , se questi debbano essere vistati per bollo e registrati , dovendosene 
redigere copia autentica da inviarsi alla Santa Sede. 

Ed il Ministro delle finanze interrogato in proposito , ha manifestato 
esser d’avviso: i.° che nel caso di appello alla S. Sede, debbono assog- 
gettarsi al bollo ed al registro non solamente gli atti che han preceduto 
la impugnata provvista , ma bensì la copia autentica che in tali casi si 
richiede; 2. 0 che gli atti di un concorso formando altrettanti titoli pe’ con- 
correnti debbono essere in carta da bollo ; 3.° che se lo scritto originale 
non è soggetto a bollo ed a registro, non dee bollarsi e registrarsi, quan- 
do se ne dee mandar copia in Roma , ma in tal caso cotesta copia sola- 
mente dee essere bollata e registrata. Avvertendosi che gli scritti de’ con- 
correnti nel rispondere agli articoli dello esame sono esenti dal bollo e 
dal registro , ma di tali scritti le sole copie da mandarsi alia S. Sede deb- 
bono essere in carta bollata e registrata. 

Non incontrando per la parte mia difficoltà alle idee manifestate dal 
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lodato signor Ministro , lo partecipo a Lei , perchè le 6Ìa d intelligenza 
e regolamento. 

Il Ministro Segretario diStato delle Finanze 
incaricato del Portafoglio 
degli Affari Ecclesiastici 
Marchese d’ Andrea. 


XXV. MitrisTERiALE che dichiara nullo il contratto di locazione per 
una durala maggiore di quattro anni. 

Napoli , 37 novembre 1839. 

All' AMMurtSTirzioai diocesìiìà di iu*dò. 

Riscontrando il rapporto di cotesta Amministrazione del 19 ottobre 
prossimo passato , le fo osservare di non esservi affatto dubbio , che la 
Diocesana, durante la vacanza di un beneficio, possa far valere la nullità 
del contratto di locazione , conchiuso dall’ ultimo titolare per una durata 
maggiore di quattro anni a’ termini deli’ articolo 3.“ del Reai Decreto del 
i.° decembre i833. 


Il Ministro Segretario di Stalo delle Finanze 
incaricato del Portafoglio 
degli Affari Ecclesiastici 
Marchese d’ Andrea. 
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XXVI. Ri- al decreto per la ripristinazione dell' Ordine di Malia. 

FERDINANDO II. PER LA GRAZIA DI DIO RF. DEL REGNO DELLE DEE SICI- 
LIE , DI GERUSALEMME CC. DUCA DI PARMA PIACENZA CASTRO eC. ec. GRAN 
PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA CC. ec. ec. 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato delle Fi- 
nanze incaricato del Portafoglio degli Affari Ecclesiastici ; 

Udito il Nostro Consiglio Ordinario di Stato \ 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue : 

Art. i.° 

L’ ordine Religioso de* Cavalieri di S. Giovanni di Gerusalemme , 
detto di Malta , è riconosciuto e ripristinato in tutta la estensione de’ no- 
stri dominj secondo le sue regole e statuti , e sarà perciò ammesso a go- 
dere di tutti gli effetti civili canonici come ogni altra corporazione reli- 
giosa a tenore delle Leggi in vigore. 

Art. a.® 

Sono concedute al suddetto ordine Gerosolimitano , e riconosciute di 
pertinenza piena e perpetua del ripristinalo Ordine medesimo , le sole 
infrascritte otto Commende dello stesso Ordine, che dopo il i8i5 per 
Sovrane disposizioni furono date agli antichi titolari , i quali trovansi 
tuttora viventi , cioè 

Saracena Cuonanno , posseduta dal Commendatore fra France- 
sco Porco. 

Schettino , ed Aliggiano , di cui è titolare fra Giovanni Battista 
Balsamo Commendatore. 

Colli di Palermo , ebe si gode dal Commendatore fra Giovan- 
ni lo Faso. 

Vizzini , della quale è in possesso il Commendatore fra Ignazio 

Penna. 

S. Giovanni di Taormina posseduta dal Commendatore fra Em- 
manuele Filangeri di Montaperto. 

S. Silvestro di Baguara , che si possiede dal Commendatore fra 
Francesco Affaitati. 
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Benevento per la porzione di rendita di’ è ne’ Reali Domiti) , e 
che si gode dal Commendatore fra Francesco M.' Spinelli. 

Aquila di cui è titolare il Commendatore fra Alessandro Borgia. 

A n t. 3.° 

Permettiamo a chiunque de’ nostri sudditi di fondare secondo le re- 
gole di detto ordine di Malta nuove Commende dell’ Ordine medesimo 
in tuli’ i nostri domimi , ben inteso che tanto le Commende da Noi re- 
stituite all* Ordine suddetto ed indicale nell’ articolo secondo del pre- 
sente decreto , quanto le nuove che permettiamo d’ istituirsi , non possano 
essere provvedute che in persone di soli Regnicoli nostri sudditi. 

A R T. 4-° 

* * \ 

Sarà conceduto da Noi in questa Capitale un locale da addirsi al pio * 
uso di Ospedale , che verrà servito da’ Cavalieri dell’ Ordine Gerosolimi- 
tano secondo il loro istituto. . 

; A r t. 5.° 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato delle Finanze incaricato del 
portafoglio degli affari Ecclesiastici , ed il nostro Luogotenente generale 
ne’ nostri Dominj oltre il Faro sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente Decreto, ciascuno per la parte che lo riguarda. 

Napoli, 7 decembre t83g. 

Firmato - FERDINANDO. 

7/ Min. Segr. di Sialo delle Finante Pel Ministro Presidente 

incaricalo inter. del Portafoglio II Min. Segr. di Stalo di Graz, e Giust. 

degli Affari Ecclesiastici incaricato provvisoriam. della firma 

Firmato — Marchese d’Andrea. Firmato — Nicola Parisio. 
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GREG0R1US PP. XVI. 


AD P E RP BTVAN RE I MEMORIA*. 


vu inclytus Hierosolymitanus Mi- 
litans Ordo summa cura , studio , 
contcntione in Calholicam R cligionem 
propugnandam , ac Uterrimos Chri- 
stiani nominis hostes projligandos , 
et Jidelium regioncs ab illorum incur- 
sionibus defendendas omncm opem, 
et operarti conlulerit , tum Romani 
Pontijìces Ordinem ipsum de Eccle- 
sia , deque hac Apostolica sede tot 
egregiis factis optime mentum si li- 
gulari lenevolentia prosegui , et am- 
plissimis privilegiis ornare consue- 
veruni. Aeque idcirco Nos in sublimi 
Principis Apostolorum Cathedra col- 
locati praecipuas propensae nostrae 
voluntalis significationes erga illurn 
ordinem exhibere , ejusque commodis 
favere haud dubitavimus. Ilaque non 
mediocri laetitia affecli fuimus ubi 
accepimus Carissirnum in Christo 
filiuni Nostrum Ferdinandum Se- 
cundum utriusque Siedine Regetn 
Jlluslrem in ca esse scntentia ut Hie- 
rosolymitanus Ordo in universo ejus 
Regno iterimi jloreat , ac reviviscat. 
Ac propterea ejusde/n Regio jussu 
inter Dilectum Jiliuni Comitcm Jose- 
phum Constantinum Ludolf ejus pe- 
nes Nos, et Itane Aposlolicatn Sedera 
cum liberis mandatis adrninislrum , 
ac Dilectum ftliuni Carolimi Can - 


GREGORIO PAPA XVI. 


A PERPETUA RICORDANZA DELLA COSA. 


T i inclito Ordine Militare Geroso- 
limitano essendosi a tutt’ uomo im- 
pegnato nel difendere con somma cu- 
ra , premura , e sforzo la Religione 
Cristiana , e nell’ abbattere i formi- 
dabilissimi nemici del popolo Cristia- 
no , e nel custodire i paesi de’ fedeli 
dalle incursioni di costoro , in quel 
tempo i Romani Pontefici furono so- 
liti di amare con ispeciale amore lo 
stesso Ordine benemerito al sommo 
della Chiesa, di questa Sede Aposto- 
lica , per tante egregie azioni , e di 
adornarlo de’ privilegii i più ampii. 
Noi per questo egualmente stabiliti 
nella sublime Cattedra del Principe 
degli Apostoli non abbiamo punto 
esitato di dare attestati della nostra 
propensa volontà verso quell’ Ordi- 
ne , e di favorire ai vantaggi dì lui. 
Pertanto noi fummo ricolmati da una 
massiina allegrezza nell’ ascoltare, che 
il Carissimo Nostro Figlio in Cristo 
Ferdinando II, illustre Re delle due 
Sicilie, sia di parere , che di nuovo 
fiorisca , e si ponga in piedi in lotto 
il suo Regno l’Ordine Gerosolimita- 
no ; e che perciò per regio coman- 
damento dello stesso siansi presi i 
consigli per effettuare tale cosa tra 
il Diletto figlio Giuseppe Costantino 
Ludolf Ministro di Lui colle libere 
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dida Locumtenentem Magisteri i ejus- 
dem ordinis conscia , hac de re per- 
ficienda inita fuisse. Et quidem idem 
Rex non solimi suo in Regno Ordi- 
nem ipsurn sederti , ac domicilium 
denuo habere concedit , verum etiam 
eidem Ordini Commendai omnes red- 
dendas statuii , quae in praesentia a 
Titularibus habentur , atque ab eodem 
Carolo Candida jam in notula de- 
scriptae fuere , ac omnibus suis sub- 
ditisnovas illius Ordinis Commendas 
inslituendi veniam tribuit , et locum 
Inospitali domui prò eodem Ordine 
adsignaturum esse promiltit. Interim 
vero idem Serenissimus Rex ante- 
quam kujusmodi Hierosolymitani Or- 
dinis insiauratio efficialur Nobis expo- 
nendum curavit ejus in votis esse Com- 
mendai omnes , quae nunc a nomine 
tituli ratione obtincnlur qtiaeque cum 
Regiis bonis jam conjunctae fuere ab 
omni Ecclesiastica jurisdictione , et 
omnigena ejusdem Ordinis auclori - 
tate immunes feri , ac lingula onera 
penitus auferri , quibus Commendae 
ipsae vel sacrorum , ve/ alicujus pii 
operis caussa obnoxiae sunt , exce- 
ptis Missarum oneribus , quae ad di- 
midiam partem reduci cupit. Atipie 
ipse Rex etiam optat Commendas 
omnes ■> quae Hierosolymitano Ordini 
ab ipso reddimUir , qtiaeque in po- 
sterum ab utriusque Siciliac Regni 
subditis institutae fucrint , ab ipsis 
subditi f tantum haberi posse. Supplici 
ergo cum prece a Nobis eflhgitavit, 
ut haec omnia Auctoritate Nostra 
Apostolica concedere velimus. Nos 
vero ejusdem Regis in Hierosolfmt- 


facoltà presso Noi , e questa Sede 
Apostolica y e tra il Diletto figlio 
Carlo Candida Luogotenente del Ma- 
gistero dello stesso Ordine. Ed al certo 
il medesimo Sovrano non solo con- 
cede , che lo stesso Ordine abbia di 
nuovo la sede ed il domicilio nel 
sno Regno , ma ancora stabilisce do- 
versi rendere all’ Ordine medesimo 
tutte le Commende , le quali pre- 
sentemente si tengono da Titolati , e 
sono già state descritte nel notamento 
dallo stesso Carlo Candida, e accor- 
da il permesso a tutti i suoi sudditi 
d’ instituire nuove Commende di quel- 
l’ Ordine , e promette di assegnare un 
luogo alla Casa Ospitale per il me- 
desimo Ordine. Pertanto lo stesso 
Serenissimo Re prima di farsi la ri- 
staurazione dell’acceonato Ordine Ge- 
rosolimitano ebbe cura di doversi a 
Noi esporre , che era suo desiderio , 
che tutte le Commende , le quali al 
presente dal nome si ottengono per 
ragion di titolo y e quelle le quali 
già sono state unite coi beni Regii 
fossero disciolte da ogni vincolo Ec- 
clesiastico , e da qualunque siasi Au- 
torità del medesimo Ordine , e che 
interamente si togliessero ciascuni pe- 
si ai quali le Commende stesse son 
soggette o per ragion delle cose sa- 
cre y o di qualche opera pia , tranne 
i pesi delle Messe , i quali è desi- 
derio del Re ridursi alla metà. E lo 
stesso Sovrano desidera , che tutte 
le Commende , le quali da lui si 
rendono all’ Ordine Gerosolimitano , 
e quelle che saranno instituite in av- 
venire dai sudditi del regno delle due 
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tana Ordine in universa sua ditione 
iterum excitando studi uni summis 
laudibus effcrenles , atque ipsius Or- 
dinis utilitali , et bono consulere ve- 
hementer optantes ejusdem Rcgis de- 
sideriti annuendum censuimus. Qua- 
mobrem /lisce litteris molli proprio , 
certa scientia , deque Nostrac Apo- 
stolicae potestatis plenitudine Com- 
mendas omnes Hierosolymilani Or- 
din is , quac mine a tilularibus mini- 
me habentur , quaeque cum Regiti 
bonis conjunclae , ac uti dicunt in- 
corporai ae jam Juerunt, aquacumque 
ecclesiastica jurisdictione , et omni- 
moda memorati Ordinis potestate per- 
petuum in modum penitus ila aufo- 
rimus , ut earumdcm proprietas , re- 
ditus , jura iti inhaerentia immula- 
bilia penes ipsurn Regem , ejusque 
haeredes mancant. Omnia edam cu- 
jusque generis onera , et quavis de 
causa iisdem Commcndis imposita de 
medio tollimus , ac perpetuo extin- 
guimus , exceptis dumtaxat Missa- 
rum oneribus quae ad dimidium per- 
petuo reducimus , quaemadmodum 
idem Rex postulat. Praeterea eadem 
Aucioritate nostra Apostolica prae- 
cipimus , et mandamus ut Commcn- 
dac omnes , quas idem Rex Hiero- 
-solymilano Ordini reddendas esse dc- 
crevit -, quasque futuris temporibus 
■utriusque Siciliae Regni subditi in - 
\Stituent a nemine unquam nisi ab 
ipsis ejusdem utriusque Siciliae Re- 
gni subdilis oblineri possint. Hacc 
concedimus , indulgemus, statuimus , 

■ praecipimus , et mandamus decernere 
has praesentes litteras perpetuo Jirmas , 


Sicilie possono tenersi solamente dai 
suddiii medesimi. Aduncpie suppli- 
chevolmente ci fece premura di con- 
cedergli tutte queste cose in forza 
della nostra Apostolica Autorità. Noi 
poi lodando a cielo l’ impegno del 
Re nel mettere un’altra volta in piede 
nel suo dominio l’Ordine Gerosolimi- 
tano , e desiderando di dare grande 
provvedimento al vantaggio e al Lene 
dello stesso Ordine, stimammo dover 
acconsentire ai desiderii del medesi- 
mo Re. Laonde noi colle presenti 
Lettere di movimento proprio , di 
certa scienza, ed avvalorati dalla pie- 
nezza della nostra Apostolica Autori- 
tà togliamo interamente tutte le Com- 
mende , le quali ora non si tengono 
dai titolati , e quelle che finora sono 
state congiunte e come dicono incor- 
porale coi beni Regii , le togliamo 
perfettamente da qualunque Eccle- 
siastica giurisdizione , e da qualun- 
que siasi potestà dell’ Ordine sur- 
riferito , in modo , che la proprietà 
delle medesime , le rendite , i dritti 
ad esse inerenti rimangono immuta- 
bili in potere del Re , e Successori 
di lui. Noi ancora togliamo di mez- 
zo , e per sempre aboliamo lutti i 
pesi di ciascun genere , ed imposti 
per qualunque cagione alle medesime 
Commende , salvo i pesi delle Mes- 
se , i quali per sempre riduciamo alla 
metà , come lo stesso Re domanda. 
Inoltre Noi colla medesima nostra Au- 
torità Apostolica comandiamo, ed or- 
diniamo , che tutte le Commende , 
le quali lo stesso Re decretò doversi 
rendere all’ Ordine Gerosolimitano , 
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validas , et cffcaces esse , et fore , 
suosque plenarios , et inlegros effe- 
clus sorliri , et obtinere , dictisque in 
omnibus , et per omnia pienissime 
suffragavi , sicque in praemissis per 
quoscumque judices Ordinarios , et 
Delegatos eliam Causarum Palatii 
A postatici Aud. ac S.R.E.Cardina- 
les sublata eis , et eorum cuilibet qua- 
vis aliter judicandi et interpelrandi 
/acuitale judicari , ac definivi debere 
irritumque , et inane quidquid secus 
super his a quoquam quavis Aucto- 
riiate scienter vel ignoranter conti- 
gerit attenlari. Non obstare , quoties 
opus fuerit Nostra, et Cancellariae 
Apostolicae Regula de jure quaesito 
non tollendo , ac fel. ree. Bcnedi- 
cti xif Praedecessoris Nostri super 
Dio. Mat. nec non aliis Constilu- 
tionibus , et Sanctionibus A postolici s 
ac legis fundationis earumdem Com- 
mendarum , et Hierosolymitani Or- 
dinis eliam juramenlo , confrmatio- 
ne Apostolica , vel quavis firmitate 
alia roboralis statutis et consuetudi- 
nibus , privilegio quoque indultis , 
et I-ilteris Apostolicis in contrarium 
concessis, confi rmatis , et innovatis , 
quibus omnibus , et singulis , illorum 
ienorcs praesenlibus prò piene ac suf- 
fcicnter expressis , deque verbo ad 
verbum insertis habentibus iUis alias 
in suo robore permansuris , specia- 
liter, et expressc derogamus ccteris- 
que et inni speciali , et individua 
mentione , ac derogalione dignis in 
contrarium facienlibus quibuscum- 
que. Datum Romae apuà Sanctum 
Petrum sub Annulo Piscatoris die V 


e quelle che i sudditi del Regno delle 
due Sicilie istituiranno nell’avvenire, 
non possono mai ottenersi da alcu- 
no , se non dagli stessi sudditi del 
Regno delle due Sicilie. Queste cose 
noi concediamo, stabiliamo, ordinia- 
mo, comandiamo, decretando, che 
le presenti lettere abbiano per sem- 
pre ed avranno fermezza , validità , 
ed efficacia , e che sortiscano , ed 
ottengano i loro pienarii , ed intieri 
effetti , e che siano abbracciati con 
somma pienezza in tutto e per tut- 
to , e che cosi siano giudicate e de- 
finite da qualunque siasi Giudici Or- 
dinarli, e Delegati anche Uditori delle 
Cause del Palazzo Apostolico , e dai 
Cardinali della Santa Romana Chie- 
sa , tolta ad essi e a ciascun di essi 
qualunque potestà, di giudicare , e 
d’ iuterpetrare diversamente ,. e che 
si tenga per nullo, e per inutile qua- 
lunque cosa potrà attentarsi o per 
iscienza o per ignoranza sopra queste 
cose da chiunque per qualunque au- 
torità. Che quante volte il bisogno 
il richiegga non osti la nostra regola 
e della Cancelleria Apostolica de jure 
quaesito non tollendo , e di Benedet- 
to XIV di felice rimembranza sopra 
le Div. Mat. come pure altre Costi- 
tuzioni , e Sanzioni Apostoliche , e 
della legge di fondazione delle me- 
desime Commende , e dell’ Ordine 
Gerosolimitano , anche corroborate 
con giuramento , ed Apostolica con- 
firmazione, o con qualsiasi altra va- 
lidità , con Statuti , e Consuetudini , 
privilegi! , indulti , Lettere Aposto- 
liche in contrario concesse , confìr- 
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novembri i 1839. — Pontificatiti No- mate ed innovate , alle quali cose 

stri Anno nono. tutte e singule , i tenori delle quali 

avendo nelle presenti come piena- 
Pro domino Caio, dk Gregorio mente e sufficientemente espressi, e 

A. Picchimi Substitutui, inseriti a parola, rimanendo quelle nel 

loro vigore , specialmente ed espres- 
samente deroghiamo, e alle altre cose 
ancora degne di speciale e individua 
menzione, e derogazione essendo qua- 
lunque sieno contrarie. Fatto in Roma 
appo S. Pietto , sotto 1 ' anello del 
Pescatore il dì 5 novembre 1839, il 
nono anno del nostro Pontificato. 

Pel Card. de Gregorio 

A. Piociiiom Sostituto. 


XXV li. Rbal rescritto circolare il quale dispone che per la conservazio- 
ne de' libri parrocchiali non si faccia alcuna novità all' attuale stalo. 

A TUTTI OLI OIDUIAII Di' REALI DOMI»! AL DI QUA E AL DI LA* DEL FAIO. 

La Consulta generale del Regno per Sovrano comando interrogata 
sulla proposizione fatta dal Consiglio provinciale di Capitanata , di depo- 
sitarsi negli Archivii comunali o in originale , o almeno iu copia i libri 
parrocchiali , a contar da cinqtiant’ anni prima della promulgazioue della 
legge istitutrice degli atti dello stato civile , ha tra le altre cose preci- 
puamente considerato sul proposito che i libri in discorso sono formati 
dalla mano parrocchiale, sono P effetto dell’istituto parrocchiale, e sono 
1 ’ opera del di loro sacro ministero , di tal che ne sono i Parrochi i pro- 

[ >rii conservatori , ed il privameli sarebbe nel fondo un attentare alla di 
oro proprietà , ed ai loro legittimi diritti 

Che tali libri sono indispensabili ai Parrochi per lo esercizio del di 
loro sacro ministero ; 

Che pel proposto trasferimento verrebbe ad esser divisa la unità , e 
la correlazione dei medesimi ; 
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Che il farne delle copie in fine sarebbe dispendioso e pericoloso in- 
sieme per gli errori che vi correrebbero e per ignoranza , e per negligen- 
za , e forse ancora per mala fede. 

Dopo queste ed altre considerazioni la Consulta generale ha conchiuso 
con dire , che portava 1 ’ unanime parere negativo tanto per lo trasferimén- 
to dei libri originali , quanto per quello delle copie , con rassegnare spe- 
cialmente : 

Che i libri parrocchiali non debbano mai tenersi dai Parrochi nella 
propria casa , nè mai farsi passare in casa privata , ed in ispecie in quella 
dei congiunti e degli eredi del Parroco ; 

Che i libri medesimi debbano tenersi diligentemente ed esclusiva- 
mente custoditi nell’ Archivio parrocchiale $ 

Che ciascun Vescovo infine tra i principali doveri della sua visita 
noveri quello di sorvegliare efficacemente alla esatta custodia dei libri stessi. 

Avendo io pertanto umiliato a Sua Maestà questo parere unanime 
della Consulta generale, la Maestà Sua uniformandosi al parere suddetto 
ha ordinato che non si faccia novità alcuna allo stato presente delle cose. 

Nel Reai Nome quindi io lo partecipo a V. S. Illustrissima e Reve- 
rendissima per intelligenza sua e di chi altri convenga , e perchè ne curi 
T adempimento nella sua Diocesi , con accusarmi intanto la ricezione di 
questo Reai Rescritto. 

Napoli, 7 dicembre i83g. 


Marchese d’ Andrea. 
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XX J IH. Ministbriàle per la rinnovazione delle iscrizioni ipotecarie 
in alcuni stadii del giudizio di espropriazione , ed anche su fondi alie- 
nati e posseduti de? terzi, 


Napoli , i dicembre 1833. 

A HOMS1CSO» VESCOVO Di GALLIPOLI* 


Ilo letto il suo rapporto de’ 36 novembre prossimo scorso , riguar- 
dante la rinnovazione ipotecaria da farsi pe’ capitali di colesta Mensa , e 
di riscontro le significo , che quante volte il giudizio di espropriazione 
non è ancor giunto alla chiusura definitiva del processo verbale di gra- 
duazione , le iscrizioni ipotecarie debbono esser rinnovate. 

Che anche le iscrizioni su’ fondi alienali , e posseduti da terze per- 
sone debbono esser rinnovate , essendo sospesa, per la Sovrana risoluzione 
del 3Q decembre i838 , ogni prescrizione contro la Chiesa. 

Intanto con particolari atti legali questa prescrizione dovrà essere in- 
terrotta , il che raccomando al suo noto zelo. , 

Rimango poi inteso di quanto ha proposto pe’ capitali, de’ quali non 
si conoscono i rispettivi debitori , e vado in giornata a praticare gii ana- 
loghi ufizj al Ministro delle Finanze, 


Il Ministro Segretario di Stato delle Finanze 
incaricalo del Portafoglio 
■ degli Affari Ecclesiastici 

Marchese d’Akdrka, 
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XXIX. Circolare diretta a conoscere il numero degli alunni esistenti 
in ciascun seminario. 


Napoli, i4 dicembre i83g. 


A TUTTI GLI ORDINARI DE’ REAU DOMINI AL DI QUA DEL FARO. 


I ragguagli sinora pervenutimi sulla condizione attuale dei seminari! 
vescovili, in risposta alla mia circolare lettera del 6 del caduto Novembre , 
han già in gran parte coniermata la mia aspettazione. 

Conscio come io era dello zelo da cui animati sono gli Ordinarii , 
non dubitava , e lo accennai , die questo importante oggetto avesse inces- 
santemente richiamato le loro speciali cure, dalle quali non poteano non 
ritrarsene quegli utili risultamene che han rendulo invero soddisfacenti i 
ragguagli pel maggior numero dei seminarli esistenti apprestatimi. 

Però non solo del maggior numero, ma di tutti quanti essi sono 
cotali stabilimenti debb’ esser prosperato lo stato , e per quelli non ancora 
istallati nulla debbe omettersi , onde presto e con buoni auspicii lo fossero. 

Mi è d’ uopo adunque di nuovo rivolgermi circolarmente agli Ordi- 
narii colla jyeghiera agli uni d’ insistere nelle loro laudevoli cure , ad altri 
di spingerle vieppiù per ottenere risultamenti uguali ai primi , e ad altri 
infine di far ogni opera a vincere qualsiasi ostacolo che alla istallazione 
del rispettivo seminario siasi opposto. 

E mentre mi attendo ulteriori e generali soddisfacenti ragguagli da 
rispondere pienamente alle premure di S. M. per un oggetto di cotanta 
importanza , e mentre mi preparo a darne alla M. S. contezza per richia- 
mare la sua sovrana compiacenza sulle cure episcopali , prego altresì gli 
Ordinarii di farmi conoscere il numero degli alunni di presente esistenti 
nel rispettivo seminario , circostanza che reputo necessaria nei ragguagli 
da sottoporre a S. M. , e che da pochi soltanto nei rapporti sinora per- 
venuti è stata ricordata. Attendo quindi da V. S. Illustrissima e Reveren- 
dissima prontamente tal notizia. 

Il Ministro Segretario distalo delle Finanze 
incaricato del Portafoglio 
degli Affari Ecclesiastici 
Marchese d’ A.\drea. 
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XXX. Bolla Po.vtificia sui bcnefitii semplici di libera collazione. 

GREGORIUS PP. XVI. GREGORIO PP. XVI. 


AD PERPETUA»! REI MEMORIA M. 

vm collatis opportune consiliis 
cum Carissimo in Chrislo Filio No- 
stro Ferdinando Secundo utriusque 
Siciliae Rege Illustri curas intende- 
remus ad Episcopales Mensa s , Pa- 
roecias , Seminaria, et Capitula con- 
grua stubilique dotatione in eo Re- 
gno instruenda alia etiam gravissi- 
mi momenti pastorali Nostrae solli- 
citudini simul occurrerunl , quibus 
ut qiiam diissime, et opti me prospi- 
ccrernus , Religionis bonum , reique 
ccclesiasticae incolumitas opinino pa- 
scere videbaniur. Inter haec autem 
comperimus , in variis cjusdcm Re- 
gni Dioccesibus esistere plura Bene- 
ficia libcrac collationis, simplicia liti 
vocant , seu residentiae oneri minime 
obnoxia , quae tamen autentico pri- 
maevae fundalionis , ereelionisque suae 
documento ob temporum calamitatcs , 
aliasque adversas vices , piane desti- 
tuuntur. Quare cum alia non tap- 
peterei providentiae ratio , prorsus 
aportere visual est, ut ex hujusmodi 
Bencficiorum fructihus , atque redi- 
tibus opta comparami tur subsidia qui- 
bus niultiplici Ecclesiarum in primis 
Clerique necessitali consultimi foret. 
Ex co autem libenlius in id fitimus 
adduci i, quod acci "crini ea de re po- 
stulationes lauda', ni. per Serenissimi 
Rcgis , cujus voi adite studemus , 


A PERPETUA RICORDANZA DELLA COSA. 

IVIentre con consigli presisi oppor- 
tunamente col Nostro Carissimo Fi- 
glio in Cristo Ferdinando secondo Il- 
lustre Sovrano delle due Sicilie po- 
nevamo cura alle Mense Episcopali , 
Parrocchie, Seminarii, e Capitoli nello 
stabilire una congrua e durevole dota- 
zione in quel Regno, altre cose an- 
che d’importantissimo rilievo nel tem- 
po stesso si presentarono alla nostra 
Pastorale sollecitudine, alle quali per- 
chè dessimo un prontissimo ed otti- 
mo provvedimento sembrava all’ in- 
umo richiederlo il bene della Reli- 
gione , e l’ incolumità del dritto Chie- 
sastico. Tra queste cose poi noi rin- 
venimmo, che in varie Diocesi dello 
stesso Regno vi sono più Benefica di 
libera collazione , che diconsi sempli- 
ci , o non soggetti al peso della re- 
sidenza , i quali però totalmente son 
privi dell’ autentico documento della 
primitiva fondazione ed erezione at- 
teso i torbidi de’ tempi , ed altre sfa- 
vorevoli vicende. Laonde non presen- 
tandosi altro metodo di provvedimen- 
to , sembrò essere di tutto bisogno, 
che gli opportuni soccorsi si fornis- 
sero da’ frutti , e dalle rendite de’ Be- 
neficii di simil fatta ; colle quali cose 
primamente si sarebbe provveduto alla 
multi plico necessità delle Chiese e del 
Clero. Ci siamo poi più volentieri 
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quantuni in Domino possumus obse- indotti a fare ciò , perchè ce ne fece 
cundare. Itaque cunctis matura de- premurati il testé encomiato Serenis- 
liberatione perpensis , ex certa scien- simo Re , a secondare i desiderii del 
tia , motu proprio , deque Apostoli- quale noi continuamente c’ impegnia- 
cae potestatis plenitudine supprimi- mo per quanto possiamo nel Signore. 
mus , penitusque extinguimus titulos Sicché consideratosi il lutto con ma- 
unicuique ex modo enunciatis Bene- tura deliberazione Noi di certa scien- 
Jiciis inhaerentes , illaque cum prò- za , di movimento proprio , e fondati 
priis fiundis in perpetuum solvimus , su la pienezza della Nostra Aposto- 
ac liberamus a quovis ecclesiastico lica potestà sopprimiamo, ed abolia- 
v incido, unde hactenus ajjìciebanlur \ mo interamente i titoli inerenti a cia- 
ea tamen conditione , ac lego , ut scuni beneficii poco fa enumerati , e 
quemadmodum in ipsa regia postu- li sciogliamo per sempre coi loro pro- 
latione proposilum est , fructus , ac prii fondi , e li liberiamo da qualun- 
reditus Benejiciorum de quibus agi- rjue vincolo Ecclesiastico, dai quali 
tur , firma ceteroquin manente penes (inora, erano affetti, con questa legge 
singulas Commissiones Dioecesanas e condizione però, che ( siccome ci 
ipsorum administratione , et deductis propose la stessa domanda regia ) i 
missarum oneribus , aliisque quibus frutti e le rendite de’ Benelicii , dei 
fi orlasse gravenlur , perpetuo erogen- quali si tratta , rimanente per altro 
tur , prò aequo praelaudati Serenis- ferma presso ciascune Commissioni 
simi JRegis judicio , ac lubitu in pios Diocesane 1’ amministrazione di essi , 
usus jarn nobis ab ipso designatos , e toltisi i pesi delle Messe ed altri se 
sive nempe in subsidiuni ecclesiasti- ve ne sono , s’ impieghino per sem- 
cis viris indigcntibus , simulque bene pre secondo il giusto giudicio, e pia- 
tte Ecclesia merilis oh sacra officia cere del prelodato Serenissimo So- 
eidem impensa , sive in patrimonio vrano in usi pii dallo stesso già a noi 
sacra constituenda Clcricis , qui Or- designati, cioè in sussidio degli Ec- 
dinalionis titulo per egcstatem ca- clesiastici poveri, e insieme beneme- 
reant , addici ique sint Ecclcsiis , lo- riti della Chiesa per i sacri officii ad 
cisque Presbisterorum inopia laboran- essa prestati , o in patrimonii sacri 
tibus , sive in nccessarios sumptus ad da costituirsi ai Clerici , i quali per 
tempia reficienda , vel ecclesiastica la loro indigenza siano privi del ti- 
ornamenta comparando, sive demum tolo dell’ Ordinazione , e siano ad- 
ira levamen pauperum ex ulroque detti alle Chiese , ed ai luoghi che 
scxu , quibus aliunde dos vel cen- scarseggiano di Sacerdoti, o nelle spe- 
sili minime suppelat ad claustrali fi se necessarie alla Trattazione dei Tem- 
instiluta amplectenda-, in quibus equi- pii, o nell’ acquisto di arredi sacri, 
dem erogai wmbus agendis , praecon- o finalmente in soccorso de’ poveri 
ce pia jampridem de pia voluntate se- dell’ ung e dell’ altro sesso , ai quali 


Digitized by Google 



(6o) 

rottissimi Regis opinio dubitare Nos la dote o il censo manca altronde per 
nequaquam sinit , ipsuin ad pelitio - abbracciare gl 1 isrituti claustrali ; nel 
fi es , commendai ionesque Sacrorum fare al certo le quali erogazioni 1’ opi- 
Antistitum memorati Regni Dioecc- nione da gran tempo innanzi conce- 
sibus praepositorum benevole respe • pita su la pia volontà del Serenissi- 
cturum. Haec volumus , statuimus , mo Re in niun modo ci permette di 
atque mandamus deccrnenles prae- mettere in dubbio , che esso avrà un 
serites littcras Jirmas , validas , et ef- amorevole riguardo alle richieste e 
jicaces existere , et fore suosque pie- alle raccomandazioni de’ Vescovi pre- 
narios , et inlegros effeclus sortiri , et posti alle Diocesi del surriferito Re- 
oltinere , dictisque in omnibus , et gno. Queste cose noi vogliamo , sta- 
yer omnia pienissime suffragaci , sic- biliamo , e comandiamo decretando , 
que in praemissis per quoscumque che le presenti lettere siano e saran- 
Judices Ordinarios , et Delegatos , no ferme , valide , ed efficaci , e che 
etiam caussarum Palatii Apostolici sortiscano ed otteugano i loro interi 
Audilores , et alios quoslibet qua- e plenarii effetti, e che siano pienis- 
cumque praeminentia , et polestate sanamente in tutto e per tutto ab- 
fungentes , et functuros , sublata eis bracciate , e che così debbano giudi- 
ci eorum cuilibet quavis aliter judi- carsi e definirsi da tutti i Giudici 
candì , et interpelrandi f acullate , et Ordinarii , e Delegali auclie Uditori 
auctoritale judicari , et definit i de- delle Cause del Palazzo Apostolico , 
bere , ac irritum , et inane si secus e da quelli ancora che esercitano ed 
super bis a quoquam quavis auclo- eserciteranno qualunque preminenza 
ritate scienter vel ignoranter conti- e potestà , tolta ad essi ed a ciascun 
gerit alienlari. Non obslantibus No- di essi qualunque facoltà di giudicare 
sira, et Cancellariae Aposlolicae re- e d’ interpellare diversamemte, e che 
gula de jure quaesito non tollendo , sia tenuto per nullo , ed inaue se al- 
ac fcl. ree. Benedicli XIV Prae- trimenti accadrà attentarsi sopra que- 
decessoris Nostri super Div. Mal. ste cose per iscienza o per ignoranza 
aliisque Apostolici ac in Univer- da qualcuno per qualunque siasi au- 
salibus , Provincialibusque , et Sy- torità. JNon ostante la nostra regola 
Jiodalibus Conciliis editis generali- e della Cancelleria Apostolica de jure 
bus , vel specialibus Constitutionibus, quaesito non tollendo, e le costituzioni 
et Ordinulionibus , nec non legis fun- ed ordinazioni sopra le Div. Mat. del 
dationis eorumdem Bcnefciorum , e- nostro Predecessore di felice ricorda- 
tiam jur amento , confirmatione Apo- zione Benedetto XIV, ed altre Apo- 
slolica , vel quavis frinitale alia ro- stoliche Constituzioui e sanzioni pub- 
boralis statutis , et consuetudinibus , blicate in Concilii Generali , Provin- 
privilegiis quoque, indullis, et litteris ciali e Sinodali in generale e in par- 
Aposlolicis in contrarium pracmis- ticolare } come pure gli statuti , le 
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sorum quomodolibet concessis , con- consuetudini, i privilegi! della legge 
firmatis , et innovai is quibus omni- di fondazione de’ medesimi benefìzii 
bus et singulis illorum tenores prò in qualunque modo concessi, e robo- 
plene , et sujjicienler expressis , ac rati con giuramento , con Apostolica 
de verbo ad verbum insertis haben- conferma o con qualunque altra assi- 
tes , illis alias in suo robore perman- curazione 5 ed altresi lettere Aposto- 
suris , ad pracmissorum effectum line liche spedite prima , confermate e 
vice dumtaxat specialiter, et expresse innovate j alle quali cose tutte e sin- 
dcrogatum volumus , atque declora- gole di esse pienamente e sufficien- 
mus } aliisque omnibus etiam speda- temente espresse in questo tenore , 
li , et individua mentione dignis in e inserite parola a parola tenendoci } 
contrarium facientibus quibuscum- e le altre , che rimaner dovranno nel 
que. — Datum Romae apud San- loro vigore, deroghiamo specialmente 
ciani Mariam majorem sub Annulo ed espressamente per questa volta sola 
Piscatori die quinta novembris 1 839, per la esecuzione delle cose premes- 
Pontifìcatus nostri anno nono. se ; e alle altre cose ancora degne di 

particolare . individuale ed espressa 
Pro Domino Card, db Gregorio menzione e derogazione , per qualun- 
A. Picchioli Substitutus. que cosa possa esser contraria. — 

Fatta' in Roma presso S. Maria Mag- 
giore , sotto l’anello Piscatorio, il dì 
5 novembre dell’anno 1839, nono 
auno del nostro Pontificato. 

Pel Signor Card, de Gregorio 

À. Picchio wi Sostituto. 


Il Commendatore Consiglier Canofari Delegato per la impartizione 
de’ Regi Exequatur de’ Reali Dominj di qua del Faro. 

Veduto il Iteal Rescritto «lei dì 1 1 del corrente mese rimesso a que- 
sta Delegazione dal Reai Ministero di Stato degli affari Ecclesiastici del 
tenore che segue : 

« Fra i concerti che furon presi dai due Commessarj Pieni potenziar j 
» per la esecuzione del Concordato con un foglio dai medesimi firmato 
» nel dì 29 agosto del corrente anno , e che vennero approvati dalle alte 
» Parti Sovrane , vi è uu articolo del tenor che segue. 

» Dichiara inoltre il Commessario Pontificio che tutti quei beneficj 
» semplici di libera collazione , i quali per disastri , o altre vicende man- 
» cano dell’ allo originario di fondazione , e erezione , saranno da. Sua 
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» Santità disciolli da qualunque vincolo ecclesiastico , dal quale fossero 
» affetti , sotto la condizione offerta dalla stessa Maestà Sua al Santo Padre, 
» cioè che le rendite di essi dedotti i pesi di Messe , ed altri se ve ne 
» sono , dovranno impiegarsi ad usi pii a giudizio della Maestà Sua , cioè 
» sia per sussidj ad Ecclesiastici poveri , o benemeriti delia Chiesa per 
» servizj Ecclesiastici, sia per patrimoni sacri a Chierici poveri, ed appar- 
ii lenenti a Chiesa, ed a luoghi che scarseggiano di Preti, sia in sassidj 
» per riattazioni di Chiese, sia per acquisto di arredi sacri , sia finalmente 
» in sussidj , o vitalizj di professioni Monastiche a persone povere del- 
» 1' uno , e dell’ altro sesso. 

» Avendomi ora il Nunzio Apostolico rimesso una lettera in forma 
» di Breve , che gli è stata inviata dall’ Eminentissimo Cardinal Segreta- 
» rio di Stato , e con la quale viene dalla S. Sede dato corso per la 
» parte Sua a quanto fu stabilito col trascritto articolo della convenzione 
» de’ 29 agosto circa i benefìcj semplici di libera collazione $ ne ho dato 
» conto a S. M. il Re N. S.. e la M. S. nel Consiglio Ordinario di Stato 
» del dì 7 del corrente mese si è degnata ordinarmi di trasmettere a Lei, 
ì> come adempio, nel suo Reai Nome, il Breve suddetto , perchè Ella nella 
» conoscenza di quel che trovasi stabilito con la convenzione di sopra 
» cennata relativamente ai beueficj semplici anzidetti , v’ impartisca il Re- 
» gio Exequalur coll’ espressa clausola , servala tamen forma convenlio- 
» -nis , et juxta sui serieni , et continentiam et tenore in , nec aliler nec 
■» alio modo , eh’ Ella tradurrà in italiano ; con respingere indi il Breve 
» suddetto col corrispondente Regio Exequalur in questo Miuistero di 
» mio carico ». 

Veduto altresì il Breve Pontificio spedito in Roma nel dì 5 novembre 
prossimo passato relativo all’oggetto di cui si fa parola nel prelodato Sovra- 
no Rescritto. 

Si esegua lo enunciato Breve Pontificio eolia espressa clausola , ser- 
vata tamen forma convcntionis , et juxta sui seriem continentiam , et te- 
norem , nec aliter , nec alio modo , ossia serbata la forma della Conven- 
zione , e giusta la sua serie , contenenza , e tenore , e non altrimenti , 
nè in altro modo. 

Napoli, 16 decemhre 1839. 

Commendalor Ca.vofari. 
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XXXT. Bolla Pontificia contenente alcuni provvedimenti per le nomine 
alle A badie Concistoriali. 


GREGORIUS PP. XVI. 


GREGORIO PP. XVI. 


AD PBRPETUAM REI M E MORI A.V • A PERPETUA RICORDANZA DEI, E A COSA. 


IXeligionis dccus , Chrislianique 
populi spirituale simul , ac tempo- 
rale comniudum maxime postulai , 
ut dolandis congruenter Episcopali- 
bus Mcnsis, Paroeciis , Seminariis , 
atque Capilulis omni per eos , ad 
quos pertinet adhibita cura prospi- 
ciatur. Comperlum hinc est qucmad- 
modum ad ejusmodi dotationem in 
utriusque Siciliae Regno opprime 
comparandam respcxerit Apostolica 
Pii VII. fel. ree. Praedecessoris 
Nostri sollicitudo , et eximia Fer- 
dinandi I. praecl. meni. Regis pie- 
tas , pluribus ea de re arliculis adje- 
ctis Conventionis invicem pactae an. 
MDcccxriu. Altamen cxplela jam 
applicatione fundorum , qui hunc 
in Jinem erant ab eo tempore desi- 
gnati , animadvertendum fuit ali- 
quot adhuc extare Episcopale s Men- 
sas , quae statutam Conventione do- 
talionem minime acceperunt , atque 
eliam nonnullas Paroecias , nec non 
Seminaria , et Capitala, quibus con- 
grua dos generalità loquendo nequa- 
quam fuit attributo. Cum porro buie 
incommodo ejficacilcr mederi , si- 
mulque gravissimo negotio , de quo 
agitur cumulale consulere proposi- 
tum sii , aeque , Nobis , ac Caris- 
simo in C bri sto Filio Nostro Fer- 


Jl decoro della Religione , o il van- 
taggio sì spirituale , che temporale 
del popolo Cristiano sopra ogni altra 
cosa richiede , che nella dotazione 
delle mense Episcopali , Parrocchie , 
Seminarii , e Capitoli si ponga ogni 
possibile diligenza da coloro, ai quali 
ne incumbe I’ olììcio. E chiaro quin- 
di some la paterna cura di Pio VII 
di felice ricordanza nostro Anteces- 
sore , e la non mai abbastanza iodata 
pietà di Eerdiuàndu I. ottimo Sovra- 
no abbiano avuti la mira a ben for- 
mare una dotazione di simil fatta nel 
Regnò delle due Sicilie , aggiuntisi 
parecchi articoli su tale soggetto nel 
Concordato sancito reciprocamente 
nell’ anno mdcccxvui. Pur tuttavia 
compitasi già l’applicazione de’ fondi, 
che erano stati per tale oggetto in 
quel tempo designati , si dovette fare 
avvertenza , che vi erano ancora al- 
cune Mense Episcopali , le quali non 
ricevettero la dotazione a norma del 
Concordato, ed oltrecciò eranvi alcu- 
ne Parrocchie , Seminarii , e Capi- 
toli , ai quali generalmente parlando 
non venne mai attribuita la completa 
dotazione. Essendosi al certo propo- 
sto a Noi , non che al Nostro figlio 
Carissimo in Cristo Ferdinando II 
Re delle due Sicilie, il quale sempre 
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dittando Secando ulriusque Siciliae 
Begl' Illustri , qui avita e religioni stu- 
diosissinius aemulator existit , dun- 
que idcirco od necessaria parando 
om tieni operam inlendercmus oppor- 
tunuin perpendimus alienum nequa- 
quam esse a mente sacrorum Cana- 
li uni ut in hanc causani debita qui- 
dem Jorma impendantur bona ad ec- 
clesiastica Beneficia , vel Abbalias 
qua e residentiam non requirunt , spe- 
clantia , idque tnagis etiam confir- 
mari exemplo Boinanorum Pontifi- 
cuni Pracdecessoruni ISostrorum . , a 
qui bus non absimilis providentiae ra- 
tio , urgente necessitate , suscepta est. 
ftaque post initam de tota re delibe- 
rationcni maturala , ex certa scien- 
tia , motu proprio , deque Aposlo- 
lìcae potestatis plenitudine suppri- 
inimus , penilusque in perpetuimi 
exlinguimus singulos quosque lilulos , 
quibus insignilae hactenus fuerunt 
Abbatiae Concisloriales vel adhuc 
controversae in Dioeccsibus utriusque 
Siciliae Regni piidem erectae , quo- 
rum puri redilus ducatis annuis quin- 
gentis monetae Neapolilanae mino- 
res exislunt. Qua praevia soppres- 
sione , ac perpetua exlinctione ita 
slatuimus , atque inandamus ut nem - 
pe. I. Fundi iisdem Abbaliis hacte- 
nus addicti perpetuo cedant , atque 
adjudicentur in dotationem sive in 
supplementum dolationis Parocciis , 
Seminarili , et Mensis Episcopali - 
bus , nonduni integre ad Conventio- 
nis riarmata dotatis , paritCrque Ca- 
pilulis congruente dotalione indigen- 
tibus. II. Abbaliis cjusdem generis , 


fu impegnatissimo emulatore della re- 
ligione degli Avi suoi, di apporre un 
rimedio elficace a questa inconve- 
nienza , e nel tempo stesso di ben 
badare all’ affare importantissimo, di 
cui trattasi , e perciò Noi nulla la- 
sciando intentato per i necessarii prov- 
vedimenti giudichiamo opportuno di 
non essere ponto alieno dall’ inten- 
zione de’ sacri Canoni , die per la 
causa cennata servatasi la debita for- 
ma s’impieghino i beiii, che riguar- 
dano i Benefico Ecclesiastici , e le 
Badie che non richiedono la residen- 
za; tanto più che questa cosa è stata 
conlinnata dall’ esempio de’ Romani 
Pontefici nostri Predecessori , i quali 
presero simile metodo di provvedi- 
mento nelle bisogne urgenti. Pertan- 
to presosi su tale soggetto un pon- 
derato maturo esame , Noi di certa 
scienza , di propria volontà , e in 
forza della plenipotenza Apostolica 
sopprimiamo, ed aboliamo aU’intutto 
per sempre tutti quanti. i titoli, dei 
quali sono stale finora insignite le 
Abbadie Concistoriali , o tuttora con- 
troverse erette nelle Diocesi del Re- 
gno delle due Sicilie , le quali sono 
minori della rendita netta di 5oo du- 
cali annui di moneta napolitana. Pre- 
via la quale suppressione e perpetuo 
abolimento noi stabiliamo , ed ordi- 
niamo quanto siegue. — I. I fondi 
finora addetti alle medesime Abadie 
cedono per sempre, e si aggiudicano 
in dotazione , o in suppliinenlo del- 
la dotazione delle Parrocchie, Semi- 
narci, e Mense Episcopali non ancora 
completamente dolale secondo gli sta- 


Digitized by Google 



(65) 


quae detraclis oneribus mnjorcm du- 
catis annuis quingenlis redilum obti- 
nent , annua in posterum pernio quar - 
tam non excedens partent ìpsorum 
redituum in praediclum usum im- 
ponatur. III. Ad horum effectum 
ntrique memo rat ae superius Ùonven- 
tionis executori ■ facultas sit investi- 
gaudi prius annuam suinma rii , quae 
ad ejusmodi dotalionem vel supple- 
mentum dotationis requiratur , ac 
deinde Abbatias secundo loco recen - 
sitas onerandi , annua pensione ibi- 
dem enunciata , quae quartae , quin- 
tae -, sextae , minorive etiam redi- 
tuum parti prò quantitate niminim 
eidem dotationi necessaria responr 
deal, quartam tarnen numquam extsu* 
perct. Pars autem , quatti ipii in an- 
nuam pensionem statuerinl erogane 
dam in Bullis de collatione singu- 
larum Abbaiiarum , de quibus agi- 
tur exprimatur. IV. Abbatiae Con - 
cisloriales , seu controversae , ma j er- 
ri , vel minori ducatis quingentis re- 
ditu demplis quidem expensis pollen- 
tes quae suum in praesentiarum Pe- 
tto rem hdbent , > minime subjectae 
istius modi praescriptionibus intelli- 
ganlur , nisi cum primuth illas va- 
care cantigerit. Quonktm vero erga 
religiosissiniiim utriusque Siciiiae 
Regem , questi paulo ante laudavi- 
mus praecipuae benevolehtiae sensi- 
bus adec admovemur ut ei gratum 
Jdcere quibusque rebus lipeat., pa- 
rati simus $ praesertim cum nuper 
inspexerimus ini pensa m devotissime 
ab ipso volitatali Nostrae obsequium 
super aliis Ecclcsiae negotiis quae 


luti del Concordato , e parimente ce- 
dono per sempre , e si aggiudicano 
a quei Capitoli che abbisognano di 
conveniente dotazione. II. Le.Abba- 
die del suddetto tenore , le quali 
hanno una rendita maggiore di du- 
cati 5oo annui netti d’ imposizione , 
debbono in seguito contribuire per 
1’ uso predetto un’ annuale pensione 
non maggiore della quarta parte delle 
stesse rendite. III. I due Esecutori 
del riferito Concordato a fine di ef- 
fettuare tali cose hanno la facoltà di 
esaminare 1’ annuale somma alla do- 
tazione accennata, o sopradotazione, 
e poscia secondo la bisogna aggra- 
vare le.Abbadie dell’annua pensio- 
ne , la quale corrisponda al quarto , 
al quinto, al sesto, ed anche al meno 
delle rendite secondo la quantità ne- 
cessaria alla medesima dotazione , 
non maggiore però del quarto. Si 
esponga poi nelle Bolle delle contri- 
buzioni di ciascune Badie , di cui 
trattasi , quella parte da essi deter- 
minata per contribuire 1’ annuo pen- 
sionabile. IV. Le Abbadie Concisto- 
riali , o controverse , che posseggono 
maggiore o minore rendita di 5oo 
ducati affrancati di spese, presente- 
mente avendo il loro Rettore, si com- 
prendono di non essere in conto al- 
cuno soggette alle prescrizioni asse- 
gnate , tranne il caso che queste Ba- 
die fossero per la prima volta va- 
canti. — Giacché poi Noi siamo presi 
da tali sentimenti di benevolenza ver- 
so il Religiosissimo Re delle due Si- 
cilie , che siamo pronti a compiacer- 
lo in qualunque cosa che possiamo , 
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in pracdicto Regno Apostolici Mi- 
nisterii Nostri sollicitudinem postu- 
labant ; idcirco , idoneam noeti op- 
portunitatem duri mus propensissi- 
mae Nostrae benignitatis argumenta 
iis , quae in praemissis conslilui- 
mus , adjungenda. Persuasioni nam- 
que aliunde Nobis est , ipsum pus- 
simus Regem ardentiori usque slu- 
, dio incensum erga Catholicam Ec- 
clesiam ni/iil prò sua parte praeter- 
missurum , quod ad illius decus emo~ 
lumentum , sacrorumque jurium ei 
divinitus tributorum indemnitatem , 
libertatemque conducat. Hac ergo 
propensione moli , et fiducia pariter 
illecti concedimus in perpetuum prae- 
laudato utriusque Siciliae Regi , e- 
jusque successoribus indullum , seu 
privilegium nominationis ad omnei 
quascumque Abbatias Concistoria- 
les , vel etiam controversas cunctis , 
quae circa nominationem ipsarn Apo- 
stolica sedes hactenus habuerit , a ut 
habere fiortasse posset , juribus pe- 
li il us renuntiantes : sai vis tamen ce- 
teroquin , exccptisque Abbatiis pu- 
rum annuum rcdkum Ducatorum 
quingentorum non nltingentibus , quo- 
rum fiundos in alium usuai erogan- 
dos supra decrevimus , et salva si- 
militer portionc , quam ex reditibus 
ceterarum Abbai in rum annuam quin- 
gentorum ducatorum summam cxcc- 
dentiurn detraiti vportebit causa pen- 
sioni* in eumdern usum imponendae.' 
Indulgemus insuper , ut idem Se- 
renissimus Rex , r jusqne successore* 
nominare possili t t'tl Abbatias modo > 
commemorata s prati: r persona s qua- 


per aver Noi specialmente ammirato 
l’ ossequio da lui prestato con mas- 
sima divozione alla Nostra Volontà 
sopra gli altri interessi della Chiesa, 
i quali chiedevano la sollecitudine 
del nostro Ministero Apostolico nel 
Regno delle due Sicilie $ quindi or 
che ci si è porta favorevole occasio- 
ne abbiam stimato doversi aggiungere 
argomenti della Nostra propensissima 
benignità a quelle cose, che sopra sta- 
bilimmo. Imperciocché da un’ altra 
parte siamo persuasi , che lo stesso 
Piissimo Sovrano sempre più infer- 
vorato di amore per la Cattolica Chie- 
sa non trasanderà cosa alcuna daL 
canto suo , perchè risalti il decoro , 
e il vantaggio della Chiesa , e resti 
illibata l’ indennità , e la libertà dei 
sacri dritti a lui concessi dalla Prov- 
videnza diviua. Mossi dunque da que- 
sta propensione , ed allettati pari- 
mente da questa fiducia concediamo 
per sempre al prelodalo Re delle due 
Sicilie , e ai successori di lui P in- 
dulto , ossia il privilegio di nomi- 
na a tutte e a qualunque Badie con- 
cistoriali o controverse, rinunziando 
Noi totalmente a tutti i dritti , che 
finora perla stessa nomina sono Stati 
propri! della. Sede Apostolica. Salvo 
però , ed eccettuate quelle Abbadie , 
le quali non hanno la rendita netta 
annuale di 5oo ducati , i fondi delle 
quali sono stati sopra da Noi decre- 
tati all'impiego di altro uso, e salvo 
ancora quella porzione , la quale bi- 
sognerà sfalcarsi dalle rendite dei- 
altre Abbadie maggiori dell’ annua 
somma di 5oo due. per cagione della 
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lilatibus jure canonico requisii is prae- 
dilas cliam Rcligiosas comrnunitatcs 
vera et propria Ecclesiastica insti- 
tutione pollentes , -et ini lalcs cano- 
nico habitus , (juae qui de m pubbli - 
cae docendae juventutis , voi divini 
verbi per sacras uti vocant Missio- 
nes admi nistrandi numeri sint ad- 
diclae , ila riempe , ut Communi- 
tates y et Instituta quaccuinijue timi 
laicalia , tum mixtu omnino exclu- 
danlur. E olumus miteni atque man - 
damus y ut circa memoratas Abba- 
tias , iis tantum modo exclusis, quas 
Regii patronatus esse dignoscitur ex 
elencho unanuniter corifeclo inter b e- 
ri crai ile m Eratrem Alexandrum Ar- 
c'iiepiscopum Petrae , modo S. R. E. 
Cardinalem Giustiniani , et Mar- 
chionem Tornatati viris deinceps ere- 
plurn uteumque vi harum lilterarum 
Regiae in posterum nominationis 
evadant , ni/iilorninus ad canonicam 
instilutioncm obtinendam litterae sub 
plumbo ex Datar ia Apostolica de* 
beant impetrari , quemadmodum an- 
tea hac de causa buie Sanctae Sedi 
reservatae perpetuo Juerunt. Itera vo- 
lurnus quoad illas etiain Abbatias , 
quas rcligiosis comnninitalibus verae 
propri aeque eaclestast iene in stimi io- 
nis uti Udibili canonicc habilis do- 
ccndacque pubblico juventutis vel di- 
vini verbi adtnuriitmndi numeri ad- 
dictis y uniri , Seti applicaci sereni s- 
sunus Rex, ejnsque Succesieres flir- 
tasse ciìperent itela consueta per Can- 
celleria m vel Dataria in Apostolicam 
confici, et Littcras pariter sub Plum- 
bo obtineri debere , et enunciatimi 


pensione da contribuirsi all’ uso me- 
desimo. Siamo ollrecciò condiscen- 
denti , che lo stesso Serenissimo So- 
vrano , e i Successori di lui possano 
nominare alle testé cennate Abbadie 
oltre gli individui forniti delle qua- 
lità volute dei Sacri Canoni anco le 
corporazioni religiose di pura e> stret- 
ta chiesastica istituzione, e come tali 
canonicamente riconosciute , le quali 
sono addette alia carica della pub- 
blica istruzione della Gioventù , « 
al Ministero Apostolico delle (Mis- 
sioni in modo , che sempre restino 
escluse le corporazioni si laicali , che 
miste. Vogliamo poi , e comandia- 
mo , che circa le riferite A bludie , 
eccettuatene solamente quelle , le 
quali conosconsi appartenere al Re- 
gio Patronato dall’ elenco fatto con- 
cordemente fra il venerabile 'Frate 
Alessandro Arcivescovo di Petra ora 
Cardinale Giustiniani , e tra > il fu 
Marchese Tommasi, comechè quelle 
in forza di queste lettere passino in 
avvenire alla nomina regia , par tut- 
tavia ad ottenere la Canonica isti- 
tuzione debbano impetrarsi le lettere 
sub Plumbo dalla Dataria Apostoli- 
ca , come per lo passato sempre fu- 
rono riserbate a questa Sede Aposto- 
lica. Vogliamo similmente in rigaar- 
; do ancora a quelle Abbadie , le quali 
_ piacesse al serenissimo Re, e ai suc- 
cessori di lui di unirsi , e di appli- 
carsi alle corporazioni religiose di 
pura c stretta ecclesiastica istituzio- 
ne , come tali riconosciute canoni- 
camente , ed addette alla pubblica 
istruzione, o al Ministero delle Mis- 
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unionem scu applica donati preca- 
rinm , seu perpetuarli rile perjicien- 
dam. tìaec volumus , statuirmi s, con- 
cedimus , atque mandamus decer - 
tieni es praesentes litteras firmas , va- 
lidas , et ejjìcaces esse , et fore suos- 
que plcnarios , et intesros cjffi clus 
sortiri , et oblinere , dictisque in 
omnibus , et per omnia pienissime 
suffragari , sicque in praemissis per 
quoscumque Judices Ordinarios , et 
Delegatosi de Apostolicac sedis Nun- 
tios vel de latere legatos etiam caus- 
sarum Apostolici palati i auditores 
aà S\ì R. E. Cardinales sublata ci s 
et corum cuilibet quavis aliter judi- 
candi , , et interpelrandi facultate , 
et auclorilate judicari ac dejiniri de- 
bere irritumque , et inane quidquid 
secus super his a quoquam quavis 
Auclorilate scienter vel ignorar! ter 
contigcrit allcntari. Non obstant No- 
stra y et Cancellariae Apostolicae rc- 
gula de jure quaesilo non ioli ondo, 
ftc fel. ree. Benedirti XIV Praede- 
cessoris Nostri super Div. Mat. a- 
liisque Apostolicis ac in universali- 
bus , Provincialibusque , et Synoda- 
libus Conciliis edilis gencralibus vel 
speciafibus Gonstilutionibus , et san- 
clionibus i riec non legis fundationis 
earunuletn Abbaliarurn etiam ju ra- 
llento conjirmalione Apostolica vel 
quavis frinitale alia roboratis statu- 
ti!. t et consueludinibus , privilegiis 
quoque , indultis , et Litteris Aposto- 
lici s in contrarium praemissarum 
quomodolibet concessisi confirmatis , 
et innovatisi quibus omnibus , et sin- 
gulis illorum tenorcs praesentibus prò 


sioni, Noi vogliamo similmente , clie 
gli atti consueti si facciano per la 
Cancelleria , o Dataria Apostolica , 
e die le Lettere parimente debbano 
ottenersi sub Plurnbo , e che l’ enun- 
ciata unione o applicazione, tempora- 
nea o perpetua, debbasi con tutta re- 
gola effettuare. Queste cose Noi vo- 
gliamo , stabiliamo , concediamo , e 
comandiamo decretando, che le pre- 
senti Lettere abbiano e siano per avere 
la loro fermezza , validità , ed effica- 
cia , c che sortiscano , ed ottengano i 
loro pienarii ed interi effetti , e che 
siano abbracciate in tutto e per tutto, 
e che cosi debbano essere giudicate 
e definite da qualunque siensi Giu- 
dici ordinarli , e Delegati , e Nunzii 
Apostolici , e legati de latere anche 
uditori delle Cause del palazzo Apo- 
stolico, e dai Cardinali della S.R.C., 
e tolta ad essi , e a ciascuno di essi 
qualunque facoltà ed autorità di giu- 
dicare e d’ iuierpetrare diversamente, 
e che sia nulla ed inutile qualunque 
cosa accadrà per iscienza, o per igno- 
ranza attentarsi diversamente sopra 
queste cose da chiunque per qualun- 
que autorità. Non ostante la nostra 
regola e della Cancelleria Apostolica 
de jure quaesilo non lol/entlo , e le 
costituzioni sopra le Div. Mat.. del 
nostro Predecessore di felice ricor- 
dazione , Benedetto XIV 7 , ed altre 
Apostoliche Constituzioni e sanzioni 
pubblicate in Concilii Generali , Pro- 
vinciali e Sinodali in generale e in 
particolare \ come pure gli Statuti , 
le consuetudini , i privilegi! della 
legge di fondazione delle medesima 
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piene , ac saffici enter expressis, de- 
que verbo ad verbum insertis haben- 
tes , illis alias in suo robore per- 
mansuris ad praemissorutn effectuni 
ac vice dumtaxal specialitcr , et 
expresse depogamus , ceterisque etiani 
speciali , individua , et expressa men- 
tione ac derogatione dignis in con- 
trarium facientibus quibuscumque . — 
Dalum Ramae apud Sanclum Pc- 
trum sub annulo Piscatoris die quin- 
ta novembris 1 839 , Pontificatili No- 
stri anno nono. 

Pro domino Card, db Gregorio 

A. Piccatosi SubtUlulus, 


' • ' * * 1 » 


Abbazie in qualunque modo concessi, 
eroborati con giuramento, con Apo- 
stolica conièrma, o con qualunque 
altra assicurazione j ed altresì lettere 
apostoliche spedite prima, conftrinaie 
e innovate ; alle quali cose tutte e 
singole di esse pienamente e suffi- 
cientemente espresse in questo teno- 
re , e inserite parola a parola tenen- 
doci } e le altre , che rimaner do- 
vranno nel loro vigore, deroghiamo • 
specialmente ed espressamente per 
questa volta sola per la esecuzione 
delle cose premesse j e alle altre cose 
ancora degne di particolare , indi- 
viduale ed espressa menzione e de- 
rogazione , per qualunque cosa possa 
esser contraria. — Fatta in Roma pres- 
so S. Pietro , sotto l’ anello Piscato- 
rio il dì 5 di novembre dell’ an- 
no i83g , nono anno del nostro 
Pontificai». , 

r * . . I . 

Pel signor Card, de GtiEconto 

, A. PlCCIIiOM Sostituto. 


Il Commendatore Consultore Canofari Delegato de' Regj Excqualur. 

Veduto il Reai Rescritto del dì n del corrente mese rimesso a que- 
sta Delegazione dal Reai Ministero di Stato degli affari Ecclesiastici del 
tenor che segue. 

Fra i concerti che furono presi dai due Commessarj Plenipqtenziarj 
per la esecuzione del Concordato con un foglio dai medesimi firmato net 
di 39 agosto del corrente anno, e che vennero approvati dalle alte parti 
Sovrane, vi è un articolo, il di cui tenore è il seguente. 

« Le Abbadie Concistoriali , o tuttora controverse , le quali sieno 
» minori delia rendita netta di due. 5oo annui, saranno destinate alla do- 
» fazione , o supplemento di dotazione delle Parrocchie, .Seminarj, Men- 
« se , non ancora completamente dotate a norma del Concordato e Ca- 
,» pitoli che ne abbiano bisogno. Le altre Abbadie del tenore suddetto 
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» maggiori della rendita di due. 5oo annui saranno gravate di una peli- 
li sioiie annua non maggiore del quarto. I due esecutori del Concordalo 
» prenderanno cognizione dell’annua somma necessaria alla detta dola zio- 
»> ne, o sopradotazione, e secondo il bisogno graveranno le suddette Ab- 
» badie del pensionabile pel quarto , quinto, sesto, ed anche permeilo, 

» non mai però più del quarto, esprimendosi nelle Bolle di collazione il 
» pensionabile da essi determinato. Aon sono comprese nella surriferita 
» disposizione le Abbadie Concistoriali , o controverse come sopra , già 
» provvedute , ina vi andranuo soggette in caso di vacanza ». Il Com- 
messario Pontificio dichiara che Sua Santità si degnerà accordare a S. M. 
-la nomina a tutte le Ablxidie Concistoriali , o controverse , rinunciando 
a tutt’ i dritti che avessero potuto , o potessero competere alla S. Sede 
circà la nomina alle suddette Abbadie , salvo però sempre le Abbadie mi- 
nori della rendita netta ili due. 5oo , delle quali si è di sopra determi- 
nalo l’uso, ed il pensionabile da imporsi su quelle maggiori di due. 5oo 
per 1’ uso medesimo. Dichiara altresì il Commessario Pontificio che il 
S. Padre aderendo ai desiderj della M. S. le accorderà ancora che possa 
nominare alle Abbadie delle quali si parla di sopra, oltre gl’individui for- 
niti de’ requisiti voluti da’ Sacri canoni , anche le corporazioni religiose di 
pura , e stretta ecclesiastica istituzione canonicamente riconosciute , ed 
addette alla istruzione pubblica, ed al Ministero Apostolico delle Missioni, 
icstandone affatto escluse le corporazioni, ed istituzioni laicali , o miste. Il 
Santo Padre intende, che le Abbadie suddette per lo passalo sempre affet- 
te , e riservate alla S. Sede per la spedizione delle Bolle, sebbene d’ ora 
in poi siano di nomina Regia, pure per le medesime ( escluse però quelle 
ili Regio padronato giusta l’elenco di tali Badie fatto di scambievole ac- 
cordo fra Monsignore ora Cardinale Giustiniani , ed il fu Marchese Tom- 
masi ) debba continuarsi la spedizione delle Bolle Apostoliche per la 
istituzione canonica \ ed anche per quelle che S. M. bramasse che fossero 
unite a corporazioni Religiose di mera , e stretta Ecclesiastica istituzione 
canonicamente riconosciute , ed addette alla Istruzione pubblica , ed ai 
Ministero Apostolico delle Missioni abbiano a praticarsi gli atti ili uso per 
1’ applicazione di esse temporanea, o perpetua con Bolla Apostolica. Aven- 
domi ora il Autizib Apostolico inviato una lettera in forma di Breve che 
gli è stata diretta’ dall’ Eminentissimo Cardinale Segretario di Stato, e 
coti la quale viene dalla S. Sede dato corso per la parte sua a quanto 
fu stabilito col trascritto articolo della Convenzione de’ ag agosto circa le 
Abbadie , ne ho dato còòto a S. M. il Re A. S. e la M..S, nel Consiglio 
Ordinario 'ili Statò dèi di 7 del corrente mese si è degnata ordinarmi di 
rimettere a Lei, come adempio nel suo Reai Nome, il Breve suddetto , N 
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perchè Ella nella conoscenza di quel che trovasi stabilito con la conven- 
zione di sopra cennata relativamente alle Abbadie v’ impartisca il Regio 
Exequaiur coll’ espressa clausola servata tamen forma conventionis , et juxta 
sui seriem , continentiam , et tenorem , nec aliter, ncc alio modo, eli’ Ella 
tradurrà in italiano , con respingere indi il Breve suddetto col corrispon- 
dente Regio Exequatur in questo Ministero di mio carico. — Napoli 11 de- 
cembre i83g. — firmato d’ Andrea. — Al signor Consultore Commenda- 
tore Canofari Delegato pel Regio Exequatur pe’ Reali Dominj al di (pia 
del Faro. 

Veduto altresì il Breve Pontificio spedito in Roma nel 5 novembre 
prossimo scorso relativo all’oggetto di cui si fa parola nel prelodato So- 
vrano Rescritto. 

Si esegua lo enunciato Breve Pontificio colla espressa clausola, ser- 
vata tamen forma conventionis , et juxta sui seriem , continentiam , et 
tenorem , ossia serbata la forma della convenzione giusta la sua serie , 
contenenza , e tenore , e non altrimenti nè in altro modo. 

Napoli, iG decembre i83g. 

Commendalor Cakofaiu. 


X XXII. Circolare con cui s' inculca la più esatta osservanza delle di- 
sposizioni sovranamente emanate pel seppellimento de' cadaveri in quei 
Comuni ove tuttora si manca di camposanti regolari e di cappelle rurali. 

Napoli , i 8 dicembre 1839. 

A TUTT I GLI OHDTIf ARI DE* REALI DOXIJTJ AL DI QUA DEL FARO. 

# ... 

È noto pur troppo a V. S. Illustrissima e Reverendissima che S. M. 
il Re nostro Augusto Signore , nel pio disegno di allontanare affatto gl’in- 
convenienti gravissimi , ai quali si era andato incontro per la chiusura 
generale delle antiche sepolture senza essersi prima convenevolmente prov^- 
veduto a un regolare rimpiazzamento delie medesime , venia per Io Reale 
Rescritto dei 28 settembre ultimo comandando, che nei Comuni già prov- 
veduti di camposanto si tenesse strettamente alla osservanza di quanto 
trovavasi disposto per la chiusura delle sepolture suddette , ma che nei 
Comuni , nei quali tuttavia se ne manca , si disponesse che qualche chiesa 
o alla debita distanza dall’abitato, o in mancanza la più eccentrica dello 
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stesso continuasse a raccogliere i cadaveri sino a che il Comune non fosse 
provveduto del proprio caniposanto , alzato il muro di cinta e la croce, 
e benedetto il luogo secondo il rito della Santa Chiesa. 

Comandamenti così espliciti della M. S. circolarmente comunicati e 
agl’ Intendenti e ragli Ordinarj , e al sig. Ministro Segretario di Stato 
degli affari interni anche opportunamente partecipati , facean con fonda* 
mento credere di non doversi più oltre tornare sopra sì spiacevole facen- 
da , non potendosi mica dubitare che da tutti dovea farsi a gara per ese- 
guirli, onde pienamente rispondere alle pie intenzioni della prelodata M. S. 

Però da’ rapporti di taluno degli Ordinarj, e di taluno degl’ Intenden- 
ti , e da un officio ancora dello stesso sig. Ministro degli affari interni 
ho dovuto , mio malgrado , convincermi che male applicandosi gli ordini 
della M. S. , anzi, secondo me, controvenendosi ai medesimi , vorrebbe 
autorizzarsi la continuazione del seppellimento dei cadaveri in luoghi di 
campagna circoudati soltanto da fossati e da siepi per quei Comuni che 
mancai) tuttavia di campisanti regolari , e di cappelle rurali , in vece di 
permettersi per questi , come avea la M. S. per lo succennato Reale Re- 
scritto esplicitamente e positivamente comandato di continuarsi a racco- 
gliere i cadaveri in qualche chiesa o alla debita distanza dall’ abitato , o 
in mancanza , nella più. eccentrica dello stesso. A ciò in effetti propria- 
mente menano nel fondo le disposizioni sulla materia diramate dagli 
agenti delL’ amministrazione civile , per li quali dopo di essersi detto che 
« dove i campisanti siano già cinti di muro , e siasi costruito un altare 
j> vi dovesse aver luogo la inumazione dei cadaveri , vietato ogni altro 
« diverso modo o sito d* interramento , e dopo essersi 'detto in seguito 
v che dove non siano costruite le mura dovesser destinarsi una o più 
» cappelle rurali per la tumulazione provvisoria, si aggiunge da ultimo, 
» che nei Comuni nei quali siasi già introdotta la pratica d’ interrare i 
» cadaveri nei campisanti comunque non cinti da mura , ma da fossati 
» e da siepi , non si permettesse alterazione al sistema introdotto , con 
» prendersi energiche misure perchè subito siano cotali stabilimenti da 
■»> mura circondali ». > 

Io non ho potuto dal mio canto piegare a cotale applicazione , che 
dar si vorrebbe agli ordini di S. M. i quali in sostanza vedrebbero per 
essa distrutti , e non si farebbe nel fondo che prolungare quest’ inconve- 
nienti gravissimi che la M. S, ebbe in mira di far cessare del tutto, al- 
lorquando il Rescritto di settembre nella sua cristiana pietà venne det- 
tando. E mentre mi sono affrettato da una parte di rispondere in sensi 
analoghi è al sig. Ministro medesimo, e a quei tra gl’intendenti e tra gli 
Ordinarj che ne hanno tenuto proposito, insistendo per la stretta ed 
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esatta esecuzione degli ordini di S. M. , cui è debito di tutti ubbidire , 
credo dall’ altra utile cosa d’ informarne , come fo circolarmente per que- 
sta mia di officio , e gl’ Intendenti e gli Ordinar) tutti , inculcando agli 
uni ed agli altri lo stretto adempimento del Sovrano Rescritto dei 28 set- 
tembre più volte citato , e che fu da S. M. emanato nell’ eminentissimo 
interesse della nostra sacrosanta Religione j non omettendo qui d’ aggiun- 
gere che se mai si avvisasse di esser uopo a delle spiegazioni e ad in- 
terpretazioni sulla retta applicazione delle disposizioni in esso contenute , 
non ostante la loro chiarezza e la loro precisione , cotali spiegazioni ed 
interpetrazioni non potrebbero che da S. M. impetrarsi , e dalla M. S. 
emettersi, dovendosi allo stato, e sino a che non sarà dalla M. S. ve- 
rnn’ altra Reale determinazione emanata , alla lettera quel Reale Rescrit- 
to eseguire. 

Il Ministro Segretario di Stato delle Finanze 
incaricato del Portafoglio 
:: degli Affari Ecclesiastici 

Marchese d’ Andrea. « 

* ' • » • - * .fiofeif; 

• 'ci 

XXXIII. Circolare per la rinnovazione delle inscrizioni ipotecarie. 

Napoli , ai dicembre 1839. 

Alle AMniHirraiziom moemn. 

Il Ministro Segretario di Stato delle finanze volendo tutelare gl’ in- 
teressi della Chiesa , tanto a cuore del Re ( N. S. ) , ha immantinenti 
spiccato ordini pressanti ai Conservatori d’ Ipoteche loro addossando il 
«ari co e la più stretta responsabilità della rinnovazione delle iscrizioni 
nell’ interesse della Chiesa , rappresentata nelle sue varie diramazioni , 
tanto 1 nell’ anno eh’ è prossimo a scadere, quanto ne’ successivi , ed ha 
dippiù eccitato per tal servizio lo zelo e diligenza di essi Conservatori. 

Ed io mi affretto a prevenirne cotest’ Amministrazione per suo rego- 
lamento , e perchè sia noto a chiunque ne sia interessato. . 

Il Ministro S egretario di Stato delle Finanze 
incaricato del Portafoglio 
degli Affari Ecclesiastici 
Marchese d’Ahdrea. 

io 
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X XXIV. Re ai Rescritto circolare che contiene piu precise disposizioni 
sulle condizioni de' campisanli , sulla sollecita , costruzione de' medesi- 
! mi, e sul seppellimento de' cadaveri ne' comuni che tuttora ne mancano . 

« . I , * i 

A TUTTI GLI ORDINARI Be' HEJLL! DOMINI AL DI QCÀ DEL FARO. 

t 

Portati all’ alta conoscenza di S. M. i dubbii sarti , e le divergenze 
mostratesi in ordine all* applicazione della nota Sovrana determinazione 
dei al settembre del passato anno, comunicata col Rescritto dei 28 dello 
stesso mese , relativa al sistema da tenersi per lo seppellimento dei cada- 
veri nei Comuni mancanti di camposanto ; la M. S. ba nella sua saviezza 
emesse le seguenti Reali risoluzioni , coi suoi sacri caratteri redatte. 

11 Tre sono le condizioni essenziali impreteribili pei campisanti. 

» j.° Cinta di mura: 

» 2. 0 Dev’ esserci una cappella qualunque anche meschina , anche 
» a muro : 

3 .° Benedizione del Vescovo , o di chi vi destina il Vescovo : 

» Quali condizioni la sola circostanza di peste o altro morbo conta- 
si gioso permette che possano a tempo preterirsi. 

» Quindi fermo rimanendo nelle risoluzioni date per la costruzione 
» dei campisanti , per la chiusura delle sepolture nelle chiese dell’ abita- 
si to, si diano tutte le energiche disposizioni per le costruzioni ed ubi- 
li mamento de’ campisanti. 

» È proibito seppellire in quelli che non hanno le tre condizioni dette 
>1 di sopra , èd in questo caso. 

» Cappelle rurali , o chiese di monaci che sogliono stare fuori degli 
u abitati , e laddove non vi fossero nè cappelle , nè conventi , in questi 
» luoghi a preferenza degli altri si debbano costruire i campisanti. 

ii Responsabilità Ministro dell’ Interno , ed Intendenti ». 

Nel Reai Nome partecipo a V. S. Illustrissima e Reverendissima co- 
tali Sovrane risoluzioni da S. M. coi suoi sacri caratteri, come già le ac- 
cennai, redatte, per sua intelligenza, e perchè vi dia dal canto suo esatta 
esecuzione , e mi tenga riscontrato. 

Napoli, i 3 gennajo 1840. 

Marchese d’ Andrea. 
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XXXV. Circolare con cui si richiamano in piena osservanza le ante- 
cedenti disposizioni dirette ad assicurare la esatta tenuta e la rigorosa 
conservazione de' libri parrocchiali. 

Napoli, 18 gennaio 1840. 

A tutti oli cannasi de' keili domisi al di qua e al di la' del ma . 

t ■ ■ . i ’ . i . : ! 

Ne! fermo ed aulissimo (livisamento di assicurare, come meglio po- 
tevasi, la esatta tenuta, e La rigorosa conservazione dei libri parrocchiali, 
dalla integrità dei quali cotanti rilevantissimi interessi dipendono , fa 
nel 1802, e propriamente sotto il dì i 3 ottobre di quell’ anno, sovrana- 
mente emesso un Reale Dispaccio , a tutti i Presidi allor delle Provincie 
circolarmente comunicato , di cui è qui appresso testualmente il tenore. 

'« Ha Sua Maestà rilevato con rincrescimento due gravi disordini , 
si eli* emergono dalla pratica introdotta in taluna delle Diocesi del Re 1 - 
n gno , di rimettersi , nell’ archivio delle Curie i libri parrocchiali dopo la 
» morte de’ Curati , 1 ’ uno , che occorrendo nel tratto posteriore ad alcu- 
» no, che vive in paese molte miglia distante dalla residenza, qualche fede 
i> di battesimo , di matrimonio , o di morte , dee spedir persona nella 
» Curia per ottenerla , ed oltre la spesa del diritto , soffrire ancora quella 
» di un pedone, soggiacendo così, talvolta fra generali strettezze, ad un 
n peso di gran lunga superiore alla tassa Innocenziana j e 1 * altro , che 
» dando fuori le Curie delle fedi , vengono i Parrochi a perdere P eia- 
11 zione di un dritto , che forma parte , specialmente nella Calabria ulte- 
» riore, della rendita del beneficio curato, acquistato per concorso coll’ ana- 
» Ioga condizione di tale indumento. Per riparare a siffatti inconvenienti , 
a che involvono con pregiudizio gl’ interessi particolari dei Parrochi e delle 
» popolazioni , e per ovviare nel tempo stesso alle frodi della viziatura , 
n e di altro , che a danno altrui nella successione dell’ eredità , nella po- 
si ligamia , ed in consimili cose potrebbero facilmente farsi dopo la morte 
s> de’ Curati, rimanendo in mano de’ rispettivi eredi il sacro deposito dei 
n libri parrocchiali , ha S. M. sovranamente risoluto per punto generale 
» da osservarsi in tutte le chiese del Regno: i.° che sieno i Curali ob- 
li bligati a tenere tali libri ben custoditi in un fodero della sagrestia j ' 
11 come si pratica nelle parrocchie di Napoli j 2. 0 che non sia loro giam- 
11 mai permesso di tenerli nelle proprie case ; 3 .® che sieno strettamene 
» te tenuti di rimettere in ogni fine di anno un dettaglio nelle Curie 
s> rispettive dei nati , conjugati , emoni, indicando i nomi, ed il giorno 
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»> della loro nascita , matrimonio , o morte , per conservarsi gelosamente 
» nell’ archivio diocesano } e l\.° finalmente , che gli Ordinarli sotto la 
» loro responsabilità , si assumano la più seria cura , non solo perchè 
» il registro sia esatto , ma ancora perchè tale sovrana deliberazione sia 
» in tutte le sue parti esattamente adempita ». 

Introdotte da lì a pochi anni nei Reali Domimi al di qua del Faro le 
leggi sullo stato civile , ed estese poi le medesime nel 1819 anche alla 
Sicilia , nulla fu per esse innovato a tutto ciò che materialmente concer- 
neva i libri parrocchiali , e ferme restarono le disposizioni precedenti circa 
la loro, tenuta e la conservazione loro , quando nella sua tornata del 1837 
il Consiglio provinciale di Capitanata venne proponendo di trasferirsi taÙ 
libri a contar da cinquant’ anni prima della promulgazione della legge 
istitutrice degli atti dello stato civile o in originale o in copia negli ar- 
chi vii comunab*. . 

Interrogati sul proposito gli Ordinarii tutti del Regno , e raccolti le 
osservazioni loro e i loro divisamenti , che nella massima parte furono 
contrarii non solo al trasferimento degli originali , ma alla formazione an- 
cora delle copie , e al deposito di queste negli archivii comunali sud- 
detti , fu di sovrano comando incaricata la Consulta generale del Regno 
di porre a disamina la materia , e di dare il suo parere. 

Ciò fu eseguito , e sifiatto eminente consesso dopo di avere tra l’ al- 
tro considerato , 

Che i libri in discorso sono formati dalla mano parrocchiale , sono 
F effetto dell’ istituto parrocchiale , e sono 1 * opera del sacro ministero dei 
Parrochi , di tal che ne sono essi i proprii conservatori , e il privameli 
sarebbe nel fondo un attentare alla di loro proprietà , ed ai loro legit- 
timi diritti 5 

Che tali libri sono indispensabili ai Parrochi per lo esercizio del di 
loro sacro ministero j . 

Che pel proposto trasferimento verrebbe ad essere divisa la unità , e 
la correlazione dei medesimi \ 

Che il farne delle copie infine sarebbe dispendioso e pericoloso in- 
sieme per gli errori che vi correrebbero o per ignoranza , o per negligen- 
za , o forse ancora per mala fede j conchiuse portando unanimamente pa- 
rere negativo tanto per lo trasferimento dei libri originali , quanto per 
quello delle copie , soggiungendo bensì che i libri parrocchiali non deb- 
bano mai tenersi dai Parrochi nella propria casa , nè mai farsi passare in 
casa privata , ed in ispecie in quella dei loro congiunti ed eredi ; che i 
libri medesimi debbano tenersi diligentemente ed esclusivamente custoditi 
nello archivio parrocchiale j che ciascun Vescovo infine tra i principali 
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doveri della sua visita debba noverare quello di sorvegliare efficacemente 
alla esatta custodia dei libri stessi. 

Cotale unanime parere della Consulta generale fu da S. M. approva- 
to , ed uniformandosi allo stesso , venne la M. S. nell’ alta sua saggezza 
ordinando di non farsi sulla materia alcuna novità allo stato presente delle 
cose , come chiaro emerge dal Reai Rescritto dei 7 dicembre già circolar- 
mente comunicato. 

Ferme adunque rimanendo per siffatta sovrana determinazione le di- 
sposizioni precedentemente esistenti in ordine alla esatta tenuta ed all’ ac- 
curata conservazione dei libri parrocchiali , e dovendo io dal mio canto 
efficacemente assicurare lo adempimento degli alti voleri della M. S. sulla 
materia , non posso io dispensarmi dall’ inculcare , come fo per la presente 
agli Ordinarii tutti circolarmente , in continuazione , ed in conferma del 
summentovato Reale Dispaccio del i 8 oa: 

1 .° Che i Curati siano obbligali a tenere i libri parrocchiali ben cu- 
stoditi in un fodero della sagrestia. 

a . 0 Che non sia loro permesso giammai di tenerli nelle proprie case. 

3.° Che sieno strettamente tenuti di rimettere alla fine di ogni anno 
un dettaglio nelle Curie rispettive dei nati , conjugati , e morti , indicando 
i nomi ed il giorno della loro nascita , matrimonio o morte per conser- 
varsi gelosamente nello archivio diocesano. 

4*° Da ultimo che gli Ordinarii stessi sotto la loro risponsabilità as- 
sumano la più seria cura perchè le cose anzidette fossero dai Parrochi delle 
rispettive Diocesi rigorosamente adempiute. 

Mi accuserà V. S. Illustrissima e Reverendissima la ricezione della 
presente , e ne curerà per la sua parte collo zelo , che 1 ’ è proprio , il 
più stretto adempimento , con farmene inteso , onde io sia al caso di te- 
nere informata la Maestà del Re ( N. S. ) , e dartene il debito conto. 


Il Ministro Segretario di Stato delle Finanze 
incaricato del Portafoglio 
degli Affari Ecclesiastici 
Marchese d’ Andrea. 
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XXXVI. Circolare con cui si conf.rmano le disposizioni antecedente- 
mente emanate sul seppellimento de' cadaveri in que' comuni che tuttora 
mancano di campisanti. 


Napoli, 39 gennaio 1840. 


A TUTTI OLI oeducaij de' eeali domini al di qua del faao. 

Le rimostranze dagli Ordinarli presentate sulla interpretazione che dalle 
Autorità civili si dava alle Sovrane determinazioni nel noto Reale Rescritto 
dei 28 Settembre ultimo contenute, circa le norme da serbarsi per lo seppelli- 
mento dei cadaveri sino alla costruzione dei campisanti , e sull’ applica- 
zione in ispecie che volea farsene nei Comuni i quali non che di quelli , 
ma di cappelle rurali ancora mancavano , eran di tale natura da non poter 
essere ignorate dal sig. Ministro Segretario di Stato della Polizia Gene- 
rale ; anzi era mestieri che piena ne avesse egli avuto conoscenza. 

Vi fu quindi adempiuto per mezzo di questo Ministero di Stato di 
mio carico , e non furono in tal congiuntura taciuti i particolari , cui tra 
gli altri riflettevano tre rapporti dello Arcivescovo di Conza e Campagna , 
del Vescovo di Aquila e del Vescovo di Catanzaro. 

Fu mostrato come il primo accennato avea lo inconveniente di sep- 
pellirsi i cadaveri nei luoghi già segnalati per campisanti , ma che nel 
momento non offrivano che semplici estensioni di terreno circoscytto sol- 
tanto da fossi o da siepi senza cappella e senza mura. 

Fu detto come il secondo , ossia il Vescovo di Aquila , annunziato 
avea male applicabile a quella sua Diocesi , per le peculiari condizioni 
dei luoghi , il sistema dei campisanti. 

Fu notato in fine come il Vescovo di Catanzaro avea dal suo canto 
indicato male adatto all* uopo , per essere sulla pubblica via, e presso a 
un popoloso rione , il locale dall* Autorità civile colà prescelto per la co- 
struzione del camposanto , e come avea per sua coscienza dichiarato non 
potersi prestare a benedirlo e consacrarlo , se ivi in effetti costruir si volesse. 

Tutto ciò si scrivea per via di questo Ministero di mio carico al pre- 
lodato signor Ministro, e le copie couformi a lui rimetteansi dei tre sud- 
detti rapporti , e di molti altri ancora , per non fargli ignorare quanto 
mi si esponea dai Prelati di Santa Chiesa , ed egli mi ha riscontrato uf- 
ficialmente nel tenore seguente. 

« Napoli 17 Gennajo 1840. — Eccellenza — Ho ricevuto i due pre- 
» giatissimi fogli di V. E. degli 11 del corrente, per lo 3 .° Ripartimento 
11 intorno alle doglianze di varii Ordinarli riguardanti 1 ’ uso dei campi- 
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» santi non costruiti , ma solamente circoscritti da fossi , perlocliè vede- 
» vasi . alquanto esaltato lo spirilo pubblico , e si è particolarmente in- 
» trattenuta sulla questione insurta tra il Vescovo e l’ Intendente di Ca- 
» tanzaro circa il locale prescelto ad uso del camposanto. E con due altri 
» fogli del i 5 di questo stesso mese , benanche pel 3 .° Ripartimento , 
» ha avuto la bontà di parteciparmi i reclami dell’ Arcivescovo di Conza 
» e Campagna , e del Vescovo di Aquila sul sistema osservato nel sep- 
» pellimento dei cadaveri in que’ Comuni che sono finora privi di cam- 
» pisan li. 

» Nel rendere all’ E. V. i miei dovuti ringraziamenti di tutte le 
u nozioni favoritemi sull’ oggetto , ho 1’ onore di manifestarle che dopo le 
» ultime Sovrane determinazioni emesse da S. M. ( D. G. ) a rapporto 
» di S. E. il Ministro degli Affari interni , e consentanee a quelle con- 
»» tenute nel Reai Rescritto del 28 di settembre dello scorso anno , le 
» quali sono state diffuse dalla prelodata E. S. ed a me partecipate in 
» data del 14 di questo stesso mese , non lasciano a mio credere verun 
» dubbio nell’ animo delie Autorità Amministrative , intorno alla inter- 
j> pretazione , ed esatto adempimento dei Sovrani comandi pel suddet- 
ti to oggetto ». 

« Il Ministro Segretario di Stato della Polizia Generale. — - Firmato 

» Delcarretto ». 

Ed io mi affretto a renderne consapevole V. S. Illustr. e Rev. per 
sua intelligenza , ed uso che convenga t non senza pregarla di accusarmi 
la ricezione della presente. 

Il Ministro Segretario di Stato delle Finanze 
incaricato del Portafoglio 
degli Affari Ecclesiastici 
Marchese d’ Andrea. 
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XXX VII. Circolare diretta ad eccitare lo zelo de' parrochi non solo 
col non ricusarsi a benedire i cadaveri nelle case de' poveri , ma al- 
tresì col concorrere a diffondere e raffermare le sane massime della 
nostra sacrosanta Religione, 


Napoli , 1 1 marzo 1 840. 

A TUTTI SU ORDINÀRI Di’ REALI DOMINI 11 DI QUA E AL DI Là' DEL FARO, 


Moltiplici e non lievi doglianze sonosi elevate sa che in taluni luo- 
ghi ricusinsi i Parrochi di benedire i cadaveri nelle case dei poveri , se 
non ne siano retribuiti ; e già pervenute le medesime sino a questo Mi- 
nistero di Stato , non ho io potuto rimanervi indifferente , come indiffe- 
renti al certo non vi saranno gli Ordinarj tutti , ai quali vengo io cir- 
colarmente rivolgendomi. 

Egli è da credere , e se non altro giova almeno sperarlo , che co- 
tali doglianze non si fondassero sopra fatti , e che fossero più presto la 
conseguenza di un malinteso ; dappoiché, nel primo caso , sarebbe in vero 
spiacevole assai di vedere a deviare dalle massime della carità cristiana 
coloro che debbono rigidamente professarle , e che debbono i primi darne 
lo esempio al gregge rispettivo. 

In ogni modo è sì grave 1’ obbietto , cui 1’ enunciate doglianze rife* 
risconsi , e sì da vicino riflette allo spirito religioso dei popoli , che è da 
porsi ogni cura , onde qualsiasi malinteso sparisca , e non possa in verun 
conto dubitarsi giammai della pietà cristiana dei Curati, 

È mio debito quindi di richiamar su di ciò la speciale attenzione 
degli Ordinarj , affinchè mettano dal loro canto ogni opera perchè qua- 
lunque malinteso fosse dissipato , e i Parrochi col proprio contegno , e 
col proprio esempio potentemente concorressero a diffondere , e raffermar 
sempreppiù , come debbono, le sane massime della nostra sacrosanta Re- 
ligione. 

Mi accuserà V. S, Illustrissima e Reverendissima la ricezione della 
presente , e mi darà poi contezza dei risultamenti delle di lei cure per 
la Piocesi di sua dipendenza , che , io non ne dubito , saranno utilissime. 


Il Ministro Segretario di Stato delle Finanze 
incaricato del Portafoglio 
degli Affari Ecclesiastici 
Marchese d’ Andrea, 
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XXXVIII. Ministeriale dettante le norme come debbonsi trattare ì 
partecipanti delle Chiese ricetiizie , che si assentano dalla Diocesi per 
far del bene altrove. 

• _ , t • ( 

* Napoli , 28 marzo 1 8.fo. 

A MOSSIG.VOR VESCOVO DI AKGLOKA E TOSSI. 

Sulle doglianze avanzate dall’ Arciprete. , e partecipanti della Chiesa 
Ricettizia di S. Arcangelo , avverso alcuni Sacerdoti , che mentre fanno 
da professori in varj seminar) di aliene Diocesi , chiedono godere delle 
partecipazioni nella Chiesa , ove si trovano incardinati ; la Commessione 
dei Vescovi è stata di avviso , che quante volte il Vescovo Diocesano 
crede dar licenza a qualche partecipante di assentarsi dalla Diocesi per 
far del bene in altra Chiesa, sia in libertà di farlo, perchè non trattasi di 
vero beneficio ecclesiastico ; purché però il partecipante perda le distri- 
buzioni quotidiane , V inter praesfentes , gli avventizi , e soddisfi le messe 
di massa , e provveda per le messe di turno. 

Lo partecipo a V. S. Illustrissima e Reverendissima in riscontro al 
suo rapporto in proposito del di 6 marzo prossimo passalo anno. 

Il Ministro Segretario di Stato delle Finanze 
incaricato del Portafoglio 
degli siffari Ecclesiastici 
Marchese d’ A.vdrea. 


XXXIX. Circolare con cui si partecipa la sovrana disposizione che in 
caso di matrimonio di un individuo protestante de' reggimenti svizzeri 
con suddita cattolica , non si accordi il permesso militare , nè si ese- 
gua il matrimonio , se non siasi prima ottenuta la dispensa dal Som- 
mo Pontefice. 

Napoli, 28 marzo 1840. > 

A TUTTI GLI ORDINARI dt.i REALI OOMIHJ AL DI IJDA E AL DI La’ DEL FARO. 

Dal Direttore del Reai Ministero di Guerra e Marina mi è stato co-r 
municato con Sovrano Rescritto del dì 7 dicembre ultimo , essere volere 
di S. M. ( D. G. ) , che in caso di matrimonio fra un individuo pro- 

1 1 
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testante de’ Reggimenti Svizzeri con una donna Cattolica suddita del- 
la M. S. , quantunque vi siano i requisiti e le condizioni volute da’ re- 
golamenti civili e militari , non si accordi il permesso militare , nè si 
esegua il matrimonio , se prima i contraenti non abbiano ottenuta la de- 
bita dispensa dal Sommo Pontefice. 

Lo partecipo a Lei per sua intelligenza e regolamento. 


Il Ministro Segretario diStato delle Finanze 
incaricalo del Portafoglio 
degli Affari Ecclesiastici 
Marchese d’ Andrea. 


EX. Circolare -perche gli Ordinarii procedano <T accordo con gl' Inten- 
denti nell' adempimento de' Sovrani comandi relativi a' campisanti. 

Napoli , 38 marzo 1840. 

Agli ordii» mu de' reali domi ni al di qua ed al di la’ del faro. 


I rapporti non rari di taluni Ordinarii sopra singoli speciali casi alle 
rispettive Diocesi riferibili , avendomi fatto manifesto , che degli ostacoli 
tuttavia si frappongono alla esatta e retta esecuzione delle note Sovrane 
determinazioni di settembre i83g e di gennaro ultimo sulla importante 
materia dei campisanti , mi han messo nella necessità d’ interessare e il 
Signor Ministro Segretario di Stato degli affari interni , e il Signor Mini- 
stro Segretario di Stato della polizia generale , ond’ eccitare la sollecitu- 
dine degl’ Intendenti sopra obbietlo sì grave, e far sì, che, rimosso ogni 
ostacolo , le Sovrane determinazioni suddette piena e facile esecuzione 
dapertulto riportassero. 

Però non le autorità civili soltanto sono a tale esecuzione chiamate j 
debbon pur esse concorrervi le autorità ecclesiastiche. Ed abbenchè non 
avess’ io argomento veruno a dubitare , che gli Ordinarii , i quali le ope- 
razioni delle autorità ecclesiastiche dirigono , non han per la parte loro 
deviato dalle linee da S. M. segnate , ed abbenchè le loro rimostranze 
sui casi particolari non ad altro han mirato che a reclamar per questi lo 
adempimento delle condizioni da S. M. coi suoi sacri caratteri segnate 
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come essenziali ed impreteribili ; pure convinto come sono che quanto 
più si stringa lo accordo tra le autorità dell’ uno e dell’ altro ordine , 
tanto meglio potrà assicurarsi la esecuzione dei comandamenti di S. M. , 
non so io dispensarmi dal raccomandare e con efficacia circolarmente agli 
Ordinarli tutti di tenersi di accordo cogli Intendenti , e d’ illuminar si- 
multaneamente le popolazioni in che i provvedimenti all’ uopo emessi ten- 
dono al salutare scopo del loro ben essere sotto la precipua veduta di 
pubblica salute. 

Sicuro come sono che gli Ordinarli mi abbian dal canto loro in ciò 
già preceduto , non mi resta che pregarli tutti di raddoppiar di zelo e di 
premure , compiacendosi V. S. Illustrissima e Reverendissima per ora di 
accusarmi la ricezione della presente. 


Il Ministro Segretario diStato delle Finanze 
incaricato del Portafoglio 
degli Affari Ecclesiastici 
Marchese d’ Andrea. 
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I . Real Rescritto contenente disposizione perchè le obbedienze rilasciale 
ai Cappuccini dal Generale dell' Ordine sieno sollecitamente e senza 
il pagamento del dritto di tariffa munite di regio exequatur. 


Ah MINISTRO SEGRETARIO DI STATO DEGLI AFFARI ESTERI. 


Con suo foglio de’ 27 Marzo ultimo prevenendo V. E. essersi rife- 
rito alla S. Congregazione di Propaganda, che ne’ passaporti da spedirsi a’ 
Religiosi Cappuccini , e segnatamente ai laici del detto Ordine per le mis- 
sioni della Rezia venissero le rispettive obbedienze soggettate non solo al 
regio Exequatur , ma si pretendesse benanco in quell’ uffizio , per ciascu- 
na di esse la somma di due. 7. 3 o , appoggiò le premure dell’incaricato 
di affari della S. Sede , diretta a togliersi queste difficoltà , ed a darsi li- 
bero corso , e gratuito alle obbedienze , patenti , passaporti , e carte di 
simil genere di Religiosi Cappuccini. 

In veduta di che essendosene da me richiesto il Delegato del Regio 
Exequatur^ egli contestò che le obbedienze de’ Cappuccini quando vengo- 
no rilasciate dal Generale dell’ Ordine fossero soggette alla Regia Esecu- 
toria, ed opinò che convenisse star fermo alla cosa, non convenisse far 
eccezioni , le quali anderebbero di poi a moltiplicarsi , e non aprire me- 
nomo adito ad infrangere un sistema stabile , ed un prezioso principio di 
Regalia. Riguardo al dritto di tariffa convenne parimenti , che fosse di 
due. 7. 3 o$ ma in grazia della mendicità dell’ Ordine, trovò generoso, equo, 
anzi giusto il rilasciarlo. 

Avvisò infine , che avesse a spedirsi con preferenza , e colla possibi- 
le sollecitudine la Regia Esecutoria su tali carte, essendo esse dirette ad 
uno scopo cotanto religioso, e sacro. 

Or S. M. , cui ho fatto tutto ciò presente , si è nel Consiglio Ordi- 
nario di Stato del dì 29 del prossimo scorso mese , degnata di approvare 
il suddetto avviso del Delegato del Regio Exequalur. 

Lo partecipo nel Reai Nome all’ E. V. perchè si serva farne l’ uso 
conveniente , nella prevenzione di averne passali gli avvisi corrispondenti 
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al Ministro Segretario di Stato delle Finanze , ed al suddetto Delegalo 
Commendator Canofari. 

Napoli^ a giugno i838. 


Marchese d’ Andrea. 

II. MiNisTEMAie che dà alcune spiegazioni sull' accettazione de' legati di- 
sposti in favore delle Corporazioni Ecclesiastiche. 

Napoli, ao ottobre i 838 . 


A SUI ECCELLE9ZA IL M11USTRO SEGRETARIO CI STATO DI GRAZIA I GIUSTIZIA. 

Concorrendo nelle savie idee di V. E. espressemi nell’ onorevole suo 
foglio del dì a3 maggio del corrente anno , ho con la data di questo 
giorno diretta circolare a tutti gli Arcivescovi, Vescovi, ed altri Ordinar) 
di questi Reali Dominj , perchè facciano intendere alle Corporazioni Ec- 
clesiastiche del Clero secolare , e regolare esistenti nelle rispettive Dio- 
cesi , che occorrendo d’ ora innanzi alle medesime d’ implorare il Sovrano 
Beneplacito per 1’ accettazione di legati a loro favore , dirigano le corri- 
spondenti suppliche per via di questo Ministero degli Affari Ecclesiastici » 
il quale avrà cura di farle pervenire a colesto di Grazia e Giustizia per 
lo debito corso. Mi fo un dovere di acchiudere all’ E. V. un esemplare della 
detta Circolare (*). 

Con questa occasione non credo inutile , nè superfluo di far cono- 
scere a V. E. che nel 1819 il Commessario Pontificio per la esecuzione 
del Concordato allora Monsignor Giustiniani, avendo con una sua Nola (**) 


(’) La circolare di cui si parla , si trova inserita nella 7.* parte di questa Col- 
lezione alla pagina 1 64- 

("*) Trascriviamo qui appresso la nota di cui sopra è parola : 

Il Marchese Tommasi dopo aver presentato gli atti del suo ossequio a S. E. 
Rever.* Monsignor Giustiniani si dà l’onore di parteciparle, che ha rassegnato al Re 
il dubbio insorto nell'animo di taluni ( sul quale negli scorsi giorni si tenne ragio- 
namento Ira esso Monsignor Giustiniani, e lo scrivente) se l' intenzione di Sua Mae- 
stà nel prescrivere le disposizioni inserite negli art. 8aG , ed 861 della prima parte 
del Codice per lo Regno delle due Sicilie possa essere stata di sottoporre alle mede- 
sime i Corpi , e Stabilimenti Ecclesiastici in contravvenzione delle Irggi Ecclesiastiche 
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manifestato , die le disposizioni inserite negli articoli 826 , ed 861 della 
prima parte del Codice Civile in ordine al Decreto di Regia Autorizza- 
zione per T accettazione de’ legati a favore .de’ corpi morali , aveano fatto 
insorgere il dubbio nell’ animo di taluni , se l’ intenzione del Re nel pre- 
scrivere le dette disposizioni potesse essere stata di sottoporre alle mede- 
sime i Corpi , e Stabilimenti Ecclesiastici in contravvenzione delle Leggi 
Ecclesiastiche, e Canoniche confermate coll’ articolo XV del Concordato^ 
1 ’ Augusto Avo di Sua Maestà di gloriosa ricordanza si degnò autorizzare 
il mio antecessore Marchese Tommasi a dichiarare al suddetto Commessario 
Pontificio, come eseguì con Nota risponsiva del dì io luglio 1819, che 
le disposizioni contenute ne’ citati articoli 826 , ed 861 della prima parte 
del Codice per lo Regno delle due Sicilie , Don derogavano in niente alla 
disposizione contenuta nell’ art. XV del Concordato tra il S. Padre , e la 
M. S. Mi onoro di compiegare a V. E. copia conforme della suddetta di- 
chiarazione , perchè possa compiacersi di rimanerne intesa , ed averla pre- 
sente nel maneggio di siffatti affari. 

Il Ministro Segretario di Stato delle Finanze 
incaricato interinata. del Portafoglio 
degli Affari Ecclesiastici 
Marchese d’ Andrea. 


e Canoniche confermate coll’articolo »5 del Concordato. E la Maestà Sua si è de- 
gnata autorizzare lo scrivente a dichiarare espressamente all’ E. S. Revcr.* che le di- 
sposizioni contenute negli art. 826, e 861 della prima parte del Codice per lo Re- 
gno delle due Sicilie non derogano in niente alla disposizione contenuta nell’ art. i 5 
del Concordato tra il S. Padre , e la Maestà Sua. 

Lo scrivente profitta di questa occasione per rinnovare alt E. S. Rever.» le as- 
sicurazioni della sua distinta stima , ed ulta considerazione. 

Napoli, to luglio 1819. 

Marchese Tommasi. 
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DI'. MitiiSTKRtALB che contiene alcune disposizioni relative a legati pii 
fotti in fovot'e degli Ordini regolari mendicanti. 

Napoli, 9 gennaio 1839. 


A SUA ECCELLENZA 11 WMUTtO SEGRETARIO DI STATO DI GR1E11 X GltlfTIRIA. 

. Avendo D. Giacomo Ossorio Calà disposto nn legato di annui du- 
cati 36 a titolo di elemosina alla Sagrestia dei Padri Aicantariui in S. Lu- 
cia del Monte , ed un altro legato di due. 200 avendo lasciato D. Mad- 
dalena Guidotti al Convento dei Cappuccini di S. E freni nuovo in questa 
Capitale , con peso di messe j si servì V. E. richiedermi se incontrassi dif- 
ficoltà ad accordarsi per tali legati il Sovrano Beneplacito. E con miei fo- 
gli dei io febhrajo e 20 aprile del prossimo scorso anno mi diedi l’onore 
di manifestare all’ E. V. che nella specie potevan essere implorate le So- 
vrane disposizioni per 1’ accettazione de’ legati suddetti , purché non ve- 
nissero adottate per massima contro le costituzioui dell’ Ordine , e la Po- 
lizia del Regno. 

Però V. E. con pregiatissimo uffizio dei 18 settembre scorso avendo- 
mi data conoscenza , che gli acquisti fatti dai Conventi mendicanti dalla 
pubblicazione del Concordato fin oggi ammontavano a due. i4336 , si è 
compiaciuta chieder nuovamente i miei divisamenti sulla convenienza , o 
disconvenienza del Sovrano Beneplacito implorato come sopra dai Cappuc- 
cini di S. Efrem nuovo , e dagli Aicantariui di S. Lucia del Monte. 

Avendo io stimato opportuno sentire sul proposito il Ministro gene- 
rale di tutto 1’ Ordine dei Minori , ha il medesimo osservato con sua let- 
tera dei 6 decembre ultimo: — Che i legati pii in favore degli Ordini rego- 
lari mendicanti possono ridursi a due capi , cioè o a legali , che hanno il 
peso di messe da celebrarsi annualmente , o pure a legati assegnati dai 
Fedeli a titolo di pane , vino , pietanze , e vestiario dei Religiosi non che 
a titolo di olio perle lampadi della Chiesa, utensili sacri, cera, ecc. j 

Che sì gli uni , che gli altri possono riceversi dai Religiosi purché i 
fondi dei detti legati sieno in potere di chi fece il legato , o degli eredi 
di esso j 

Che se i fondi suddetti dovessero essere amministrati dai rispettivi con- 
venti , o dai Sindaci Apostolici , ciò verrebbe interdetta dalla Regola di 
S. Francesco , e perciò non potrebbero accettarsi : e nel caso si volessero 
accettare sarebbe sempre assolutamente necessaria una dispensa Apostolica, 
ed allora i Sindaci Apostolici amministrerebbero tali fondi nomine San- 
clae Sedis. 
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Conformemente a tal principj cui perfettamente aderisco possono im- 
petrarsi le Sovrane determinazioni pei due legati di cui ora trattasi. 

Intanto mi do la premura di trasmettere a V. E. copia conforme della 
centrata lettera del suddetto Ministro Generale , perchè ] rossa servirle di 
regolamento : pregandola che in caso di dubbio abbia la bontà di render- 
mene consapevole , onde da questo Ministero degli Affari Ecclesiastici , 
d’intelligenza, e di accordo con quello di carico dell’ E. V.,si rimetta il 
caso , o il dubbio alla Consulta , 1’ avviso della quale mi farò un dovere 
di comunicare a V. E. per sentire i suoi varj rilievi , se ne abbia , per 
indi rassegnarsi da me l’ affare a S. M. le di cui Sovrane risoluzioni se- 
gneranno poi la norma degli andamenti dei rispettivi Ministeri , a ciascuno 
per la parte che può riguardarlo nelle proprie attribuzioni. 

Il Ministro Segretario di Stato delle Finanze 
incaricato interinam. del Portafoglio 
degli Affari Ecclesiastici 
Marchese d’Amdrea. 


IV. Reai Rescritto con cui si approva che la Casa de' Missionarii Li- 
guorini , in vece di Mercato Cilento , sia stabilita in Fallo. 

A SUA ECCELLENZA IL MINISTRO DEGL! APPARI INTERNI. 

• • • ' i . • 

Dopo la Sovrana Risoluzione comunicatami da V. E. in data de’ 7 
luglio i838, per addirsi il soppresso Monistero di S. Maria de’ Martiri bel 
Comune del Mercato Cilento a casa di Missionarj Liguorini , che Sua Mae- 
stà vuole eretta nel Distretto del Vallo , il Rettor Maggiore della Congre- 
gazione del SS. Redentore si fece con tre suppliche a dimostrare , e quindi 
a chiedere , come il più proprio , ed adatto per lo Stabilimento della no- 
vella Casa suddetta , il locale dell’ antico Monastero de’ Domenicani in 
Vallo , osservando che se questo trovasi conceduto al Comune y se attual- 
mente è occupato dalla Caserma di Gendarmeria , e dalle prigioni Di- 
strettuali , e se vi si trova eretta nel Chiostro una Confraternità $ il Con- 
siglio Distrettuale in settembre i838 lo propose pe’ PP. Liguorini Come 
più analogo per le anime di quelle parti del Distretto ; la Gendarmeria 
potrebbe alloggiarsi nell’ antico locale ove starebbe più che comoda ; le 
prigioni essere trasferite altrove non ammontandone la spesa che a pochi 
ducati d’ interesse , e la Confraternita passare in altra Chiesa del Comune 
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istesso , e<l aver quivi anche la tumulazione. Ed ove altre Chiese non vi 
fossero per la Confraternità medesima potrebbe per questa aprirsi una porta 
nella pubblica strada , chiudendosi l’ingresso dall' interno della Chiesa. 

Del che informata S. M. si è la M. S. nel Consiglio ordinario di 
Stato del dì ai del corrente mese degnata approvare che la Casa de’ Mis- 
sionari s * a stabilita in Vallo, e che veggano le Autorità locali , dove far 
passare le prigioni distrettuali , e la Gendarmeria. 

Nel Reai Nome lo partecipo a V. E. perchè si serva farne 1’ uso 
conveniente. 

Napoli, 27 aprile i83g. 


Marchese d’ Andrea. 


V. Ministerule portante alcune dilucidazioni per raggiusto di rate 
di un benefizio , la di cui unica rendita consiste in grano. 


Napoli, 33 giugno i83g. 

. A M0SSIG50R VESCOVO DI MILITO. 

Col rapporto de’ 3o maggio ultimo cotesta Amministrazione Dioce- 
sana ha domandato delle dilucidazioni sul modo , come eseguirsi 1’ ag- 
giusto di rate con gli eredi del titolare di un beneficio di cui 1’ unica , 
e sola rendita biennale consiste su 3o tomoli di grano bianco. 

Di riscontro sono a dirle , che essendo il caso in parola perfettamente 
simile a quello di una quantità di olio , che doveva esser ripartita dal- 
1’ Amministrazione Diocesana di Reggio , trovasi testualmente risoluto dalla 
Sovrana determinazione comunicata con circolare de’ 23 febbrajo 1837 , a 
termini della quale il ratizzo del grano deve farsi pe’ 24 mesi cominciati 
a decorrere dal i. 100 genuajo i838, e che andranno a terminare a 3t de- 
cembre di questo anno , spettandone di dritto agli eredi la rata , che 
corrisponde al tempo decorso dal i. ra ° gennajo al 1 5 decembre 1 838, gior- 
no della morte del titolare , ed il dippiù all’ Amministrazione Diocesana. 
Con questo mezzo vien fatta anche agli eredi anzidetti la bonifica della 
ibndiaria , e de’ pesi adempienti dal defunto beneficiato dal 1 genuajo 
al j 5 decembre i838. 

Ora la Diocesana con la norma degli enunciali schiarimenti , redigerà 
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il deconto , che ha dato luogo al suddetto dubbio , ed invierà il lavoro 
all’ esame , ed approvazione di questo Reai Ministero. 


Il Ministro Segretario di Stato delle Finanze 
incaricato interinam. del Portafoglio 
degli Affari Ecclesiastici 
Marchese d’ Andrea. 


VI. Beai Resckitto che dà le norme onde lo stabilimento di S. Maria 
Maddalena di Rossano sia ripristinato a Monastero. 

A MOXSIGHOR ARCIVESCOVO DI R05SHX0. 

Sulle istanze di V. S. Illustrissima e Reverendissima perchè cote- 
sto Monastero di donne sotto il titolo di S. Maria Maddalena , che nel- 
l’ occupazione Militare venne caratterizzato come Conservatorio , si resti- 
tuisca al suo pristino stato Ecclesiastico Istituto, salvo a darsi opportuno 
destino alle tredici donzelle di bassa condizione , non che alle due altre 
di ceto civile , che convivendo oggi colle antiche professe , mancano della 
dote necessaria per poter professare , la Consulta de’ Reali Dotninj di qua 
del Faro , incaricata da S. M. di discutere questo affare , recò il seguen- 
te parere : * 

Che Io Stabilimento di S. Maria Maddalena di Rossano si ripristini 
a Monastero , e si riguardi come un vero Monastero istituto. 

Che 1’ Arcivescovo conformandosi alle Leggi , ed alla Polizia del Re- 
gno , e servatis servandis ne faccia seguire la canonica ripristinazione. 

Che 1’ Amministrazione si riporti alle regole Monastiche , ed alla cor- 
rispondente dipendenza dall’ Ordinario. 

Che il Consiglio degli Ospizj passi nelle mani del mentovato Mona- 
stero tutti i beni appartenenti al cosi detto Conservatorio , e non vi 
prenda pin ingerenza. 

Che ripristinato il Monastero , 1’ Arcivescovo non faccia sortirne le 
indicate tredici donzelle, se pria per le zelanti cure non sieno esse ef- 
fettivamente provvedute , e collocate ; che alcune delle medesime ove vo- 
gliano , ed ove non osti impedimento canonico , potrà addirle al detto 
Monastero in qualità d’ inservienti ; che ove canonico impedimento esi- 
stesse , sarà della prudenza del Prelato impetrarne le dispense Pontificie. 
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Che per rapporto alle altre due donzelle di condizione civile , le 
quali vorrebbero rimanere , e professare in detto Monastero , lo stesso 
Arcivescovo con le sue pastorali cure provvegga canonicamente all’uopo, 
astenendosi di farle uscire per via di fatto. 

Infine , che ripristinato il detto Monastero , cada per se 1’ assunto 
del DecurionatO di Rossano , e del Consiglio degli Ospizj di stabilirvisi 
una casa di Orfane , e di Projetti. 

Essendosi degnata S. M. uniformarsi a tale avviso della Consulta , 
nel Reai Nome lo partecipo a V. S. Illustrissima e Reverendissima , per 
lo corrispondente adempimento di sua parte , prevenendola che ne ho dato 
oggi stesso la debita comunicazione al Reai Ministero degli Affari Interni. 

Napoli , a a giugno i83g. 

Marchese d’ Andrea. 


VII. Reài Rescritto sulle onorificenze, privile gii e dignità concedute al 
Correttore della Reai Casa Santa degl' Incurabili. 


A S. E. IL CONSIGLIARE Mutismo DI staio FRSMDENTI della consulta generale. 


Con parere della Consulta di questi Reali Domimi del dì i4 set- 
tembre i838, rimesso da V. E. con uffizio del susseguente giorno , pre- 
sentavasi un Decreto della S. Congregazione Concistoriale del 5 luglio del 
suddetto anno , facendosi rilevare , che da Monsignor D. Ferdinando C orbi 
Correttore della Reai Casa Santa degl’ Incurabili , aditasi la S. Sede per 
la decisione delle vertenze giurisdizionali tra lui , ed il Cardinale Arcive- 
scovo di Napoli rispetto allo stabilimeoto medesimo , la prefata S. Con- 
gregazione Concistoriale decretò , che se costava in quanto alla passiva 
soltanto esenzione dello Spedale dalla giurisdizione dell’ Arcivescovo , non 
costasse però in tutt’ altro , e quindi non competesse al Correttore il titolo 
di Ordinario , nè trono Episcopale , nè diritto di concedere la facoltà di 
confessare a’ Sacerdoti non approvati alle confessioni dall’ Ordinario di 
Napoli , nè diritto di riserbare i casi , o di accordar licenza , per la con- 
trazione de’ malrimonj. 

Soggiugneva la Consulta , che il Santo Padre , nell’ atto che era ve- 
nuto ad approvare , e confermare la decisione della Congregazione , avesse 
poi per ispeciale grazia accordato , ette lo stesso Monsignor Corbi ed i 
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suoi successori nell 1 Uffizio di Correttore, qualora sieno forniti della Di- 
gnità Vescovile, potessero inalzare Trono Episcopale nella Chiesa dell’Ospe- 
dale di S. Maria del Popolo , nel solo giorno in cui si celebra la festa 
titolare della Beata Vergine, col precetto espresso , che nel seguente giorno 
dovesse rimuoversi. E che in fine la stessa Santità Sua volendo dispen- 
sare un singoiar favore a Monsignor Corbi gli avesse conceduto , che fino 
a quando sarebbe Egli nella carica di Correttore con privilegio di esen- 
zione meramente passiva , e colle leggi , ed eccezioni stabilite, per lo 
Spedale , potesse ritualmente presedere al Monastero , e Conservatorio di 
S. Maria della Consolazione colla espressa dichiarazione, che sì fatto par- 
ticolare privilegio accordalo a Monsignor Cotbi non dovesse estendersi 
a prò de’ suoi successori. 

Sul quale decreto Pontificio, era la Consulta dell’ unanime avviso, 
che potesse impartirsi il Regio Exequalur \ salvi in ogni tempo i dritti 
della Reai Corona , le Leggi , e la Polizia del Regno 5 salvo il diritto 
appartenente a S. M. di eleggere il Correttore ; e salvo in generale il 
suo Reai Padronato sul Reale stabilimento degl’incurabili. 

Nella pendenza delle Sovrane risoluzioni su tale avviso della Consul- 
ta , piacque a S. M. di ordinare che si facessero uffizj nel Reai Nome 
alla S. Sede , come fu eseguito , perchè al Correttore della Reai Casa 
Santa degl’ Incurabili fossero ancora piti ampliate le concessioni di pri- 
vilegi! , onorificenze , e dignità , che potessero competere ad un Superiore 
Ecclesiastico di sì esteso , ed interessante slabilimento ; e perchè venisse 
egli altresì fornito di quelle speciali facoltà spirituali , le quali potessero 
essere corrispondenti alla sua dignità , ed atte a provvedere alla urgenza 
de’ casi , che frequentemente avvengono nell’ enunciato pio stabilimento. 

Dai riscontri quindi pervenuti dal Ministero degli Affari Esteri , si 
rilevò , che il Santo Padre desideroso di dare anche in questa occasione 
un nuovo contrassegno di sua particolar deferenza ai rispettabili Ullìzj di 
S M. e desideroso ancora di vieppiù dimostrare la sua Pontificia condi- 
scendenza verso i Correttori del succennato Regio Spedale, erasi degnato 
ordinare la spedizione di un novello decreto , col quale fermo rimanendo 
ciò che fu dalla S. Congregazione Concistoriale risoluto il 23 aprile i838, 
c quanto già sin d’ allora per un tratto di singoiar considerazione venne 
accordato al Correttore prò tempore , gli sia in oltre concesso lo straordi- 
nario privilegio di conferire la cresima con le debite limitazioni come al- 
tresì la facoltà di pontificare , e di alzare il Trono vescovile nella festa 
de’ SS. Apostoli Filippo e Giacomo , ed in quella di tutt’ i Santi. 

Fattosi da me il tutto presente a S. M. , la M. S. nel Consiglio Or- 
dinario di Stato del dì 24 dello spirante giugno , nell’ atto che è rimasta 
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intesa delle novelle Concessioni impartite al Correttore degl* Incurabili , 
uniformandosi all’ anzidetto avviso della Consulta, si è degnata ordinare, 
che si accordi il Regio Excquatur al decreto Pontificio del 5 luglio i 838 . 
Nel Reai Nome lo partecipo all’ E. V. restituendole il detto Ponteficio 
decreto , perchè si serva farne l’ uso conveniente. 

Napoli , 29 giugno 1839. 

Marchese d’Akdrea. 


USE DELLE OTTAVA PARTE. 
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DI QUANTO È CONTENUTO NELLA OTTAVA PARTE. 


N. i. Reai Rescritto circolare prescrivente che presentandosi qualche Sacerdote gre- 
co , pria che questi sia abilitato all' esercizio del sacro ministero , le di 
lui carte sieno spedite alla Nunziatura ond' esser esaminate dalla Sagra 
Congregazione de Propaganda Fide , de' io luglio i 83 g . . Pag. i 

N. 3 . Circolare con cui si chieggono alcune notizie sulle Chiese Ricettizie e Col- 
legiate nel riflesso della formazione ed approvazione del piano dei titoli 

delle Sacre Ordinazioni , de’ 34 luglio 1839 a 

N. 3 . Circolare che richiama l’ esalto adempimento dei peso delle messe, a pre- 
ferenza di ogni altro annesso a’ beneflcii , de' 3 agosto i 83 g ... 3 

N. 4. Circolare con cui si fa spedizione e s’ inculca la più esatta esecuzione 
di altra diretta dal Ministro Segretario di Stato delle finanze , onde 
provvedere alla rinnovazione delle iscrizioni ipotecarie in favore de’ due 

patrimonii ecclesiastici , degli 8 luglio 1839 4 

N. 5 , Reai Rescritto con cui si approva Io stabilimento dell’Ospizio dei Minori 
conventuali in una parte del Convento di Birra , nella dipendenza però 
del Convento di S. Lorenzo Maggiore di Napoli, de' 34 agosto 1839. G 

N. 6 . Ministeriale con cui si dimostra che il locale del soppresso Monistcro delle 

Benedettine di Ugento , non riunendo le due circostanze richieste per 
riconoscersi addetto agii usi pubblici , si abbia a reputare come pro- 
prietà ritornata .alla Chiesa, de' 38 agosto 1839 7 

N. 7. Reai Rescritto circolare in cui si contengono le Sovrane disposizioni rela- 
tive alla degradazione degli Ecclesiastici condannati , e ad alcune altre 

discipline, de' 10 settembre 1839 9 

N. 8. Reai Rescritto circolare per dichiarare che il termine di sei mesi accordato 
a’ Monasteri de’ religiosi di ambo i sessi fu di rigore per la formazione 
ed invio de' quadri de’ debitori di rendite costituite, e non già per la 

pubblicazione di essi, de' settembre 1839 34 

N. 9. Ministeriale con cui si partecipano le disposizioni date onde terminare per 
ria di compromesso le quistioni pendenti tra il ramo di Guerra el il 
; patrimonio regolare sulla proprietà de’ locali de’ soppressi Monisteri , 

de’ 18 settembre i 83 g a 3 . 

N. io. Reai Rescritto che dà alcune spiegazioni intorno a' quadri de’ debitori di 

decime sagramentali, de’ ai settembre 1839. 16 

i3 
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N. ii. Reai Rescrilto circolare ordinante la piò «atta osservanza degli ari. XX 
c XXII del Concordalo relativi alle facoltà de' Vescovi nell'esercizio del 

loro pastorale ministero , de' 24 settembre i 83 y 

N. ri. Rcal Rescritto circolare con cui si danno le convenienti disposizioni sul 
beneplacito Apostolico in taluni casi di locazioni ed alienazioni di beni 

Ecclesiastici, de' 24 settembre i 83 g 

N. i 3 . Reni Rescritto circolare con coi opportunamente si provvede ni seppelli- 
mento de’ cadaveri in que’ comuni che tuttora mancano di campisanti, 

de' 28 settembre 1839 

N. « 4 - Circolare con cui si rimette il reai decreto contenente le norme per le 
opere di bonificazione delle terre paludose, de’ 38 settembre i 83 q. . 
X. i 5 . Ministeriale portante alcuni chiarimenti relativamente alla restituzione 

de’ capitali a’ luoghi pii, de’ 1 ottobre i 83 y 

X. iG. Reni Rescritto circolare per la riduzione della lassa del patrimonio sacro, 

de' 5 ottobre 1 83 g 

N. 17. Reai Rescritto circolare con cui si partecipa il concerto preso dagli Alti 
Commcssaiii Esecutori del Concordato relativamente alla classificazione 

delle Collegiate , de' 5 ottobre 1839 

K. 18. Rcal Rescritto con cui , nel rimettere il Reni decreto relativo allo stabi- 
limento della Collegiata in S. Maria delle Monache , al passaggio nella 
medesima Chiesa della parrocchia de’ SS. Filippo e Giacomo , ed al 
pei messo delle insegne pe’ Canonici c Mansionarii , si dispone di ras- 
segnarsi alla Sovrana inlelligcnia i corrispondenti Statuti pel Capitolo, 

de' 16 ottobre 1839 

N. 19. Ministeriale sulle iscrizioni ipotecarie da prendersi o da rinnovarsi , de' a 3 

ottobre 1839 

N. 20. Reai Rescrilto circolare con cui si dispone che «ella causa di una par. 

■occhia di patronato laicale deLba procedere la Curia vescovile , sen- 
tendo gl’ interessali , dando luogo a’ legittimi gravami presso le com- 
petenti Autorità ecclesiastiche, de' 26 ottobre i 83 g 

N. 21. Rcal Rescritto che ha relazione alla provvista fatta dal Vescovo di una 
parrocchia su di cui un Comune possiede il dritto di nomina , de' G 

novembre 1839 

.N. 22. Reai Rescritto circolare diretto ad ottenere che i detenuti non mancassero 
nelle prigioni delle cure religiose de’ Cleri, e degli esercizii spirituali, 

de' G novembre 1839 

N. 23 . Circolare diretta a promuovere lo stabilimento de’ Seminari! ove non esi- 
stessero , ed a far prosperare negli esistenti la condizione sotto il dop- 
pio aspetto della morale c delle scienze, de' 6 novembre i 83 g . 

N. 24. Circolare elle dà le norme sulle formalità del bollo e registro negli atti 
r di concorso per provviste ecclesiastiche, de 9 novembre 1839 . . ' 

N. 25 . Ministeriale che dichiara nullo il contratto di locazione per una durata 
maggiore di quattro anni , de' 27 novembre i 83 g 
N. 26. Reai Decreto p i la riprislinazionc dell’Ordine di Malta , de’ 7 dicem- 
bre 1839. . . . 

N. 27. Reai Rescritto circol ile il quale dispone che per la conservazione de’ libri 
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parrocchiali non si faccia alcuna novità all' attuale stato , de' 7 dicem- 
bre 1 83 g. . . ' 54 

N. 38. Ministeriale per la rinnovazione delle iscrizioni ipotecarie in alcuni stadii 
del giudizio di espropriazione , ed anche su’ fondi alienati e posseduti 

da' terzi , de' >4 dicembre i 83 p 56 

N . 39. Circolare diretta a conoscere il numero degli alunni esistenti in ciascun 

seminario, de' <4 dicembre i83q T 

N . 3 o. Bolla Pontificia sui benefizi! semplici di libera collazione , de' 5 novem - 

bre » 83 q. . . 58 

N. 3 i. Bolla Pontificia contenente alcuni provvedimenti per le nomine alle Abadie 

Concistoriali, de ’ 5 novembre i 83 q T 63 

N. 3 a. Circolare con cui s' inculca la più esatta osservanza delle disposizioni so- 
vranamente emanate pel seppellimento de' cadaveri in quei Comuni ove 
tuttora si manca di campisanti regolari e di cappelle rurali, de' 18 di- 
cembre (839 71 

N. 33 . Circolare per la rinnovazione delle inscrizioni ipotecarie , de 21 dicem - 

bre i83q ' • ; • • • • • » • i ^ . 2 ? 


zioni de’ campisanti , sulla sollecita costruzione de* medesimi , e sul sep - 
pellimento de’ cadaveri ne’ comuni che tuttora ne mancano , de' 1 3 gen - 
naio 1840 . . . « . . . . . ■ 74 

N. 35 , Circolare con cui si richiamano in piena osservanza le antecedenti dispo^ 
sizioni dirette ad assicurare la esatta tenuta e la rigorosa conservazione 

de’ libri parrocchiali, de' 18 gennajo 1 840 ’jS 

N. 36 . Circolare con cui si confermano le disposizioni antecedentemente ema - 
nate sul seppellimento de’ cadaveri in que’ comuni che tuttora mancano 
di campisanti, de’ 39 gennajo 1840 . 78 


sarsi a benedire i cadaveri nelle case de’ poveri , ma altresì col concor - 
rere a diffond e re e raffermare l e sane massime della nostra sacrosanta 
Religione, degli 11 marzo 1840. . . . . . . . . . . . . Su 

N. 38 . Ministeriale dettante le norme come debbonsi trattare i partecipanti delle 

Chiese ricettizic , che si assentano dalla Diocesi per far del bene al - . 
trove , de' 38 marzo 1 84 o 8i 


Irimtmio di un individuo protestante de’ reggimenti svizzeri con suddita 
cattolica , non si accordi il permesso militare, nè si esegua il matrimo - 
nio , se non siasi prima ottenuta la dispensa del sommo Pontefice , 
de' 38 marzo i 84 o ià. 


nell'adempimento de' Sovrani comandi relativi a' campisanli , de’ 38 
marzo iB.jo • 
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APPENDICE. 

Reai Rescritto contenente disposizione perchè le obbedienze rilasciate ai 
Cappuccini dal Generale dell’Ordine sieno sollecitamente e senza il pa- 
gamento del dritto di tariffa munite di regio exequatur , de a giu- 
gno 1 838 . 

Ministeriale che dà alcune spiegazioni sull’ accettazione de’ legati disposti 


. _ spiegai 

in favore delle Corporazioni Ecclesiastiche , de' ao ottobre i838 . , 
N. 3. Ministeriale che contiene alcune disposizioni relative a’ legati pii fatti in 
favore degli Ordini regolari mendicanti , de' g gennaio i83~ 


>9 

N. 4- Rea! Rescritto con cui si approva che la Casa de’ Missionarii L.iguorim 

in vece di Mercato Cilento, sia stabilita in Vallo, de ' 37 aprile i83p7 qi 
5. Ministeriale portante alcune dilucidazioni per 1' aggiusto di rate di un be - 
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N. 6 . Reai Rescritto che dà le norme onde lo stahilimento di 8 . Afaria Mad - 
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INDICE ©ENEE ADE 

PER ORDINE ALFABETICO 

DELLE MATERIE 

CONTENUTE 

NELLA OTTAVA PARTE DELLA PRESENTE COLLEZIONE. 


A 


Abadie. Provvedimenti intorno alla nomina nelle Concistoriali , pag. 63 . 

Aggiusto di «ite. Come eseguirsi in un benefizio , la di cui rendita consiste in grano , 
P 3 g- 9»- 

Alizaaziom. — Ved. Beni cccltsiaitici , Amministrazione Diocesana. 

Ammijusteaziohe Diocesana. S' inculca P adempimento de’ pesi annessi a’ benefici! , e eon 
particolarità quello delle messe , pag. 3 ; disposizioni sul beneplacito apostolico in taluni casi di 
locazioni e alienazioni, a8$ si dichiara nullo il contsatlo per la durata oltre i quattro anni, 4? } 
come gli aggiusti di rata ti eseguono io un benefizio la di cui rendita couiiste in grano, gì. — 
Ved. Inscrizioni ipotecarie. 

A mesto. — Ved. Ecclesiastici. 

Atti. — Ved. Bollo e registro. 


Badie. — Ved. Abadie. 

Beh et. etti iv e, — Ved. Chiesa. 

Beheficii. Si richiama l'esatto adempimento del peso delle messe a preferenza di ogni altro, 
pag. 3 ; Bolla per ditcicgliersi da ogni vincolo ecclesiastico que’ che diconii semplici di libera 
collazione, 58 ; come eseguirsi l'aggiusto di rate quando la reudita consiste in grano, gì. 
Befeelacito. — Ved. Legati . 

Bfheplacito Atostouco. Relative dispoaizioni su taluni casi di locazioui o alienazioni di 
beni ecclesiastici, pag. 28. 

Bevi ecclesiastici. Disposizioni sul beneplacito Apostolico in (alani casi di locazioni e alie- 
nazioni , pag. 28. 

Bollo e «zeismo. Modo di adempierli nelle provviste ecclesiastiche , pag. 46 . 
Bohieicaiioue, Norme per eseguirla nelle terre paludose, pag. 3 >. 

C 

» - .. * l 

Cadavi»!. La di loro benedizione presso i poveri i inculcata a' Parroci» , pag. 80. — Ved. 
Campisanti. 

Campisaati. Otc se ne manca , si provvede al seppellimento de* cadaveri , pag. 29;' s'in- 
culca la più stretta oaservanza delle antecedenti disposizioni, 71 ; condizioni essenziali e «liceità 
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costruzione de' campisanti , 74 ; in mancanza , dove dovrà seppellirsi , ivi •* nell' adempimento 
de' relativi ordini sovrani gli Ordinarli procederanno d'accordo cogl’ Jote udenti, 82. 

Canonici. Facoltà a que’ di S. Maria delle Monache di Capoa di far uso dell’ insegne accor- 
dale con Bolla Apostolica , pag. 36 . 

Capitale. — Ved. Luoghi pii. 

Cappelle rurali. — Ved. Campisanti . 

Cappeggisi* — Ved. Obbedienze , Excijuatur. 

Carcere. — Ved. Detenuti. 

Causa. — Ved. Patronato laicale , Parrocchia. 

Cusso. — Ved. Inscrizione ipotecaria. 

Chiesa. Si reputa come proprietà ritornata alla Chiesa quel locale (di Monistero soppresso 
che non riunisce le circostanze richieste per gli usi pubblici, pag. 7. 

Chiese collegiate. Si chieggono alcune notizie sul riflesso del piano de 1 titoli delle sagre or- 
dinazioni, pag. 2 ; norme sulla classificazione delle medesime, 35 ; stabilimento in S. Maria delle 
Monache di Capoa, e disposizione per la formazione e sanzione degli statuti, 36 . — Ved- Parrocchia. 

Chiese ricettizie* Si chieggono alcune notizie sul riflesso de) piano de’ titoli delle sagre or- 
dinazioni , pag. 2; come debbi osi trattare i partecipanti che si assentano, 81. 

Concordato. S’inculca la più esatta osservanza degli art. XX e XXII sulle facoltà de’ Ve- 
scovi , pag. 27; norme per la classificazione delle Collegiate contenute nell’ art. X, 35 . 

Corpi morali. — Ved. Corporazioni ecclesiastiche. 

Corporazioni ecclesiastiche. Come dehhesi procedere all' acccttazione de' legati in loro bene- 
fizio , pag. 88. 

Correttore. — Ved. Incurabili. 

D 

Debitori» — Ved. Rendite costituite , Decime sagramentali , Luoghi pii . 

Decime sagramentali. Si danno alcune spiegazioni su i quadri de’ debitori, pag. 26. 

Detenuti. Si pruwede perché non mancassero degli aiuti spirituali , pag. 44 * 

E 

t 

Ecclesiastici. Disposizioni sulla degradazione degli ecclesiastici condannali , pag. 9 \ altre 
misure coercitive , ivi , c seg. 

Enfiteusi. Non si ha bisogno d' iscrizione ipotecaria , pag. 38 . 

Exequatur Regio. Ne sono sollecitamente c gratuitamente munite le ubbcJieuze rilasciate 
a' Cappuccini , pag. 87, 

G 

Giudizio. — Ved. Parrocchia , Patronato , Ecclesiastici , l/t unzioni ipotecarie . 

I 

Incurabili. ( Casa Santa ). Onorificenze concedute al suo Correttore , pag. 9 j. 

Inscrizioni ipotecarie. Si provvede alla loro rinnovazione tu favore del patrimonio ecclesia- 
stico , pag. 4 i "' irf ne pe’ censi compresi ne’ ruoli esecutivi , per le altre prestazioni n<»u compre- 
se , e per i’ enfiteusi, 38 ; per la riunovazione in alcuni stadia del giudizio di esprupnazione ed 
anche su’ fondi alienati , 56 ; la rinnovazione delle medesime nell’ interesse della- Chiesa impegna 
U ri-punsabilità de’Cousei valori deli’ ipoteche , 7 3 . 

Insegne. — Ved. Canonici . 
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L 

Legati . Come dalle Corporiiloni ecclesiastiche debbesi procedere all’ accettazione de' medesi- 
mi , pag. 88 ; disposizioni relative a' legati pii (atti in livore de' Mendicanti , 90. 

Linai raenoccniALi. Modo di conseivarsi, pag. 54 ; ai ricbiamano inosservanza le antecedenti 
disposizioni per la loro tenuta , y 5 . 

Licuorini. La di loro Casa , in vece di Mercato Cilento , i stabilita in Vallo , pag. 91. 

Locazione. Si dichiara nullo il contratto per la dorata maggiore di quattro anni, pag. 

Ved. Beni ecclesiastici. 

Luoghi ri i. Chiarimenti sulle restituzioni de' capitali , pag. 33 . 

* M 

Mansionari!. — Ved. Canonici. m 

Matrimonio. Norme nella celebrazione del medesimo tra individuo protestante de* reggimenti 
Svizzeri e suddita cattolica , pag. 81. 

Mendicanti. — Ved . Legati. 

Messe. — Ved. Bcnejìcii , Amministrazione Diocesana. 

Minori conventuali. Si approva lo stabilimento di un Ospizio nel Convento di Barra, pag. 6. 

Missionarii. — Ved. Liguorini. 

Monasteri. — Ved. Rendite costituite , S. Maria Maddalena. 

Monisteri soppressi. Il locale clic non riunisce le circostanze richieste per gli usi pubblici, 
si reputa ritornato alia Chiesa , pag. 7 ; le quistioni col ramo di Guerra debbono terminare per 
via di compromesso , a 5 . — Ved. Ciucca , Patrimonio regolare. 

O 

Obredienze, Quelle rilasciate a' Cappuccini debbono essere sollecitamente e gratuitamente mu- 
nite di Regio excijualur , pag. 87. 

Onorificenze. — Ved. Incurabili. 

Ordine dt'M alta. Vien ripristinalo nel regno, pag. 48 . 

Ospizio. — Ved. Minori Conventuali. 

P 

Pareochi. Si eccita il di loro zelo non solo a benedire i cadaveri, ma altresì a diffondere le 
sane massime della Religione, pag. 80. — Ved. Libri parrocchiali. 

Parrocchia. Passaggio de’ SS. Filippo e Giacomo di Capoa in quella Chiesa Collegiata di 
S. Maria delle Monache, pag. 36 ; nella causa di una parrocchia di palronaio laicale proceder 
dee la Curia vescovile , 39 ; altre disposizioni relative ad una parrocchia, sulla quale uu Comune 
ha d ritto di nomina , 4 5 - 

Partecipanti — Ved. Chiese riccttizie. 

Patrimonio ecclesiastico. Si provvede alla rinnovazione delle iscrizioni ipotecarie , pag. 4 - 

Patrimonio regolare. Le quislioni col ramo di Guerra sulla proprietà de’ locali de' Moui- 
■leri soppressi debbono terminare per via di compromesso , pag. a 5 . 

Patrimonio sArno. La lassa diocesana rimane diminuita temporaneamente , pag. 34 . 

Patronato. Nelle cause ili una parrocchia di patronato laicale procederi la Curia vescovi- 
le , pag. 39 ; altre disposizioni relative ad una parrocchia sulla quale un Comune ha dritto di 
nomina , 4 a ■ 

Pxivilegii. — Ved. Incurabili. 

Prigione. — Ved. Kcclcsiaslici. 

Protestaste. — Ved. Matrimonio. 

Provviste. — Ved. Bolli e regstro. 
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R 

Reato. — Ved- Ecclesiastici , Detenuti. 

Religiosi. — Ved. Ecclesiastici , Rendite costituite. 1 • i 

Registro. — Ved. Eolio. 

Rendite costituite. Si dichiara di rigore il termine accordato a' Monisteri per la formazione 
de’ quadri de’ debitori , pzg. »4- 

S 

Sacerdoti. Come debbonsi trattare quei di rito greco ond’ esser abilitati all’ esercizio del 
sagro ministero , pzg. i . — Ved. Ecclesiastici. 

S. Maria delle Monache. — Ved. Chiese collegiate. 

S. .Maria Maddalena. Lo stabilimento di Rossano é ripristinato a Monastero, pzg. <)3. 

Seminami. Se ne promuove lo stabilimento e la prosperasiooe sotto I’ aspetto della murale e 
delle scienze , pag. 45 ; si chiede il numero degli alunni esistenti in ciascuno , 3;. 

Svizzero. — Ved. Matrimonio. 


T 

Terre. Nonne per bonificare U paludose, pag. 3i. 

V 

Vescovo. S’inculca la più esatta osservanza degli art. XX e XXII del Concordato sulle fa- 
colti de’Vescovi, pag. 27 . 


Fine deir Indice generale. 
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